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Centra le ermi t t r e ni e r e che 
stanno per giungere in un porto 
italiano si levi unanime la prote¬ 
sta del Paese in difesa della sua 
pace e della sua indipendenza 

] Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


NO., DI BELGRADO ALLE SERVIZIEVOLI PROPOSTE SU TRIESTE 


MENTRE SI TENTA LA RIABILITAZIONE POSTUMA 


Ili 


Domenica prossima Napoli tri¬ 
buterà solenni onoranze alle ce¬ 
neri di Giovanni Amendola, re¬ 
duci dall'esilio, alle ceneri del 
ministro liberale il quale solo, o 
quasi, nel governo Facta chiese 
che lo Stato fosse difeso con le 
armi contro la sommossa mussoli- 
niana, e assassinato dai fascisti 
mori profugo e povero a Cannes. 
Sarà presente forse il presidente 
della repubblica e forse anche 
l’on. De Gasperi ' seguirà, coin- 

f rnnto ed ipocrita, il feretro. Cer- 
o è stato per preparare l'atrno- 
Bfera propizia alla cerimonia che 
il governo d. c. ha fatto risusci¬ 
tare il « Mattino » e ne ha affidato 
a Giovanni Ansaldo la direzione. 

' A Napoli si pubblicano quat¬ 
tro quotidiani. « Il Roma », ceduto 
dal Banco di Napoli al monar¬ 
chico Lauro armatore ed affarista 
di grosso calibro, filo-governativo, 
A diretto dal fascista Signoretti, 
ex-direttore della « Stampa ». Gli 
altri tre giornali sono di proprietà 
del Banco di Napoli e tutti filo- 
governativi: < Il Corriere di Na¬ 
poli », direttore Arturo Assunte, 
ex-giornalista fasciata; < Il Risor¬ 
gimento », direttore Carlo Nazzu. », 
ex-giornalista fascista, e da ieri 
« Il Mattino », direttore Giovanni 
'Ansaldo, ex-socialista, ex-aventi¬ 
niano, ex-uomo di fiducia di Cia¬ 
no al < Telegrafo », ex-commcnta- 
tore di primo piano alla radio fa¬ 
scista durante la guerra, uno dei 
maggiori profittatori e responsa¬ 
bili della rovina italiana, uno di 
quei tipi, insomma, di cui Rabe¬ 
lais diceva che non era possibile 
capire se la faccia l’avesse da¬ 
vanti o dietro e viceversa. Il si¬ 
gnor Ansaldo ha posto anche del¬ 
le condizioni: sembra infatti clic 
egli abbia rifiutato la direzione del 
«Risorgimento» affermando che 
non si degnerebbe mai di diri¬ 
gere un quotidiano sorto con la 
Liberazione, ma che avrebbe po¬ 
tuto dirigere solo (a SUO o 400 mi¬ 
la lire al mese) un giornale dalla 
pecchia testata fascista. 

Il governo, la d. c., 1 gruppi 
finanziari che dominano nel Mez- 
Eogiorno non hanno voluto che 
un solo giornale napoletano • fosse 
affidato ad un democratico anti¬ 
fascista. Hanno voluto la com¬ 
pleta fascistizzazione della stampa 
meridionale. 

« Il Mattino » infatti — tipo- 

B rafia e testata — è proprietà del 
anco di Napoli. Questo non è 
una banca privata, ma un isti¬ 
tuto di diritto pubblico, i cui di¬ 
rigenti sono nominati dal Con¬ 
siglio dei ministri e che è sotto il 
controllo continuo del ministro 
alle finanze. Presidente del Ban¬ 
co di Napoli è il signor Ivo Van¬ 
ii, nominato d.ill'on. De Gasperi, 
contro il parere di quasi tutti i 
deputati napoletani. Per la ge¬ 
stione del < Mattino » è stata co¬ 
stituita una società alla quale 
partecipano essenzialmente il Ban¬ 
co stesso, la S.E.M., cioè uno dei 
gruppi finanziari meridionali più 
forti, l’on. De Martino, agrario, 
industriale e deputato democri- 
atiano. Si domanda innanzi tutto 
■e è corretto ed onesto che dal 
Banco di Napoli, da un istituto 
di diritto pubblico, che raccoglie 
Ì denari di tutti i meridionali e 
che dovrebbe essere il centro fi¬ 
nanziario più importante per ri¬ 
solvere i problemi del Mezzogior¬ 
no nelFinteresse generale, i capi¬ 
tali così raccolti siano impiegati 
per finanziare giornali passivi, 
per metterli a disposizione del go¬ 
verno e del partito di maggio¬ 
ranza, per affidarne la direzione 
a fascisti confessi, ma non pentiti. 

Si può osservare ancora che 
secondo la dodicesima dispcsi- 
■ione transitoria della Costitu¬ 
zione e secondo Fart. 93 dplla 
legge elettorale il signor Giovan¬ 
ni Ansaldo non è nè elettore nè 
eleggibile. Si domanda se è poli¬ 
ticamente decente che il governo 
e la d. c. — direttamente od in¬ 
direttamente — gli affidino la 
direzione di un giornale cioè nn 
compito molto più importante e 

G iù delicato che il partecipare al- 
s elezioni. 

Così Ansaldo torna a forgiare 
ropinione pubblica. Ieri Missiroli, 
sul «Messaggero» gli ha espres¬ 
so le sue felicitazioni e così ha 
fatto il senatore liberale-d. c. An- 
giolillo sul « Tempo ». Sono i due 
giornali « indipendenti », reazio- 
Bari e filo-governativi di Roma. 
Prudenti i giornali cattolici uffi¬ 
ciali, il «Quotidiano» e il «Po¬ 
polo», hanno soppresso la notizia. 
Agnotco ift/lum— della compa¬ 
gnia di Gesù. Comprendiamo be¬ 
nissimo. ET il « grande perdono ». 

Signor presidente della re¬ 
pubblica, ella andrà domenica 
a rendere omaggio a Giovanni 
Amendola ed il 25 aprile a de¬ 
corare con la medaglia d’oro il 
gonfalone di Reggio Emilia per 
i snoi eroici sacrifici durante la 
Resistenza, proprio mentre, con¬ 
senziente e volente il governo, 
numerosi magistrati italiani si 
radnnano a banchetto attorno a 
Grandi e Ansaldo torna trion¬ 
fante alla vita politica e al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
si decreta che per gli esami di 
maturità classica e scientifica, noi 
1950, gli alunni debbano saper ri¬ 
spondere su argomenti come: « La 
dottrina fascista dello Stato^ la 


Umiliante scacco 

nei tentativi di accor 


scacco di Sforza Sto f di T'',"» fug , he - 

di accordo con Tito documenU,hMl,Wln l 


A Washington e a Londra si considera archiviata la promessa 
elettorale degli anglo-franco-americani per il Territorio Lìbero 


I nascondigli segreti - Come vennero ritrovati i bauli 
di Claretta Petacci - Il ritornello dell'austriaco Rudi 


ì ma _ | i _#• _ * a * • *| TP * L'arrivo * Roma del bauli di Cla- gltto di altre borse, di altra valuta, rnincia dell’arrivo in Italia di un 

elettorale degli angio-tr anco-americani ver il 1 erritorio Libero retta Petacci, ritrovati nella Villa di altri documenti che hanno ten- certo Rudi, 

• . Mirabella di Gardone, ha messo in tato la fuga verso il confine con 1 costui un austriaco giunto a 

.. - - - .. ---- allarme e in agitazione 1 giornalisti gerarchi- Gardone nel mese di marra di 

La stempa di Belgrado ha re- di Sforza, le hanno definite un denza del proprio paese In un’Euro- del CLN dell’Istria, notoriamente de > grandi settimanali a rotocalco i Sappiamo quante erano le borse * u . : ^ nente , d ’.?, r j} i ][ anza 

spinto duramente le proposte fatte tentativo di «estorsione» che di- pa organizzata e pacifica, si rende- filodegasnenano, il quale aveva Q ua li si sono lanciati a narrare la e dove sono andate a finire. Abbia- t r,e - te(iPs ^° . e J l Urtk0ìr f- 

sabato a Milano dal conte Sforza mostrerebbe «la presa di posizio- ranno conto che il mio pensiero invitato il governo ad intraprcn- «vera stona» di Benito Mussolini mo individuato strani e misteriosi durante la 

sulla questione del Territorio Li- ne non realistica degli sciovinisti e contrario a quanto il giornale dere una tale azione presso le Na- ad uso dei nostalgici e delle belle personaggi, celebri e sconosciuti. " y‘° 1,1(10 ael Acqtta- 

oero di Trieste. In quel discorso italiani-. Dopo aver qualificato di di Belgrado mostra supporre.». Ma zioni Unite onde impedire le ma- famiglie italiane e borghesi. figure politiche, giornalisti, donne. . ‘’• * "‘ ro 1111 e °. u > b‘° 1,d °» 

Sforza aveva in sostanza afferma- ipocrisia le proposte del conte, il j a risposta di Belgrado, con buona novre annessionistiche di Tito. Ma Ma questa storia non e fatta solo Vedrete tutta la repubblica di Sai#: Clsn * p ■'^ 

tu che la dichiarazione anglo- « Borba » ha affermato che la Ju- pace del conte Sforza, è chiaris- poi è sopravvenuto il dispaccio di lettere amorose e di gioielli. E‘ tutta una scelta compagnia. aùs'(lesierreieh «; n hn 

franCO’BIIlOriPflBfl del m n r?n 1 P4fi Finn tpninrà Hi « 1 _ __ r _: »__ . 1 1 ’ n r>'i n coiutnrn Tu »-oVi inni ria #*-» f 4 Hi nncin larriKìli Hi ttnronono t j_a* _i-i: .. i _ j«i — — * 


Ka - ha detto Sforza) ma se- u>sce uno degli smacchi piu umi- avrebbe dovuto accondiscendere gradito passi presso l’ONU. ghesia a base di «carteggi amo- compreso fra tre ville, villa Fel- sono nascosti, ma ha bisogno di 

T°»iomi 0 'iw SU ** i pUÒ j tratt uL e ' lian , ti subìti da } ministro Sforza, Il a n e p ropos t e del discorso di Mi- Tito cosi terrà le sue elezioni rosi * ? trine')!, villa Mirabella e villa qualche persona che non roplia co- 

.. . n d principale dovrebbe quale interrogato ha dichiarato che lano? Tito sa che egli rappresenta nella zona B del Territorio Libe- Abbiamo visto lettere e docu- Acquarone. nascere proprio ogni cosa e che 

n eco ,^° Sfo ” a \* ne ? es * «certuni a Belgrado non si sono nelle mani degli statj Uniti Una d T . ultimo nasso verso menti, e li pubblicheremo. Abbiamo T sia disposta a dargli una mano. E 

s . ltà dl una alleanza fra la cricca res conto della profonda sincerità oarta ben più im po r :ante del con- [ * rncst J: uU ™° P a “° verso rifatto l’itinerario della colonna in I finalmente Rudi trova due tipi che 

di Tito e il governo Italiano sulla delle mie pro P oste» aggiungendo: te sforza sa che diff'-ilmentt gli a * C!SSlone dl 9 ue B a regione, con- f u g a cb e neU’aprile 1945 nascon- . accettano di fare quanto lui chic- 

base deli antisovietismo. «Se, come non ho ragione dj dubita- americani’ lo metteranno in diffl- tinuerà a commettere arbitri! e a deva Mussolini munito di una borsa La nostra ricostruzione dei /atti de Sono Rnbnnser panettiere, e 

I giornali «Borba» • «Politi- re, 1 supremi reggitori jugoslavi co i t à mantenendosi rigidi su quel- perseguitare gli italiani che si tro- di documenti ed imbottito di valuta che portarono alla scoperta dei Zanella, che si qualifica come com- 

ka», messi dinanzi alle proposte hanno a cuore quanto noi l’indipen- i a famosa dichiarazione tripartita vano nella zona B. straniera. Abbiamo seguito il tra- documenti segreti di Mussolini co- merciante. 

* ir ì » a i * * - • - » • • - 


UN COMMENTO DEL "TIMES,, 

Sarebbe stalo meglio 

per Sforza non parlare 

La stampa londinese confessa che la dichiarazione trlpar 
tifa fu un “buffetto elettorale sulla guancia degli italiani» 


che è servita solo a narcotizzare 
i dirigenti italiani. In proposito 
ancora ieri un alto furz'onario 
americano parlando di quella pie- 
sa di posizione delle tre potenze 
occidentali l'ha definita «oramai 
archiviata ». Il governo di Belgra¬ 
do ha capito tutto ciò e si burla 
del conte Sforza che è stato tanto 
inabile da scoprire completamente 
la sua debolezza nel discorso di 
Milano. An *he sulla famosa offer¬ 
ta di alleanza, i titini hanno fatto 
orecchi da mercante. Un’alleanza 
condizionata a una soluzione del 
Territorio Libero nei termini espo¬ 
sti da Sforza, non interessa in 
questo momento Belgrado che sa 
dì godere oramai la protezione 
militare degli americani. Tra l’al¬ 
tro negli ambienti politici romani 


UNA SETTIMA NA DI INTENSA ATTIV ITÀ’ POLITICA 

Dichiarazioni di Togliatti 

sui la vori del Comitato Ce ntrale 

Lo sbarco delle armi e la tensione internazionale - Riunioni 
della “Internazionale cattolica,, e del C. N. democristiano 


Nella notte dal 4 al 5 febbraio 
scorso penetrano nella villa Acqua¬ 
rone sita a Gardone basso. Hanno 
vaghe istruzioni. Nella spiegazione 
dell’austriaco si sono ripetuti i 
motivi dell’oro e dei documenti t 
quali, nell’espressione di Rudi, 
varrebbero ~più denaro ancora ». 
La villa Acquarone si staglia chia¬ 
ra nella notte contro il nero di 
velluto degli alberi fìtti del parco . 
E’ mezzanotte quando i due. con 
vanghe e decisione, si inoltrano 
nell’oscurità. 

Che cosa sia avvenuto sotto gli 
alberi quella notte rimane ancora 
avvolto nel mistero. All’alba t due 
si ritirano in buon ordine e, d’ac¬ 
cordo con Rudi, decidono di pre¬ 
sentarti all’amministratore della 
villa, certo Festi, per prendere 
accordi e poter scavare con calma 


inglese ha commentato il discorso rio * tra mezza promessa za sia stato una vera e propria mente all ozio, 0 tutt’al piu alia mento e di distruzione, ciò non darla loro sempre ai piu. uni ia- n * C o!fn il panettiere e il commer- 

di Sforza a Milano « la r«*po»ta è oggi un ostacolo. Perchè non tor- gaffe. Come è possibile, ci si do- satira bonaria di questi pellegrini significa che il governo non ab vora per la guerra o sotto l’im- ciante. finge di non dar peso alle 

del Borba. marno ai piani originari, cioè a manda, che un ministro degli este- incredibilmente- ridicoli e impac- bia già trovato nel solito codice pulso di chi prepara la guerra, la- rivelazioni, ma subito ne parla alle 

L’impressione unanime i che a quanto dispone 11 trattato di pace?», ri si azzardi a fare delle propo- ciati, piuttosto che alla politica. A fascista lo strumento adatto per vora per la rovina d’Italia». signore Hohl, nuove proprietarie 

Londra il discorso di Sforza non Anch * il Daily Telegraph vuole ste di quel genere senza minima- Montecitorio, negli Uffici e nei mi- procedere a repressioni. Le dichiarazioni di Togliatti della villa Acquarone. 

è piaciuto e che gli anglo-omeri- •ottolineare che nessun impegno fu mente avere sondato il terreno, nisteri, ieri non c’era nessuno, ma Una risposta a questo atteggia- hanno destato un forte interesse Hanno inizio cosi abboccamenti 

cani considerano oramai decaduta preso allora dagli occidentali ■ senza prima essersi premunito bastava fare una capatina in Sala mento è stata data dal compagno data l’attesa che regna negli am- e discussioni, tutta la questióne si 

la promessa elettorale del 20 mar - * dichiarazione naturalmente sulle possibilità che le proprie Stampa per rendersi conto che la Togliatti nel corso di una inter- bienti politici per la riunione del ingarbuglia. Rudi capisce che pii 

zo 1948 * Sarebbe stato dssa t me- uon conteneva nessuna garanzia che proposte potessero essere almeno situazione è tutt’altro che tran- vista sui lavori del prossimo Co- supremo organo dirigente del Par- altri cercano di concludere taglian- 

glio — scrive il corrispondente di- le tre potenze sarebbero interne- in parte accettate come base di quilla. mitato Centrale del Partito, con- tito comunista. Come è già stato dolo fuori e cerca altrove aiuto, 

plomatico del Times, del quale ti nut e per prevenire quell’annessio- discussione? Vista in prospettiva, la. settima- cessa ad un giornale democratico, annunciato, il Comitato Centrale In una vecchia casa sotto i p or- 

conoacono bene l’autorevolezza dt w l’Italia teme: anzi — Dopo il discorso di Milano e con na che ci sta davanti, si presenta Parlando della situazione politica, inizierà i suoi lavori domani mat- tici si incontra col signore Batti- 

fonti d’ispirazione — se il probi*- aggiunge *1 giornale — la dichia- la risposta della «Borba» Palazzo anzi burrascosa, tanto è vero — Togliatti ha dichiarato che «il Una con una relazione del com - stei, proprietario della pensione 

ma di Trieste fosse stato lasciato fazione riconosceva che già due Chigi ha perduto l’iniziativa, se notano i giornali governativi — fatto più grave è senpi dubbio lo pagno Scoccimarro sulla lotta per di Riva. L’austriaco si man- 

in disparte per il momento ». anni fa la zona B era virtualmen - mai l’ebbe, nella questione del che De Gasperi non ha potuto fa- accentuarsi della tensione interna- una nuova politica di lavoro, di tiene sulle generali, ma Battistel 

Ed il Manchester Guardian, an- te incorporata nella Jugoslavia ». Territorio Libero. Credendo di re a meno di parlare di armi e zionaie, e quindi del pericolo di libertà e di pace, e li concluderà *° invita a cena, lo ubbriaca, riesce 

cora più esplicito , così si esprime: An che il Times butta acqua sul f are un piacere a Tito, Sforza non di patti militari nella sua allocu- guerra. L’isterismo reazionario cui venerdì sera. Vale la pena di ri- a ca P' r ff Rudi sa veramente 

a Quali che siano stati i motivi che fuoco scrivendo come la dichiara- ha manifestato alcuna intenzione zione pasquale. Ed essi aggiungono sono caduti in preda De Gasperi portare la risposta che il compa- aii alcosa di importante. F Battistel 

hanno spinto il conte Sforza a par- sione congiunta non era niente più di volere fare un passo presso _ evidentemente ispirati dal Vi- e Sceiba, sino a compiere atti che gno Togliatti ha dato alTintervista- decide di muoversi da solo, e ro¬ 
tare, sembra proprio che il suo di - che una proposta fatta all’URSS ed l*ONU, nemmeno presso il Con- minale — che se il presidente del hanno ancor più di prima minato tore. il quale lo interrogava sulle Piamente, perchè sa che altri sono 

scorso abbia reso ancor più diffici - all’Italia da parte delle tre poten- siglio dei quattro ambasciatori del- consiglio non ha accennato a san- il prestigio del loro govenio, de- prospettive che egli vede per. i q \ n . ^ati messi sulle piste dnll’an- 

le la possibilità di un accordo». occidentali. le grandi potenze. zioni contro i Partigiani della Pace, riva senza dubbio da qui. Occorre ra pp or ti di azione comune fra le s,r,ac0 * E Battistel si rivolge a un 

Nel suo complesso la stampa sot- CARLO DE CUGI8 Eppure c’era stato un appello i quali si preparano ad accogliere che tut»i gli italiani _ ha con- principali forze di sinistra e in ° VVoCato di Bolzano: Arturo 

tolinea. come fa il Daily Telegranh -- genere ner Tallareamento del L P -f .... 

.Che il discorso di SIorsa era so. - 1 1 ~~ - fronte dell'Opposizione. r ,’J J—Wn 

Z a cTntaiÌ? i £ a t,°edonl "SMENTISCANO GLI ITALIANI LA TRACOTANTE DICHIARAZIONE! k „*>1°,V.! *« "ruppi, sji »i oceont.nterib- 

occidentali» che vedono con assai - buoni, ottimi rapporti col Partito be adesao dei documenti s0 ltanto, 

piu benevolenza la reazione jugo- Socialista — ha risposto Togliat- non .. nr rebbe altro 

za ff Timi» si n/d alfe dichiara- Jg SIA##£| KJ ^ fi of OffflH AQ i McialSti e noi disaccordo quan- fon», rZ'v Antonio. T Roma,’Tl 

zioni fatte da Tito la scorsa setti- V&V M MM . V9CTV I T ÌW WI*Wl ■ do è il governo stesso che ogni ministero del tesoro, da Fella, 

mana al suo corrispondente e si giorno lavora a rendere chiaro, p e u a / G riceve e lo rinvia al mi¬ 
trava col maresciallo pienamente mm m ■ ■ ■■■_ ■■ _ __■ ^ ”? tuUi L campi, il contenuto di „i Jt e r o degli interni Antonio Che¬ 
concorde che quello di Trieste non ^ iMlflflVra /I AminflTlUitA ” laSSe reazionario della sua po- neri si reca da Sceiba, il quale è 

è un problema urgente e dichiara f f C*Vf 1 f U Cr Mm%Jp ff W fffff 11111 C? 9*1 lll8l»lipyAlllloC »t>ca? A questa politica i lavora- qià informato■ lo ha messo al cor- 

che questa frase è interpretata a ■ tori coscienti non possono opporre renTe un cario ufficio del suo 

Londra nel senso che « negoziati su che una loro azione unita. Del re- ministero, certo Bmise, marito di 

Stress;: It II comanlcato- 8 t* mp » sul compiti di controllo della flotta americana pubblicato , £S« SS 

IS WTSLTrrSJS ' «•» giornale democristiano - E’ imminente garrirò del primo carico di armi L" ” Ncn.rnWnt, d„ 

la giustifica perchè — il giornale • —— ■ . nista, meriterebbe una considera- triangolo FeltrineHi-Mirabella-Ac- 

italìrHi/ì~~à *Tyr*» r ^'nmf'n?«fi7 0 rnmirifnr P Secondo notizie gtt diffuse dalla, ufficioso del governo nella città di, occupazione « il governo militare, Comandanti di due cacciatorpedi- *<one molto notevole. E’ per noi e Verone J[in allarme Un gì orna» 
italiana 4 prò comuntsta-comtnfor- „ nniir non , on fermat# uffl- Ancona e notoriamente controllatoLllenfo neìVincnrico dell e loro re- niere USA alla stampa». Per tutti i democratici confortevole di Milano, depositano di molti 


SMENTISCANO GL I ITALIANI X>A TRACOTANTE DICHIARAZIONE! 

Per la flotto U.S.A. nel Mediterraneo 
VItalia è zona militare d 1 occup azione 

Il comunicato-stalli pa sul compiti di controllo della flotta americana pubblicato f 
da un giornale democristiano - E 9 imminente l’arrivo del primo carico di armi 


«fa. una e prò comuni si a-commj or- stampaj Mppur non confermate uffl- Ancona e notoriamente controllato alleato nell’incarico delle loro re - niere USA alla stampa». per tutti i democrat ci conrortevole oj anmno. aeposnano d i molti 

n nvt- «. , cialmente, la nave americana « Exi- dalla Democrazia Cristiana. sponsabilità nei paesi occupati di E’ da respingere ogni tentativo e sintomatico il fatto che questo }. p€ L c ^, conosce la vedova di 

Il Daily Telegraph Inizia 4 «uo lonm partita il 31 marzo scorso Nel numero del 9 aprile, la Voce Europa; 2) proteggere gli interessi di far credere a un gesto irrespon- viluppo sia avvenuto proprio nel Marcello Petacci. saputo che qval- 

editoriale scrivendo che • solo una d# New york col primo carico di Adriatica dà notizia dell’arrivo nel degli S. U. e rafforzare la politica sabile dei due comandanti ameri- momento in cui 1 socialisti fanno cu . no Mt(l ° i r ” va ! l(l0 p ”™ a d j ,m ’ 

immediata sfavorevole reazione et armi destinato al nostro p aese , è porto di Ancona dei cacciatorpedi- degli S. U. in dette zone; 3) offrire cani. L’episodio può essere valu- una conseguente politica di unita da per primo la uotnia 

™°i T T « L e atte » <»» un momento all’altro nel Eiere «George G Mackenzie» «na splendida opportunità per Pad- tato solo per quello ch’esso indi- de, J* f °rze operaie e lavoratrici», ^ornale, ed eccoi cheJvalmen e 

conclude che •sarebbe stato non portQ di NapolL preoccupati dalle tDD. 836) e •Glennon » (DD. 840) destramente degli ufficiali e dei ma- ca; ed esso indica a quale conce- Abbiamo parlato all inizio di H 

,C °»/-b P J n a . mo * manifestazioni popolari che un cosi appartenenti alla flotta della Man- rinai in operazioni che li facciano zione si inspira la politica atlan- pellegrini. Tra questi il nostro . rf{ 

mento, anche una condizionata ac- avvenimento susciterà, gli na militare rieelT S II 1^ d,7*. unità familiarizzare non solo con le acque tica degli Stati Uniti nei confronti Prese accoglierà i rappresentanti J bauli e i documenti di Claretta 

C€ Cnn°U] e sfec^tlmn ^Manchester ambienti ufficiali mantengono tutto- «ono comandate dal capitaro M. D. in cui essi incrociano, ma anche con dell’Europa e dell’Italia, e a quale de* partiti clericali dell’Europa oc- T °Jj* ni'/^fhella* "di 

Con lo stesso tono il Manchester „ . 4 ,. K . „ ___ F _ t. _ _ D _ararlo d; ^rorvimontn «nnr, <7,11 nt, cidentale 1 Quali costituiscono una scr,m> - vena villa Mirabella ai 


v v jusoiionai. rivo delle armi, alcune dichiarazio- no fatto alla stampa locale alcune navi americane nel Mediterraneo uca americana » nei nostro Paese, convocalo per sanalo, aan anoa- Ktt nn ammessi in presenza dei hauìi. 

La stampa londinese mette in n j jjj due ufficiali della flotta mili- dichiarazioni definendo in questo potrà variare, ma normalmente in- ed ora infine l’arrivo di armi, van- mento dei quali si ricaverà idea p 0o jj archìri redazionali escono 

viaenza come il conte Sforza ab- tare degli S. U. Queste dichiarazio- modo gli scopi specifici della pre- eluderà una portaerei, una divisto- no trasformando sempre più mani- m °.° p ^ ra . 5i , ' °IJ}° *:: ie altre fotoarafie dell’er duce , e ha 
\u V il J^t a9 ni « ^ non * «age^o definire senza, nelle acque mediterranee, ne di incrociatori, da una a due festamente l’Italia in una - zona X l’imbonimento per i 

eìleeleziomdel 1948 nlluSiva Pazzesche sono state riportate dal delle unità della Marina americana; squadre di caccia e le altre navi strategica, presidiata ai fini delia vino coverai ed f pariiU reTz^o- Iettori borghesi di un Mugoli ni 

da as«‘*tenza^*per ^^itorno ^di POrnal * VoC€ i ' dr<aftCa ' « uotld > ano « rafforzare le forze alleate di necessarie di tipo tuslIiario . salvo preparatone alla guerra. ' na ri iu^opeL P Z™*' » ^iVarden^e 

Trieste alFItalia. Ma la situazione -■ - <^he «cezione, queste navi a- ....... TeflTpravvidi ^ 

legge fra l t ih"TmS «5 1 IL. SINGOLARE FENOMENO CONTINUA . lircalualtrrm^ 0 o Tmto prr i % T oho ’ f 1nn T ,e - W* 

. vye 1 fi mentre non _ circa quattro mesi nelle acque eu- -w-v -b m '■'■a m n ome mai il Rudi sparisce impron¬ 
ta sono elezioni italiane in ruta, ropee, dopo di che avranno il cam- ■ I «J -- ^ —« I I / /v aa!*! '-.imamente e la questura di Brescia. 

’ n ^ Mfnzar * e ° n riassieu- « y «4 • bio con altre navi di tipo consi- I I fi 1 T fb fi I I ili fb riceve ordini categorici di pren- 

raziorn del genere, vi 4 invece un GPAGGP fDI 111|*| O mile.. N-J- Itllvf JJ V»!! derlo urgentemente? 

conto con la Jugoslavia che è stato X, ▼ W UvlIuuC IvllUllvllb I- di «utrt» Hrcostsn H 15 marzo arrivano a Gardoné 

aperto col tradimento di Tito e che * ^ W ^ di V««te circostan- - doMor Conff deIIfl Jfzfa 

va ora riempito da parte degli al- -mar • « « • ziate dicmarazioni ron ha bisogno ziaria di Brescia e il dottor Urrà 

leati occidentali, perchè il conto è 51 11/14*663 VI £1 4* £1 n PCTOIA I 5ll£lllf*f 51 <« essere sottolima’s: Increduli R«f»*Ch» pasquali rito ogni argomento log!coye ne d ìJ 

a doppi.. Co- « lUCbblIid C 9 fVCgglO LdldDUa drc , „ cl ->mo ri . ,o „„ *«-««. <. ri- 

n delle proposte di allora il conte ■■ ■ ■ - — ■ volti immediatamente ai nostri cor- fJi« n mo >ubbl * C< Ann*« I nom e ^t g nttì»’ che bruciavano le streghe franca- 'ioti che ■ 

Sforza farebbe bene a dimenticar- risoondenti di Ancona ed abbiamo mente non ce lo aspettavamo. altezza 1.8 

si. Il Manchester Guardian sugge- Wuov« acoat di terremoto al eo- tato «era dalle forti «coese di ter- ris P° n a em » a» Ancona ed abbiamo nere un immediato sgombero delie ** deciso non 

ri se e addirittura di abbandonarle, no registrate ieri a Reggio Cala- remoto di cui abbiamo dato notizia appreso non solo che le notiz.e vie I spara- Dizionarietto Oestemeich 

• Nel 1348, sia come mossa poco bria e a Messina. Il fenomeno ap- domenica. I movimenti tellurici ’.a pubblicate dal giornale governativo tra che ra gg| uri g eva gU bIto l'eftetto (Continuazione dal numero pre- con una ra 

illuminata in una più vasta batta- pare del tutto singolare ove si pen- cui intensità è stata di 4 gradi nel- Voce Adriatica sono esatte, ma che desiderato». cedente) , _ . introvabile 

glia diplomatica, sia per dare un ai che da oltre una settimana mo- la Scala Mercalli hanno interessa- n0 n di dichiarazioni verbali si E quale i l’effetto desiderato delle ingestione di P 0 * * 1avt 

buffetto sulla guancia degli elet- vimenti tellurici ai sono susseguiti to una vasta zona compresa fra le tratta bensì di un comunicato in ra JfÌ che , di mitTal /n ltal *f abbiamo bibite contenenti anidride solforo- l’austriaco ’ 

tori italiani, gli alleati occidentali senza un giorno di sosta prima a località Mangano, S. Verina, Daga- lineua j nE i eS e diramato dai due co- l. h? 1 ^, i• a. Si manifesta attraverso paurose Per speri 

r ai a la m Kua airamaio usi aue co- raffiche d! mitra, e ne abbiamo an- -v. iJTh- 


preparazione alia guerra. Inari europei. 

. qualche eccezione, queste navi a-__ 

vranno un periodo di servizio di 
circa quattro mesi nelle acque eu- ^ 61 ~W • 

Il dito nell occhio 

* La gravità di queste circostan- 
ziate dichiarazioni ron ha bisogno 

I di essere sottolineata: Increduli R»1H©h» pasquali rito ogni argomento logico*a 

circa la loro esattezza, ci siamo ri- A un ® ad adoperare gli argomenti di q 

volti immediatamente ai nostri cor- che bruciavano le streghe fre 

rispondenti di Ancona ed abbiamo nere un Immediato sgombero delle diente non ce lo aspettavamo 


RafTleha pasquali rito ogni argomento logico* ce ne V V ‘ T V " # 

. r, ni* ita Mana eravamo accorti. Ma che tornasse ? n „ •Quadra mobile. 1 due lun- 

miniò ad adoperare gli argomenti di quelli mescono a raccogliere I 

Tu b b ! tea t a_ * ul Mewi ™ - che bruciavano le streghe franca- dati che abbiamo già descritto: 

nere im lmnUdh.to sgomberi deli; tn<fn,e ce lo aspettavamo. altezza 1.80. capelli pondi, tipo 

vie I carabinieri di guardia spara- Dizlonareietto battaglia Rudi nus 

vano qualche Innocua raffica di mi- IJettei reich. Sì sa che ha relaziona 

tra, che raggiungeva subito l’efTetto (Continuazione dal numero pre- mn una ragazza di Merano, ma è 
des’derato». ce dfui e ) , ,. introvabile Come mai? F. perchè 

E quale è l’effetto desiderato delle . G H °„f Poi è tanto importante ritrovare 


- • i ; = Livorno poi a Catania, di qui a la, Sant’Alfio Macchia. Daino e Co- mandant i americani ai due gior- che veduto gli effetti. Erano anche 

j Reggio Calabria e infine a Messina, da di Volpe. A Coda di Volpe sono . . . . * quelli effetti desiderati? 

5*fri lavoro, la condanna sia a Reggio Calabria sia a Mes- crollate 5 casette e 25 altre abita- na ^ governativi dj Ancona. 

dell Internazionale liberale socia- «ina le scosse avvertite sono state zioni hanno riportato seri danni. p__ • « Viva gli sposi 

lista ». Non crede, signor presi- tre ma ad ore differenti. A Messi- Cinquanta sono le famiglie rima- Si apprende che Von. AnAreotti 

dente della repubblica che, non na alle ore 4,50’ e 1" la prima, alle ste senza tetto: Sulla strada Croce- I due comandanti americani han- ha inviato un suo dono personale 

dirò la sua presenza, ma quella ore 19,7’52’’ la seconda e alle ore Soglio-Cava è crollata una casa no dunque realmente e ufficiai- «,,e MiVè. /n quanto alt ou Pac- 

degli onorevoli De Gasperi, Soci- 19-35’52” la terza. ed una donna è rimasta ferita. In mente parlato di • forze d occupa- c lardi non si hanno conferme. 

h» Piccioni Gonelln ecc «in A Calabria 11 movimento contrada Calvario quasi tutte le ziore. e di «Paesi occupati d Eu- 

’ l„h>_ . ! tellurico è stato avvertito dalla po- abitazioni e la chiesa sono rimaste ropa ». Non solo, ma un giornale Argomenti 

una pena e uno scnerno ai moni po| a2 j one a jj e 45 ^ a jj e 920 e alle gravemente lesionate. A Macchia e italiano, controllato dal partito che ti Tempo, con il titolo «chi sono 

ed ai superstiti della guerra di J050 di Ieri mattina. a Tre Punte la strada nazionale regge le sorti del governo Italia- 1 menagrami?», tenta di dire che 

Liberazione contro 1 tedeschi e Nel panico hanno Invece vissuto Giarre-Taormina è 6teta squarciata no, le ha pubblicate, dando ad esse aerchf 1 c’era siato°ii Conoresio 
contro i fascisti? la giornata di Pasqua le popolazio- fn più punti da profonde voragini valore ufficiale sotto il titolo di aei ninrimi rnmiinistf 9 


riffirh» *1°n^nhMamo an- sa - si manifesta attraverso paurose Per sperare di capire qualcosa 

che vedutogli effetti. Erano anche voca-collche che Portano In breve bisogna ritornare indietro, bisoana 

quelli 'Setti* dSSSkll? eSISi ™ 

Coca-co!ecLstIte (redi coca-colera) ìgic : n riva «I 'ano nel nre*s> rii 
Vlv« gli sposi Coca-colonia (acqua di). Utile a Jy 4 ] m Tìta ’ aq0 nei P™*’ 

_. w j . ,_ ... disinfettare gli ambienti *n cui han- ai osso. 

St apprende che lon. Andre olii ^ vissuto dei coca-colerosi. Sano le E.80. pioviggina Due gn- 

!! a Àr. V ! al °.i! tn v U ° P ,!2 0na i e Coca-colla. Tipo di coca-cola par- ribaldivi, appastati fuori del paese, 

Olie utfre^ln Guanto pIT Molarmente densa. In realtà le due in un punto da cui possono tener 

la «rada esporta a M...- 


(Continua). 


Argomenti H f esso del giorno r, *°* un rumore di motori. Levano 

I SJESEkn? ^hP «L’Ideale del comuniSmo è attua- \ a s [ nira «* toro mitra, pronti q 

L ^sYntnfì fp.rpmof «'rt^Vorno bile solo nella vita conventuale, fon- far fuoco II rumore diventa se tip. 

è perchTc-elz ltZTa Congrego Pfe pfu f ° TÌe ’ _ 


so e a Bongo, sentono, alV’mprnr- 
viso. un rumore di motori. Levano 


«ci pdiui'o ntuuiu invcve vi»uiu uiarrc-iBorniuid e ou'ii “«i *•** uauuu avi . „» -l 1 1 zi Conaresso suiìh rinunci#* c biiiir 

la giornata di Pasqua le popolazio- fn più punti da profonde voragini valore ufficiale sotto il titolo dii d ^ p giovani comunisti. 9 Mario Missiroli (Messaggero). 

_ • _ • » _ n a — — I . ! i ! _ _ 1 • • * _ ma il a _ _ f m n 1 _ «Liti f « 11 — J « 1 I _ _ - a a * 


OTTAVIO PASTORE ini dei parsi del Catenese colpiti sa-iche hanno interrotto il traffico. I* Importanti dichiarazioni iatte dai I che H Tempo avesse ormai esan- 


ASMODEO 


pre più forte, più vicino 

GIULIO CROSTI 

.(continua), 
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ag. 2 - « L’UNITI’ » 


* >^r < .t**’ T<,* 7 , ~ 1 ^ f - V * ««' ‘ W \* • ' ‘ • , * l * ’ , • * % « * 1 I 

, 'N , , 

MarteBl 11' aprile 1950 


Lettere 

al 

esotista 


ia Ludovico da Monreale 

« Cara Unità, Il icripiarno la prt»en- 
con la tperanza eh* Il Comune, tsau- 
1 1* le tue nobili preoccupazioni per 
el capolavoro di art* urbanlttjca di 
i della Conciliazione, ti interessi, fi¬ 
lmiate, di altre strade che non por- 
fu, a S. Pietro ma ad abitazioni pri * 
le di cittadini romani che non vor- 
fjbbero, quanto meno, in pieno Anno 
| nto, vivere con l’incuba del tifo per 
ed eventualmente... per i pellegrini . 
qualche caso si è già verificato a 
onteoerde Vecchio. Qui, ad esempio, 
a Ludovico da Monreale manca per 
fca 200 metri di pavimentazione, le 
ugnature non esistono e poiché TUffi- 
p Tecnico del Comune non ne ha co¬ 
tto neanche II livellamento si tono 
rinati stagni di acqua putrida con le 
ddette conseguenze infettive, oltre ai- 
mancanza dì viabilitàI 
Gruzte se la tua ospitalità guada- 
krrà agli abitanti della ola la cristiana 
tenzlo'ie del Sindaco di Roma. 

Gli abitanti della via >. 

|) lini lillà uni* Aeronautici! 

V Cara Unità, i sottufficiali dell'atro- 
ulica desiderano che, oltre atte iugul¬ 
ine (alte ai danni dei lavorato -1 tu 
|>r/i a conoscenza del popolo italiano 
anlo viene fatto ai nostri danni. Stia- 
|ri tirando 11 collo dal 19Pi aspettati- 
) una esigua indennità di mestiere, 
enlre nel frattempo si vedono au¬ 
siliare continuamente gli emolumenti 
ler I signori generati e colonnelli. Con 
Pi « inghippo > di cui II Ministero del 
[esorti dovrebbe sapere qualche cosa 
U subito corrisposta l'indennità di 
alo che, coinè logico, spetta udiamo 
'gli ufficiali superiori. E così per gli 
poggi degli ufficiali si spendono ml- 
[ 0/11 mentre noi siamo costretti a vivere 

f oie pecore In trenta per camerata GII 
ilianl forse non sanno che un sergente 
i costretto 4 vivere con 16.000 lire al 
fesel C'è da meravigliarsi se i signori 
vernanti, generali e colonnelli sono 
pena sopportati dalla massa delle 

' AA.r 

Un gruppo di sottufficiali dell'A. * 

segretari atta Cantera 

* Caro cronista, il 26 dicembre 19*9 
Camera dei deputati bandiva un 
incorso per titoli e per esami a 4 po- 
I di segretario stabilendo nel relativo 
indo che la commissione esaminatrice 
irebbe chiamato alle prove scritte t gli 
pirantl forniti dei. litoti migliori ». E 
si è stato fatto, ma in maniera del 
ito formalistica e restrittiva, tenendo 
nto esclusiuamente delle Dotazioni ri- 
I riate nel singoli esami, della lode- 
dei bacio accademico! Non si è tenuto 
'fatto conto del numero del titoli di 
udiri, e così aspiranti al concorso In 
ossesso di più lauree, procuratori le¬ 
ali. abilitali all'insegnamento presso le 
iuole medie, reduci e combattenti ii 
nm uisii seni tali s _ :r!s*gio di chi, 
iagari di famiglia facoltosa e senza 
nni di guerra e di prigionìa sul grop- 
one, aveva la sola laurea si. ma col 
lassimn dei poli! Non Le sembra, obiet- 
oamenfe, una grossa porcheria ed a 
fondo, sia pure indirettamente, clat- 
I sta.)alia dall'organo del potere legi- 
lativn di questa nostra repubblica < fon¬ 
ata > sul lavoro »? 

Wlaclimiro Rigli ». 

i Ufficio Requisizioni alleato 

* Cara Unità, perchè le superiori ge- 
trchia non ficcano un po' il naso al- 
llfficio Requisizioni Alleate in via fia¬ 
la ISf A quel che mi consta gli impie¬ 
trii del suddetto ufficio vivono in uno 
1 alo di continua sorveglianza.oltre tutto 
isiva della loro dignità, a causa di 
Ili disonesti che a detta dei dirigenti 
i verificano ad opera di alcuni dipen- 
enli. Tetri /hi fa un Capo Divisione è 
'alo trasferito per essersi < sbottonato » 
I merito con un Senatore venuto a 
ìllecitare una pratica. Anche sui fon- 
\ chiesti quasi ogni mese alla Ragio- 
zria Generale dello Stato per integrar*, 
[tto forma di premio, le retribuzioni 
toprio di coloro che lavorano di meno 
I sarebbero da dire molte cose. E, 
tU'toentualifà di un sopraluogo, sa¬ 
litile bene interrogare i singoli Impit- 

[ ti, ncssi/no escluso * possibilmente non 
presenza dei capi. 

I Un lettore ». 

■malismo di professione. 

I « Caro cronista, noi vorremmo con 
risente, « attraverso il tuo giornale, 
svari f attenzione dell'opinione pub- 
lira e, speriamo, delle cosiddette auto- 
iti competenti su uno dei tanti — 
Ut troppi — cast di indebito * cumu- 
imo ». Siamo un gruppo di medici in 
indizioni, diciamo cosi, poco floride * 
lindi, più digli altri, soffriamo della 
lecita invadenza nell'attività professio - 
ile civile dei nostri colleghi ufficiali 
I P.S. in servizio permanente. Potrem¬ 
mo citarti il caso di un « medico-poli- 
oito » che è anche vicedirettore di una 
linica civile, oltre a molteplici impegni 
In parie Mutue'. Eppure c't, per quel 
|a ci consta, un tassativo divieto per 
dipendenti dello Stato, di esercitare 

f inità professionali di qualsiasi ge- 
re... Un gruppo di medici > 


\C 


soecnpati e pellegrini 


/1 ; 


PASSATA LA FESTA 



di Roma. 


DESOLATISSIMI I CRONISTI HANNO LAVORATO SOLI 


PER INCREMENTARE L’ASSISTENZA SCOLASTICA 


Ancora una volta i romani indetta per ;i 22 aprile 

la "Giornata del Patronato,, 



000 


fatto 


oooire a 



ipoirta 


il governo lo lascia ancora privo di fondi 


La solitudine dei pellegrini dopo l'oceanica rimpatriata del 
giorno avanti -1 ragazzini hanno fatto "la festa,, alle uova 


L’altro Ieri è stata Pasqua. Ieri è 
stata Pasquetta. Sorto state due gior¬ 
nate completamente diverse. La pri¬ 
ma caratterizzata dal numero stra¬ 
bocchevole di pellegrini multicolori 
che hanno scorazzato in su e in giù 
per la città. La seconda caratteriz¬ 
zata invece dal tipico « esodo » della 


I tram periferici e quelli vicinali 
sono stati presi d’assalto per tutta la 
mattinata. Per un giorno, un giorno 
solo, chi voleva transitare per il 
Corso poteva farlo tranquillamente 
senza dover mantenersi a stretto com 
tatto di gomito con un centinaio di 
altre persone insofferenti. I semafori 


a portare in porto la colazione e 
la passeggiata. 

La sera sono tornati stanchi. Sul¬ 
l’autobus il ragazzino piccolo si è 
addormentato, e il padre non vede 
l’ora di levarsi le scarpe. E’ stato un 
giorno di pausa: troppo poco, ma 
qualcosa. 





V'45'> *- 


Alla Tcrr.-iccla, Ieri, gli Amici de « l’Unità» si sono divertiti un mondo 


I* Cara “Unità**, il mese scorso sono 
[dato a firmare, come al solito, il 
[rifilino della disoccupazione in via 
fi l'Ara Massima di Ercole. Cera una 
Inifà. Niente lavoro, e nemmeno pac- 
\i-dono per i disoccupati, è chiaro, ma 
fianco degli sportelli di firma nr 
i rano stati aperti altri due con la 
lettura < Alloggi per i - pellegrini ». 
fTmgresso poi troneggia un altro ma- 
|odontico cartellone, sempre con la 
lettura t Alloggio per i pellegrini », 
lenire il cartello che dovrebbe indicare 
I pollo di firma per i disoccupati è 
fegato in un angolo al buio, invisi- 
Ile a tutti. Quindi, noi disoccupati 
limo e disoccupati restiamo, però per 
pubblico, e per I pellegrini , possiamo 
missimo passare per altri pellegrini 
ppure per gente che va spontaneamente 
i offrire alloggi ai ■ romei. Roba da 
nno Santo. 

Un disoccupato » 

KO'ifoggi agli agguati 4\ TX 

< Cara Unità, ehi ti serio* inn * ag¬ 
nato » del Corpo di P.S. che serioe 
ìche a nome di un certo numero di 
Mi eolìtghi, fra i quali il malumore 
ormai giunto agli estremi. Siamo stati 
'ruotati poco prima delle elezioni del 
I aprile ed i facile capire che Tarino- 
mento è avvenuto per fame. Ci promi¬ 
ro trattamenti economici uguali agli 
lettivi ed invece a noi aggiunti sposati 
inno negata anche Tindennità alloggio, 

quale poi oggi si aggira sulle 700 lire 
I mese. E se osiamo far cenno di 
telami il minacciano di prigionia * 

I trasferimenti. 

A'atRiicati A Montriiparrat* 

< Caro Cronista, i settemila abitanti 
fila Borgata Montespaceato nivono 
tmpletamente dimenticati — se non da 
lo in quanto le autorità ecclesiastiche 
Inno provveduto in tempo debito a 
iarraroi una chiesa — dagli uomini. 

I sufficienza di acqua, case inabitabili, 
tarsi mezzi di trasporto, mancanza as¬ 
tuta di illuminazione stradale, queste 
ino le delizie che Uontespaccato ha il 
iste privilegio di condividere con le 
ire borgate. In più, come segno di 
Istinzinne. la parlicolariii di un ac- 
in/uato disservizio postale. A me per¬ 
manente, ad esempio, un telegramma 
’tentissimo comunicante il decesso di 
ì parente intimo, è arrivato con qual- 
o giorni e mezzo di ritardo ed a mezzo 
/«fa. La stessa cosa è successa con 
i espresso. In ambedue i casi, come 

poteva leggere scritto a matita sulla 
ista. Il fattorino « 36 » aveva rifiutato 

dispaccio perchè « non garantito ». 
he cosa significhi non tono arrivalo a 
iplrìo. Ma che comunque sia una 
i tentici porcherìa credo che sì ano in 
■ado di capirlo tutti. **W naturai- 
ente ramminittraaione delle poste. 

Steli* riaaat • 


popolazione verso luoghi di più spi- 
rabil aere. 

Cominciamo dall’altro ieri. Pelle¬ 
grini, pellegrini, pellegrini. Abbiamo 
veduto persino quel pellegrino che 
si fa chiamare Diogene, un tipo di 
francese con la bionda barba lunga, 
che si trascina appresso una carretta 
di alluminio dentro cui passa le not¬ 
ti sonnolente. Sulla carretta ci ha 
scritto che lui non ha niente, non è 
niente, ed è contento di niente. Bea¬ 
to lui. Non abbiamo veduto invece 
quella contessa tedesca che si dice 
abbia fatto il viaggio a cavallo. For¬ 
se non è riuscita ad arrivare a San 
Pietro essendo proibito il transito a 
cavallo per le vie centrali. Le solite 
pensate del’ sindaco. ’ ’ ' •• " - ■ - 

I pellegrini se ne sono andati a 
San Pietro a sentire la Messa del 
Papa. Centomila ce ne erano, a sen¬ 
tire i giornali usciti ieri. I giornali 
non sono riusciti però a mettersi 
d’accordo sulla cifra totale de, par¬ 
tecipanti alla Pasqua di San Pietro. 
Qualche centinaio di migliaia in più, 
qualche centinaio di migliaia in meno. 

Dopo avere ascoltato la Messa del 
Papa, i pellegrini hanno approfittato 
della bella giornata e hanno preso 
d’assalto i bar della capitale, hanno 
onorato della loro presenza i prati 
di Villa Borghese, che mai forse ave¬ 
vano sentito una simile babele. 

I bar sono stati messi a dura pro¬ 
va. Si i dato il caso, infatti, che, al 
momento di pagare il conto, alcuni 
pellegrini dall’aria pignola tirassero 
fuori di tasca un fogliettino piegato 
in quattro, pretendendo di confron¬ 
tare i prezzi con alcune cifre scritte 
li sopra. Se poi lì sopra c’era scritto 
che un caffè costa venti lire, mentre 
il bar lo faceva pagare venticinque, 
allora erano scene da vedersi. 

I romani sembravano spodestati 
dal loro ruolo di cittadini della mil¬ 
lenaria città. I romani, si sa, a que¬ 
ste cose non ci tengono eccessiva¬ 
mente, ed hanno passato Pasqua a 
casa o all’osteria all’angolo o a 
quella di Monte Mario, dove di pel¬ 
legrini se ne vedono pochi.. Hanno 
mangiato le uova sode, il dolce, qual¬ 
che altra cosa, poi hanno portato a 
spasso i ragazzini e sono andati a 
dormire, . preparandosi a fare Pa¬ 
squetta. 

Quella di ieri è stata la vera Pa¬ 
squa dei romani, la loro giornata 
tradizionale. Tutti i negozi chiusi 
ermeticamente, desolazione per le 


inutilmente segnavano via libera. I 
cittadini si sono presi la vendetta 
dei giorni feriali. 

Naturalmente c’è stata pure la so¬ 
lita interruzione di corrente che Ha 
fermato il traffico per tre quarti 
d’ora. Ma il traffico non c’era, ed è 
stato perfettamente inutile fermarlo. 

I protagonisti della Pasquetta so¬ 
no stati i soliti: i romani che, una 
o due volte l’anno, quando vogliono 
divertirsi un po’, Io sanno fare: lo 
sanno fare con p ico, con i soldi per 
prendere l’autobus e quelli per com¬ 
perare - il vino. Poi si siedono sul 
tavolo infradiciato dell’osteria di 
campagna, sfoderano le loro « incar¬ 
tatene » e tra.un urlo e uno scap¬ 
pellotto al figlio più piccolo, riescono 


A Roma ieri sera i pellegrini han¬ 
no accolto con sorpresa i reduci dal¬ 
la campagna. Non si erano resi per¬ 
fettamente conto del perchè ' erano 
rimasti soli soli in città, e se ne 
erano andati in giro tristemente, col 
basco dì traverso e la macchina fo¬ 
tografica, a fotografare muri asso 
Imamente privi di significato. 

Comunque è stata una bella festa 
per molta gente. Dopo molti anni, 
la Pasqua cristiana coincideva anche 
con quella ebraica. Ma buona Pasqua 
è stata soprattutto per i bambini, i 
quali hanno avuto un’ottima occa 
sione per affondare i loro fragili 
dentini in altrettanro fragili uova di 
cioccolata. , 

Uno che è rimasto in città 


Il 22 aprile prossimo sarà cele¬ 
brata In Roma, come ir» tutta Italia, 
la * IH giornata del Patronato Sco¬ 
lastico », col duplice scopo di diffon¬ 
dere la conoscenza dell’Ente e rac¬ 
cogliere offerte volontarie di Enti e 
privati da destinarsi all’assistenza 
scolastica. 

Il Patronato Scolastico ha perso¬ 
nalità giuridica di diritto pubblico 
ed è l'unico ente in Italia designato 
per legge ad assistere, nelle forme e 
modalità più svariate, i ragazzi bi¬ 
sognosi frequentanti le pubbliche 
scuole elementari e di avviamento. 

La legge istitutiva ha però assicu¬ 
rato a questo ènte risorse assai scar¬ 
se. mentre ingenti sono i mezzi fi¬ 
nanziari per attuare tutte le forme 
di assistenza previste dalla legge stes¬ 
so, poiché trattasi di fornire gratui¬ 
tamente ugll alunni di condizione di¬ 
sagiata libri, quaderni, oggetti di can¬ 
celleria. indumenti, calzature; orga¬ 
nizzare la refezione scolastica ed isti¬ 
tuire colonie marine e montane, do¬ 
poscuola. ricreatori, biblioteche sco¬ 
lasti.he; fornire medicinali e rico¬ 
stituenti. 

li Patronato Scolastico è pertanto 
costrotto a fare affidamento sul ge¬ 
neroso aiuto di quanti non restano 
insensibili di fronte al disagi della 
infanzia bisognosa e rivolge viva pre¬ 
ghiera alla ctttadinanza, pronta a 
Contribuire alla buona riuscita di 
ogni opera di bene, perchè voglia 
elarglce un’offerta in danaro da de¬ 
stinarsi all'assistenza scolastica, che 
bisogna intensificare maggiormente. 

Nell’anno scolastico 1949-50 il Pa¬ 
tronato Scolastico di Roma ha di¬ 
stribuito: oggetti al cancelleria per 
una spesa complessiva di GOO.OOO lire; 
sussidi in danaro alle Cas-.e scolasti¬ 
che per un Importo di lire 1.700.000: 
calzature 12.670 pala; ha assistito 
in colonie diurne 5.700 bambini, per 
un totale di 20.000 presenze e in co¬ 
lonie marine e montane 650 bambini 
per un totale di 20 000 presenze; 
inoltre distribuisce una refezione 
giornaliera gratuita in 121 scuole, a 
30.000 scolari, per un totale di 
3.900 000 razioni, e assiste nella co¬ 
lonia permanente hi Ostia Lido 50 
bambini poveri, bisognosi di cura 
marina. 

E* evidente che questa attività 
del tutto insufficiente e, più che la 
carità privata, è tempo che il Gover¬ 
no. oltre che pensare ai pellegrini, 
pensi anche al Patronato! 


ni che hanno recato alle famiglie 
degli arrestati la solidarietà e nu¬ 
merose offerte concrete del popolo 
romano. Il senatore M&tsinl ha par¬ 
lato ad un foltissimo uditorio le¬ 
gando l’episodio di Colleferro a tut¬ 
te le lotte attuali e ponendone in ri¬ 
salto il 'valore ed il significato come 


CADUTO IN GUERRA LOTTANDO PER LA PACE 

Il ricordo di Silvio Serro 

vivo i n tulli come 5 a nni lo 

Dalla Pensione Jaccarino al fronte di Alfon- 
sine fu d'esempio ai giovani della Resistenza 


La grande manifestazione 
di ieri a Colleferro 


La nottela della morte di Silvio giorno, seminando di altri caduti 11 
Serra, avvenuta il 10 aprile 104S ad; suo cammino, il grande impulso del- 
Aìfonsine, ci giunse a quattro giorni la guerra di liberazione, si è insciito 
di distanza, in una giornata chiara, come un saldo anello nella catena 

___ di primavera, quando ne/ cuore di che lega attraverso glt anni le lotte 

Indubbio contributo ai'prossimo, vìt- tutti era la certezza dell'imminente e le sofferenze del popolo, e la sua 

torioso domani. 1 insurrezione, e sembrava Impossibile figura è ditentata rappresentativa di 

Hanno successivamente parlato,'che s i potesse ancora morire in una tutte le glorie e le miserie della no- 
portando 11 loro saluto, 1 segretari, guerra che appariva ormai vitturio-\stra città. 

dei sindacati di Roma. samente conclusa. Ca vivo, Silvio aveva conosciuto 1 

» — — ■■ Nel giorno che seguì quello del- dubbi, le sofferenze e le crisi ultra- 

t'annuncio si (enne in un casto Io- verso le quali si è /orinata (anta 
III UlGlllOria UBIIG V Ti me ca,e quartiere popolare di Ito- parte della gioventù intellettuale, ma 

_ ,1/ia una festa per l’Unità. Vello Spu- .aveva saputo superarli sul piano p ra- 

Hpj hnmnarrlampnti no ■ all ora direttore del nostro ginr- ttro con la rapidità e il coraggio che 

Uwl MUllIMCta unillvlltl naie, ricordò brevemente nel suo di- 1 gli derivavano dalle sue origini po- 

scorso l'esistenza e la morte di Sii- polari e dal contatto umano con la 
I Mutilati, Vittime civiu d« guer- 1 ciò. cd il nome di questi fu unito realtà dei Po. eri. de i sofferenti, di 
ra, venuti a piedi da Ancona ln-ì ne( 7» applausi appassionati dei coni- quella parte allora nascosta della cit- 
terverranno ad una messa al Campo 1 Pag ni presenti con quello di altri ta, carica tuttana di una forza rit’o- 
che sarà celebrità In memoria di tut- ! cau liti per la 1.berta, col nome stesso luzionana che non avrebbe tardato 
tl i caduti c'vlll di guerra, oggi a’! e'del giornale del popolo. |a mostrarsi. 

ore 9 al Varano presso I Campi H7| Qualche mese dopo, al nome di Era difficile non essere amici di 
e 149. ove sono racco’to le Sa’me riel-i Silfio Serra fu intitolata la sezione Silvio. E a Piazza Piume, nelle vie 
le Vltt'me fatte dal bombardamenti 1 comunista di una delle borgate di adia.enti, luogo abituale de( suoi 
fra 3a popolazione delia Capita’e. iRoma. Ci recammo alla cenno.nia, appuntamenti, il nome di Silvio era 

alcuni dei suoi amici, traversando conosciuto da tutti Dal giomaliio 
I vie inipraticabili e campi abbundo- all’angolo, al vecchio mereiaio am- 
i nati La borgata, con le sue case bulante, al barista, al venditore di 
sconnesse, lo stesso povero edificio nocciole e di mandorle. lì suo ineon- 
I della sezione, ancora incompleto, ino- tra con il partito, nel •43 — quando 
'strava un aspetto quasi lieto, come del resto la sua opposizione ai fasci- 
I se avesse nascosto Per un giorno lai strio si era già manifestata in modo 
[Sua miseria per rendere onore al nettissimo, neli a scuola che aveva 
‘Caduto che entrava di elezione fra'frequentato e fuori di essa. — fu 
't suol abitanti, fra 1 suoi eroi. Non l'incontro con una realtà Più vi. a « 
conoscevamo quella specie di vtl/ag -1 più profonda, che dava un significato 
gio ai margini di Roma. c dopo di c un indirtcco alle sofferenze senza 
allora qualcuno di noi non vi mise , nome c agli impeti rii rivolta raccolti 
più piede. Soltanto dopo alcuni anni, fra ta gente del.e strada, che argu¬ 
ii suo nome è divenuto tragicamente' tr'rrara in classe cosciente l'umaictà 
noto in tutta Roma. Questo nome è' dispersa e dolorante de j quartieri 
Primavalle. ; popolari e delle borgate. 

Il ricordo di Silvio Si è cosi legatoj Silvio entrò nei G.A.P. di Rt.ma; 
indissolubilmente al movimento di alcune delle audaci c i Mortase azin- 
' popolo che ha sviluppato giorno per ni condotte contro i fascisti e i (e- 

' deschi nella capitale portano la sua 
firma, il suo indimenticabile abbi¬ 
gliamento. con firn permeabile sdru¬ 
cito eternamente gettato di traverso 
sulle spalle, il grande ciuffo di ca¬ 
pelli sulla fronte, il chiaro viso in¬ 
confondibile dove si mescolavano 
un'ingenuità infantile e una matura 
ironia, erano una sfida aperta agli 
sgherri che aveiano invaso le eie di 
Roma, un irrisiotie alle stesse ferree 
leggi della clandestinità. Dietro a lui. 
come forse a pochi altri era dato 
sentìTr quasi fisicamente, anche nel¬ 
le più intrepide azioni individuali, 
la presenza viva della parte migliore 
di Roma che affrontava e viticci a al¬ 
l'aperto il suo anersario. E quando 
fu arrestato a Piazza Fiume, il 14 
maggio 1944. la voce corse in un at¬ 
timo per tutto il quartiere Salario: 
« Hanno arrestato Silvio ». 

Era caduto nelle mani delta banda 
Koch. Quando, arrestato anch'io la 


La riunione del • Gruppo Pro¬ 
pagandista » della Federazione è 
fissata per oggi alle ore 19,30 e 
non per domani come è stato 
erroneamente scritto sulla let¬ 
tera di invito fatta recapitare a 
mezzo delle segreterie delle se¬ 
zioni. A questa riunione devo¬ 
no essere presenti tutti I com¬ 
pagni oratori, conversatori e 
propagandisti e i compagni 
espressamente invitati. Il com¬ 
pagno Natoli terrà un rapporto 
politico sulla U-tta del popolo 
italiano contro la guerra. 


Ieri a Colleferro, nel corso di un 
grande comizio, ha parlato 11 sena¬ 
tore Cesare Massini. Il paese era 
presidiato (forse sarebbe più esatto 
dire che era in 6tato d’assedio) da 
Ingenti forze di polizia fatte affluire 
da Ritma e da altri centri e poste 
sotto gli ordini diretti del Vice-Que¬ 
store Ortona.- ----- ... . - 

Insieme con Cesare Massini erano 
giunti a Colleferro due pullman con 
delegazioni di varll sindacati roma- 


PER UN RISARCI MENTO DI INESISTENTI D ANNI DI GUERRA 

Funzionari del Genio Civile implicati 
in una tentata truffa di 29 m ilioni 

Una coppia di Frascati troppo intraprendente - Oltre ai geometri de¬ 
nunciate quattro . persone per aver sottoscritto il falso in atto notorio 

Esistono lo piccole. Io medie « !• Uffici delle Imposte Dirette In caso tutu la famiglia. Sotto il guanciale 


grandi ^ « imprese » per lestofanti e 
consimili; le prime sono tentate <1*1 
taccheggiatori di infimo rango dal 
punto di vista criminale — ed hanno 
a teatro per lo più una vettura tran¬ 
viaria e per oggetto tabacco omeri- 


di danni mobiliari. 

Umberto Prosperinl era a corto hi 
danaro, ma non di Idee. <— Un tipo 
come mio marito — avrà forse detto 
la signora Luisa — non può arren¬ 
dersi. Un carattere come quello di 


cano. pietrine aicendlelgari —: l*. Umberto creala. E Umberto pensò 
«medie» sono patrimonio del truf- s j lambiccò 11 cervello alla ricerca di 
fatori la cui giornata è tutta di po- uno stratagemma per far quattrini, 
che ore di libertà e di molte in gat-.con j a preziosa collaborazione della 


tabula. Intrecciata stranamente; le 
ultime sono tentate si e no una o 
due volte in tutta una vita. 

Le « grandi imprese » valgono un* 
posizione ed una volta portato a fe¬ 
lice compimento l’Imbroglio >1 vive 


moglie creò! 

La « grande Impreso » venne stil¬ 
lata: In capo ad un’ora un fiume 
d'inchiostro aveva dato forma a un 
inesistei te danno di guerra ad un 
immobile di Frascati. Si chiedevano 


senza più preoccupazioni, con mlUo-1 ventinove milioni di indennizzo! 


ni per auto di lusso e vacanze in 
Riviera e vari corollari. 

Quella ' dell’Industriale Umberto 
Prosperinl e della moglie Luisa Zuc- 
chl. tentata a Frascati, era una 
grande impresa! 

Negli anni immediatamente seguiti 
al conflitto centinaia di migliaia di 
Italiani hanno dovuto ricorrere alia 


Per la riscossione e gli accertamenti 
1 dinamici coniugi pensarono ad un 
atto notorio: furono corrotti 11 can¬ 
toniere Corrado Troiani, li muratore 
Alfredo Ricottlnl, il contadino Remo 
Costantini ed li cameriere Dante Di 
Burzio. tutti di Frascati. L’atto no¬ 
torio — con 11 quale si certificava il 
danno all’Immobile — venne sotto- 


ALLE 14,30 A PONTE DEL GRILLO 

Annega un quattordicenne 

per rincorrere una palla 


La sciagura avvenuta alla presenza del 
cuginetto - I vani sforzi dei barcaioli 


aveva una pistola calibro 6 35 e non 
voleva che nessuno la toccasse: 

Nel pomeriggio di Ieri la moglie di 
Umberto Cappucci usciva per com¬ 
prare del latte. L'ammalato senti che 
'.a donna si allontanava, udì battere 
la porta, chiamò il fratello e la so¬ 
rella. «Disse che doveva alzarsi per 

un bisogno corporale e li invitò a re-_ , - , ___ ,, 

stare nell’altra stanza. Passarono due-i an ^ e P*' i ^ vo.ente- 

tre minuti, poi un colpo di pistola. IJ” 081 bann ° atteso per ore ed ore sem- 
Umberto Cappucci si era ucciso. IP, re 00 * a s fJ eranZa J 1 ' P® te r avvi¬ 
li dramma, che era stato fredda- i s >1- are almeno il corpo del p!c;o»o Ro- 


mente premeditato, ha le sue radici 
in una serie di condizioni di natu¬ 
ra psicologica nella quale il Cappuc¬ 
ci inutilmente si dibatteva. Il pen¬ 
siero della catastrofe alla quale con¬ 
dannava con la sua malattia tutta la 
famiglia, forse l’ultimo contatto con 
la vita venutogli a mancare con la 
perdita del figlio, l'addio a tutte le 
speranze di guarigione: tutto questo 
ha armato alle 19 di ieri la msno di 
Umberto Cappucci. 


denunci* dei d*nni di guerra. m i- scritto da questi quattro personaggi 

a 'che prestarono la loro figura e la 


gitala di cittadini hanno dovuto re¬ 
stringere in una Usta di cose perdute 
tutti i migliori ricordi, le cose che 
avevano costruito con anni e anni di 
stenti. Gli elenchi andavano presen¬ 


tati agli uffici del Genio Civile se si 
trattava di danni « beni immobiliari 
strade del centro e della periferia, e alle Intendenze di Flnan®a e agli 


OtKTTtforf* 


“Dignità,, a Fontan di Trevi 


C’t a Roma una vecchissima au- 
perstizione, di cui non conosciamo 
le origini, riservata ai turisti, ai 
« forestieri ». Chi vuole assicurarsi il 
ritorno a Roma, in un futuro più o 
meno tonfano, non deve far altro 
che recarsi a Fontana di Trevi e 
gettarci dentro una moneta, r un 
piccolo, ingenuo atto di magia. Più 
alto è il valore e il numero delle 
monete gettate nella grande vasca, 
più solida la certezza del ritorno. Da 
qualche tempo, le schiere dei pelle¬ 
grini hanno rinnovato la vecchia 
usanza. Passano a frotte davanti 
alla fontana, si fermano ad ammi¬ 
rarla. aprono i borsellini e lanciano 
monete nell'acqua chiara dai rifles¬ 
si verdi. 

La cosa non i passata naturalmen¬ 
te inosservata e i bambini poveri 
del rione (la miseria non esiste solo 
nelle borgate) ne hanno subito ap¬ 
profittato. Hanno preso dei lunghi 
bastoni di legno ci hanno attaccato 
fn cima un pezzo di latta ad angolo 
retto e si sono messi al taroro. Pa¬ 
zientemente, maneggiando i loro ru¬ 
stici arnesi, che somigliano ad un 
tempo alle zappe dei contadini e ai 
rastrelli dei « croupier ». i bambini 
raccolgono dal fondo della vasca 
le monetine di argento e di nichel, 
che luccicano alla luce del sole o 
al cand’do raggio dei riflettori. Cur¬ 
vo sull'acqua , scrii e tranquilli co¬ 
me vecchi pescatori, i bambini la¬ 
vorano a rastrellare monetine, da¬ 
naro, sonante, da trasformar a in po¬ 


ne. in oexamelle, in gelati « forse, 

se la « pesca » é buona, anche in 
cinema. 

Talvolta, some el è accodato Ai 
osservare ieri sera, il lancio e il re¬ 
cupero delle monetine avviene qua¬ 
si simultaneamente. Gli stranieri lan¬ 
ciano la monetina, il bambino se¬ 
gue con occhio esperto la traiettoria 
e subito allunga il suo arnese per 
raccoglierla. Stanno gli uni vicini 
agii altri, bambini e pellegrini. E- 
' stranei, indifferenti alle rispettive 
azioni, non si guardano neppure. 
Ma ieri sera una francesina ha co¬ 
luto rompere il ghiaccio. 

Impietosita, forse, dai misero 
aspetto di uno dei piccoli pescatori 
di monete, gliene ha offerte due o 
tre. spiegandogli in un italiano pas¬ 
sabile, con un sorriso amichevole, 
che era più facile e più comodo ac¬ 
cettarlo cosi, U denaro, invece di 
perdere tempo e fatica a rastrellare 
il fondo della vasca. Ma il bimbo 
ha scosso (a trita: — Io l’elemosina 
nu’ la vojo — ha detto — voi but¬ 
tate le svanziche, e poi ce penzo 
io a raccojele*. 

Tl viso della francesina è diven¬ 
tato leggermente rosso. Poi, dopo 
un attimo di imbarazzata esitazione, 
ha gettato le monetine nella vasca, 
ma non tanto lontano, perchè il 


loro firme quali testimoni. 

Vennero poi scavalcati gii ulteriori 
ostacoli degli accertamenti. La cop¬ 
pia prolifica di idee riuscì a corrom¬ 
pere l’ing. Renato Palo zzi. funzio¬ 
nario del Genio Civile, li gec T.etra 
Romeo Mergé dell’Ufflclo Te;nico Co¬ 
munale di Frascati, il geometra Luigi 
Curii. Umberto e Luisa starano cc-1... 
volando verso li traguardo del 29 
milioni — e quanti saranno stati 1 
sogni! — quando si è presentato di¬ 
nanzi al loro occhi uno scoglio in¬ 
sormontabile- l’accertamento dei ca¬ 
rabinieri. Non c’era più tempo per 
tornare indietro! La truffa tentata ai 
danni dello Stato veniva denunziata 
e con essa Umberto Prosperinl. la 
moglie, ring. Palazzi, e li geometra 
Mergé per falso in atto pubblico, l 
geometri Luigi Curii e Arturo Ciro 
Ricci e 1 quattro testimoni dell’atto 
notorio 


fa, mentre fl bamWtw», fm; 

ricominciava % am 


IN VIA AVtGNONEAl 

Pietoso suicidio 
di un mutilato 


XMs toccante tragedia che ha scon¬ 
volto tutta una famiglia è esplosa im¬ 
provvisa verso le 19 di ieri in un 
appartamentino al numero 33 di Via 
degli Avignoneol In tre camerette 
squallide, nude di mobili, abitavano 
i; cinquantaquattrenne Umberto Cap¬ 
pucci, mutilato deila guerra '15-18. la 
moglie, la sorella ed un fratello. Il 
figlio del Cappucci era stato dato di¬ 
sperso nell’ultimo conflitto. 

Misere le condiz.onl della famig.lo¬ 
ia, costretta a vendere i mobili e a 
ridursi fino ad un armo fa a stentare 
la vita. Sei mesi fa un postumo d. 
malattia contratta armi fa da Um¬ 
berto Cappucci sfociava in tbc. pol¬ 
monare. Per eel mesi Umberto Crp- 


bambino potesse raccoglierle più fa- Ipuoei rimase inchiodato a letto, roso 
cilmente. Poi se ne è andata in fret- Jdalla febbre, minato sempre più nel 

possibile, 


morale, agghiacciato dal pensiero di 
inevitabilmente ella rovina 


Muore alla Tusrolana 


Ieri reltro, alle s, alla Stazione fer¬ 
roviaria Tusco.zna, ii quarantunenne 
Ettore Ortolani, domiciliato ‘n Via 
Cave 57. veniva colto da im attacco 
cardiaco. Tl poveretto stramazzava al 
suolo senza segno di vita Alcuni 
passanti accorsi a recargli aiuto, non 
potevano che constatarne ia morte. 


mano, visto che ormai ogni speranza 
di salvarlo er.» definitivamente pert*. 
Ma ogni ricerco è stato vana. Una 
mala Pasqua, ieri a Monterotondo. 


Ni rompe una gamba 
cadendo in una buca 


D bambino Dante Federici, di an¬ 
ni quattro, abitante alia Marranella 
in via S. Barbara 7, è caduto in una 
buca fonda due metri e larga quat¬ 
tro, sita nella stessa via. E’ stato 
portato a S. Giovanni con ia gamba 
fratturata e poi ricondotto a casa, 
data l’Impossibilità di ricoverarlo, e 
adesso è immobilizzato dall’ingessa¬ 
tura. 

Fin qui la notizia di cronaca, ma 
la cosa veramente grave nella fac¬ 
cenda i che la buca sta nel cantiere 
di un certo Giuseppe Cubernari. che 
non ha provveduto, come era suo 


(orse dall’abbacchio 


Di una fulminea tragedia è stato 
protagonista ieri pomeriggio ii quat¬ 
tordicenne Romano Monteresti!, abi¬ 
tante a Monterotondo in via Cesare 
Battisti. 

II pic:olo Romano, da qualche tem¬ 
po, aveva preso l’abitudine di andare 
a giocare a palla sul greto del Te¬ 
vere. all’altezza del Ponte del Urlilo. 

Nelle vicinanze dei ponte, infatti, 
esiste un’ampia'spianata che.eia per 
la fine sabbia di cui è coperta, sia 
per la zona appartate si presta 
benissimo a fungere da campo df 
calcio. 

M u Una fami dia avvelenata 

Robertino Montereall, per disputare 
una di quelle partite In cui gli av¬ 
versari sono solo due e fungono da 
portiere, da terzino e da attaccante. 

Saranno state le due e mezza, quan¬ 
do. nella foga dei giuoco. Romano si 
avvicinava troppo alla sponda del 
fiume e. nel tentativo di prendere la 
palio, che altrimenti sarebbe finita 
in acqua, metteva un piede in fallo 
e precipitava nello corrente. 

L’itrio del blrnb ,, insieme alle grida 
disperate del cugino, che Io aveva vi¬ 
sto Scomparire improvvisamente nel 
fiume, mettevano in allarme alcuni 
barcaioli che sostavano poco piti a 
valle. Alcuni di questi accorrevano 
subito sul luogo mentre altri, messe 
in acqua le bar:he, prendevano a ri¬ 
salire la corrente nella speranza hi 
poter trarre in salvo il ragazzino. 

Ma ambedue i tentativi risultava¬ 
no vani. I pescatori che giungevano 
sul!a riva fa evano infatti appena in 
tempo a vedere il piccolo corpo ap¬ 
parire e scomparire nella corrente. 

Per tutto il pomeriggio squadre di 
barcaioli hann n sondato per un lun¬ 
go tratto il percorso dei fiume. Nelle 


preciso obbligo, a recintarlo comple¬ 
tamente e che, alle madri del quar-l 
tiere, giustamente preoccupate per ' 
l’incolumità dei loro piccoli, ha da¬ 
to il candido consiglio... di tenerseli 
a casa! A parte il fatto che è un 
po’ difficile tenere in casa dei bam¬ 
bini quando si vive quasi in cam¬ 
pagna. sarà comunque bene che il 
fiig. Cubprnari, oltre a dare buoni 
consigli, faccia anche il suo dovere 
ed adempia scrupolosamente a quan¬ 
to è //rescritto dalle leggi e regola¬ 
menti. ....... 


sera stessa, lo incontrai per le scale 
della pensione Jaccarino. stentai a 
riconoscerlo. Era stato torturato sel¬ 
vaggiamente per noce ore di seguito, 
ma ìiis.i aveva cedu.o. Passò lunghi 
giorni sdraiato sul lurido pavimento 
della prigione, senza poter alzarsi che 
con immensa fatica, perchè le gambe 
martoriate non lo reggevano. Quan¬ 
do. tres f cnto al cane;e. Io lasciai, sta- >. . 
va imparando di nuovo a camminare, 
come un bambino. Fu condannato a J 
morte, ma l'improvviso arrivo degli 
alleati, il 4 giugno, lo sottrasse per 
quella volta alla morte. Tornò per 
breve tempo a muoiersi nelle sue 
strade, a sostare nella sua piazza. La 
sua vita , che era stata sino allora 
un cammino rapido, pieno di sussulti 
e di slanci generosi, aveva Preso it 
ritmo di una corsa a perdifiato. Si 
arruolò volontario tra i primissimi, 
nel Gruppo di Combattimento « Cre- 


All’ospedale di Santo Spirito sono 
stati ricoverati ieri pomeriggio i 
componenti di un’intera famiglia, 
avvelenata da cibi guasti. Si tratta ! mona ». Lo vidi qualche giorno pri¬ 
lli Giuseppe Nucilli, Maria Nucilll ma che fosse inviato al fronte. La 
in Sacripanti, Renato Sacripanti c divisa non gli stava bene; cercava di 
Claudio Sacripanti. NelTabitazione | indossarla come uno del suoi vestiti, 
del Nucilli in via Pio VII i quattro, che a-evano il dono di adattarsi su- 
avevano pranzato poco dopo le 13. j bj( 0 a,la sua difficile persona Una 


Avevano mangiato stracciatella fn 
brodo, pasta all’uovo al sugo e ca¬ 
pretto al forno. Mezz’ora più tardi 
erano stati tutti colpiti da forti do¬ 
lori viscerali e da conati di vomi¬ 
to, per cui si era reso necessario li 
loro trasporto all'ospedale. Ne avran¬ 
no per quattro giorni se non inter¬ 
verranno complicazioni. 


Un pellegrino e un romano 
derubati di forti somme 


Alcuni ignoti, penetrati mediante 
chiave falsa nell’abitazione del ai- 
gnor Lamberto Lucaresi al n. S di 
via Campo Boario, asportavano un 
milione e 450 mila lire, gioielli per 
circa 50 mila lire ed un libretto di 
risparmio della Banca Commerciale 
al portatore sul quale erano depo¬ 
sitate novemiia lire. 

Verso le 12 di ieri su un filobus 
della linea MB li pellegrino fran¬ 
cese Antonio Baudou, da S. Egni- 
vattes, veniva derubato del portafo¬ 
gli con 5 mila franchi francesi e 
settemila lire. 


scheggia di mortaio troncò la sua 
corsa. Aveva ventidue anni. 

Pochi altri hanno lasciato di sè 
un ricordo altrettanto vivo. Pochi 
altri hanno saputo guidarci anche da 
morti con la forza del loro esempio. 

AGGEO SA VIOLI 


PICCOLA 

CRONACA 


None in Campidoglio 

feri mattina, in Campidoglio, st sono 
un.ti in matrimonio !* campsgn» An¬ 
na P&r-ciani ed il compagno Bruno Ro¬ 
seli!, segretario organizzativo della Se¬ 
zione Ludovui. Ufficiale di stato civile 
li compagno Qigltotti, Consigliere Co¬ 
munale d»l Blocco del Popolo. AI bravo 
Roseli! ed alla aua gentile sposa le più 
vive felicitazioni, ed auguri li un so’l-ci- 
to incremento della F.O C., da parte de 
«l'Unità» e dei compagni tutti 


UN PRIMATO CUI LA CAPITALE NON TENEVA AFFATTO 

Quara nlolFore di incidenti st radali 

«Scontri automobilistici. Investimenti, sbandamenti, ca¬ 
dute - Un pullman a fiume - La morte di una novantenne 


Numerosi gli incidenti nella gior¬ 
nata di domenica: ventidue persone 
tra medicate e ricoverate ai vari 
ospedali cittadini, per !e quali.na- 
turalmente, la Pasqua non e stata 
allegra. 

Verso le 12.30 sulla Aurelia, nei 
pressi dj località Risveglio, una «ve¬ 
spa » andava a cozzara contro un 
filobus delia linea 134. Il diciotten¬ 
ne Franco Rosati e Pietro Maioli di 
sei anni, che erano a bordo del mo- 
toscoter venivano ricoverati in 
osservazione a S. Giovanni. 

In Piazza San Pietro verso ie 13, 
il dr. Tagiiavia. commissario del¬ 
l'ufficio di P. S. Viminale, si feri¬ 
va al piede destro mentre era a 
bordo di una moto. Ne avrà per 
dieci giorni. 

Nel pomeriggio in via Zanardelli 
una moto si scontrava con un’auto; 
il falegname Gino Maraschini rima¬ 
neva leggermente ferito. In via Ca- 
valleggeri — quasi alla stessa ora 
— un’altra moto finiva contro una 


automobile; nello scontro riporta¬ 
vano serie ferite Gavino Dedola ed 
i! ventenne Carlo Fioretti. 

Nei pressi di Ponte della Scafa 
a Fiumicino un’autopul.man della 
linea PanneJla, per un’errata ma¬ 
novra, stava ->er finire nel Tevere. 
La parte posteriore del torpedone è 
rimasta per qualche tempo sospesa 
sul natante traghetto: interveniva¬ 
no i vigili del fuoco. 

In via Carlo della Rocca i piccoli 
Antonio Salva, di 7 anni, e Carlo 
Banelta di tre anni, venivano inve¬ 
stiti da una « vespa * guidata da 
Quinto Procopio. Se 'a caveranno 
in pochi giorni. 

A Ciampino, inoltre, nello sban¬ 
damento dell'auto sulla quale-viag¬ 
giava, restava ferita la quattordi¬ 
cenne Maria Brogini. Un’alti a auto, 
si capovolgeva tra Genzano e Nemi; 
venivano ricoverati in osservazione 
Alberto Grimaldi e Renato Cozzoli 
che si trovavano a bordo. 

Alle 20,15 di ieri sera, al Bivio 


delle Capanne di Marino aulla Ap- 
pia Nuova, la quarantaduenne Bea¬ 
trice Guamieri — che aspettava il 
tram dei Castelli — venivi urtata 
da una vettura della linea di Al¬ 
bano e scaraventata in terra, poco 
lontano dai binari. 

' Ieri è deceduto al Policlinico la 
novantunenne Beatrice Esposito, da 
Pitigneno Maggiore t Caserta) e do¬ 
miciliata in Via Germano Sommel- 
l;er, 25, presos la figlia Concetta. 

La Esposito era stata ricoverala 
al Policlinico U 23 marzo scorso 

MANCIA COMP ETENTE 

Mancia competente m chi ; 
ritroverà un insetto vivo, do¬ 
po tre minuti, In un locale 
trattato razionalmente coli 
KILLING D.D.T. potenziato. 


Oggi nutrii, 11 aprile: 5tn L^se. I! «>!» 
•i lev» tile 5.46 e lru»»nta alle 19.3. Pjtit» 
del porca >.-e !3.17. Nel 1915 v ienn» e H>e- 
rtta dal!’Irsuti Rr<-vi. 

KH.LETTINO METEOROLOGICO - TeT^raiur* 
minia» e missini* di ieri: tl.*-!8.5: r j«- 
j/.no 10.6-19.6. Si prevede tempo v*r.ab.ie, 
iemperatur» qui* gtanoutr.*, mare ooilo 
a/wi ed agitila. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Non d.rir.nn. 

FILM VISIBILI - • Amore «otto i tetti • «Ho 
AmLi_«<utor.. MMenisnima fSilt Bl. r»r.rii. 
Rei; .lo ero nno «po*o di gjttrt • «il’Auia- 
•luv. Eden. Tirreno; • Domo-/*» d'ig-'l'. • «1 
Dolagli. h*l‘». Reale e Tr;evte: • Sj.-.d» .el 
ceneria » «1 Codio. Smerlilo # Tn«<v,:o. ■ In- 
nto V • »! Garbiteli»: • P.nkT. !» negri 1» sn- 
e* • il R:vol:; « F.’ prmiven • *1 filtro. 

SCUOLA DI RECITAZIONE - AMICI DE L’UNI¬ 
TA ’ - - Li !e*.one r!» ». doveva tenerr aggi 
è rjsiaJiu » g.f-vril pror<mo. 

TRONTO SOCCORSO NOTTURNO - b.pendect, 
dii C-'muse. vi* dei!» Cot/niuinne. tei. 684.T78 
« 681.719. Il ard.eo «i tesa » domicilio d.e- 
tro rh.imat» telefonici. 

CULLA - I» cu» dei cnapijni Luto • 
Frin*o Faviri è nati li piceo!» M»r:i M eie!*. 
Le p.ù i.re feltriti».nsi de • 1 Unii» •. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ’ 

Stilili: Cm. la»., are 16 i« Fod. 
Folig.’ih'ci : O.srm. !*t. oro 19 !* Fri. 
Metilltrgici: (Anx. di li», or* Fri. 

Foittlognioiici: Coirà. Ut. »re 17 i» Fri. 
MERCOLEDÌ’ 

Eati locali: coap. dell» F.ND.EL. rote,. 
MIT P.D E L. «dii Si». Tror.a. ore 17 \a 
Frientleno. 

disici: Uterrellilar» ere 18 !« Fri. 

Artisti Flirtici: i eemp. d: peri e-lì « ps- 
<roteiti » Fri. (t»rM ispiri «re 9, urM 
piri or» 17.301. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MtRTEDI’ 

Sagrrtui tV.e 19.15 U Fri. 
lesp. rifinì • orj. riporto «il» 17 U Fri. 
OrfU. pomi *l!e 18.15 »M» «et. Fo»’^. 
Agit-prop. g.os. • ragno» tile 18.i.’> ili» 
-e». Polve. 

Con vocazione ANPPIA 

Oggi ili» 19 io», gei. »*ci d: T.Luri -.n III. 
P.e.nllU • Sia Loreeio il T. de: W.«r: 39 
•Or ss. P<*p). 

Tatti i onci d«l]» S«ione Celomi, domai, 
vr» 20. previo I’Ani. • G ordino Erano •. V.» 
t»ge!« BraceUi fio. 3. prino, per proceder» 
fili eleiica* dee delegati per il Cong:r«n Pro- 
eiar.ile. 
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LETTERA DAL MOLISE 

-1-:- 

a fine del sanfedismo 


di FRANCESCO JOV 1 NE 
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Tsemia, neiruitiina guerra.^ha 5®“f t fj 1 *mlifo"fuomini sor<e v " ; ^wSSBjt, Una singolare iniziativa di'padre D'Aria - Che cosa ne avrebbe 

ila abitanti. Gli aeroplani al- Le terre circostanti sono fra- -'1 k j|j vT^-g detto GioaCCliinO Belli? - “Tutte Ste bu880lone 6 buSSOlette... „ 

ti avevano fatto un inussacro uose, piene . 1 * assi monte, ,^| /||, * __ 

ali tremenda. Prima di fare la ladini posseggono piccoli lembi ^ * c ** ^ÉÉljL^^ « Se io /ossi it capo del Gover- riana », una rivista dell’ordine, mente a genio al povero fedele 

arta visitu l’aviazione ameri- di terra montana, tra borri e ro- ,, m no requisirei tutti i gioielli delle cos \ descrive lo spettacolo offer- bisognoso, tradotto in versi dal 

na mandò in avanscoperta dei v >: quattro o cinque famiglie per - -j- , /, _ ^ statue per dare case ai senzatet - ^ in c^rte chiese del Mezzogior- Belli: 

ccia che lanciavano dei volali- villaggio sono proprietarie <* > ',s, t0 »• Questo è lo slogan con cui il no . „ statue di leono rivestite da mr, 

ni indirizzati alla popolazione delle buone terre pianeggianti. 1 >%’ gesuita Francesco D’Aria gira per ’ ^ dt d , inrri d'oro di >< * ff V P° veri affamati 

vile. Occorreva mettersi in salvo A Monterodum, su seimila et- . : ;«?§ il Mezzogiorno predicando la “*!?,, a J? e *U,!! h i^ nerZn di'* ^ *** qU ° c * 5€ 

rchè sarebbero arrivati i qua- Jan di terra, quattromila nppar- * - « crociata dei gioielli ». Purtroppo ® . „ di De tttni’ di argento f a* • , „ /pe "“’* 

rimotori a distruggere lq ca- tengono al duca che vive a Na- ' % ■ ^ ^ "<3BSI il gesuita Francesco D’Aria non oroto91 e dt P . 0 ?’ * «** aneurré « ia Bontficenza, 

mie tedesche e tutti gli altri poli; duemila a più che cinque- $ . . v^L, mW0m.SW> è capo del Governo Se così, fos- Un aouraccor,co addirittura gof-Sempre se sente a dì: « So terminati ». 

presili menti b,■Ilici ilei nemico, ini « B? ■rAKH,,. HMH so, certo Fella non avrebbe »l-*>*- E <*• tarebb f '* Madonna - V veramente poco convincente 

I volantini «entanm. .ava».. Wr. '»«• ' «j>» « '» ; .... Mmm&WMi enne ragione di continuare a ri- d °™ a " da d P rete ' 5g , 1 ° rnasse la riappaia, perchè è noto che 

svegliare i morti. Volteggia- mano a un gruppetto cu agrari. mZiMrf'-, . . . ,. . . . in terra? «Senza dubbio allora , 

v no, inutilmente, sulle macerie I contadini grattano i loro cani- - A'h- V 1 Ab P eter ® che 1 quattrini non ci so- E{lo spoglierebbe le sue statue e T,{ P reti > K ià •• *“• f aTìn ° l « caccia 

ella città vuota di unirne vive piceli dirupati e coltivano il feu- < ' W no * nè P er far ^ uesto ne P er ,ar : „, ni santuari di tutti i ureziosi ° «*"* * ort « de specie de quadrine 

mi» un sonnlcreto <1° «el duca di Monteroduni. Per ‘ 5 - ; ' , t * quello. * fr .. , 

I sopravvissuti di Isernia ave- loro non hanno che l’abituro di- ? ' '' ’ ' \ - Il monsignor crociato ha vera- e Jj dispenserebbe ai pove ». Ed è più valida magari la spie¬ 
no abbandonato la loro città viso con l’asino e la capra eia » ’ Mnmente scoperto un tesoro, accu- Finalmente^ dunque, han tro- gaz.one che dava quel tal don 

riparare sulle montagne, fame appena attutita dallo scar- | : r ,i l«lo da secoli in oscuri recessi vato la soluz, . one di “ n v* 0011 *? Bruno ’ 

uando l’ultima incursione ebbe so pane; la fame di tutti i cafoni ; ' ' .X di"sacrestia Centinaia di miliardi P rob . lema e dl un antl co caso di ch'è tanto affaccendato in ne r ri¬ 
farò tra le macerie non c’era del Mezzogiorno. | I ■Mf sacrestia, seminala aiminarai CO scienza che doveva certamente \ 

iù nessuno. 1 tedeschi, poche Ma ce qualcosa di nuovo in ^ sonanti, oro, argento, pietre pre- angustiarli. Perchè, tutto somma- cA(j nrjn ft<j ( q Je . - in0 ' 

nttuglic di retroguardia, aveva- queste contrade. ! Macerane dei MARINA llERTI| dopo ftver glrato , n c!elo è rosso , per la regia di ziose monili, anelli, corone brac- to, questa storia degli ex voto, * . 

o già, alcuni giorni prima, fatto Sanfedisti e sepolto per sempre SU o marito, Claudio Gora, si accìnge ad interpretare una parte im- cialetti, vezzosi fili di perle. Un degl, ori, dei pieziosi nelle eh e- Il olgo romano di cui Belli si 
ltare il ponte della ferrosa di FRANCESCO JOVINE portante in un film tratto dal romanzo "Le baracche” di F. Seminata altro gesuita, in «Crociata Ma- se, non è mai andata perfetta- fa continuo portavoce, è convinto 

ttanta arcate, rimasto intatto ............ che a questo mondo, per abitu- 








svmmn t u BUONI PROPOSITI che lasciano molti dubbi 

Af .i i. i.i . 

W^ÉÉÉSÈ 1719 ■ • • • _ • • _ • 

L cominciata per 1 gesuiti 
■L JS“crociata dei gioielli,, 

^ iPi TJna singolare iniziativa dì padre D'Aria - Che cosa ne avrebbe 
detto Gioacchino Belli ? - “Tutte ste bussolone e bussolette»,. „ 

« Se Io /ossi il capo del Gover - riana », una rivista dell’ordine, mente a genio al povero fedele 
» no requisirei tutti i gioielli delle cos i descrive lo spettacolo offer- bisognoso, tradotto in versi dal 
BBBiEfirL 1 ' ' ' * P e >“ dare case ai senzatet - ^ j n chiese del Mezzogior- Belli: 

||l|Hf||TTl «,ui^?J^o , D ? ÀHa C °£ , ìra U «r no: ’ Smue di l€ono d “ Ga “ ». P* »«i P««r( .//.moti 

|MmB| ù"eS D’A U ria°Z oro “ 91 « <" Oroe "'°' * M * '« Bonifce„,a. 

è capo del Governo. Se così, fos- Un ^vraccartco addirittura gol- Sempre se sente a dì: e So terminati ». 

se, certo Pella non avrebbe al- f° “• E cbe farebb f la Madonna * E* veramente poco convincente 
^cuna ragione di continuare a ri- f l doma « da d P^te, se tornasse la r i spostai per chè è noto che 

petere che i quattrini non ci so- ‘i 1 terra. « u 10 ora j . . .. fanno la caccia 

'ZSf&S'.f *& a . . . „ , Ella spoglierebbe le sue statue e 1 s ,a •• tonno ia caccia 

n °‘ il 6 Per far qUeSt ° P 1 » ™oi santuari dl tutti Ì preziosi a °S ni tor,a de specie de quadrìni. 

°* ,_ . . , e li dispenserebbe ai poveri ». Ed è più valida magari la spie- 

n , moMlsno f r crocl ) ato ha ««- Finalmente, dunque, han tro-gallone che dava quel tal don 

“T f s ? operto 1 . un ,esor °’ accu : vato la soluzione di in vecchio Bruno, 

M&m&M S , ," atrest a ia“ e Cent:naia d^ mibard P robteraa * «" »■>«»,“«> f «. in n.r ré 

^' dl sacrestia, centinaia ai minorai coscienza c he doveva certamente . 

KK'lsonanti, oro, argento, pietre pre- angust iarli. Perchè, tutto somma- , . . l .' 

w/imn -n; .noiii a. _ che nun ha tempo de para giiisuno. 
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tto centinaia di quintali di 
plosivo lanciato dall’aria. 

Gli alleati entrarono ad Iser- 
ia e trovarono la città distrutta, 
c Fontana della Fraterna», 
delizioso esemplare di arte 
otica rurale, forse unico al 
ondo, era stata ridotta a pezzi; 
vicoli stretti con le casupole co- 
ruite con avanzi di antiche no- 
ili costruzioni erano crollati, 
imaneva intatto un arco medie- 
ale col campanile sovrastante e 
uattro statue agli spigoli; anti- 
he deità con le membra man- 
iate dall'acqua • dai venti di 
uemila anni. 

Gli anglo americani, dopo la 
nquista di Isernia, ripresero la 
ro avanzata su per i costoni 
_ipervi delle Mainarde, verso i 
illaggi di pietra cinerea come la 


I BETBOSC EM PEL DELITTO IH Ki iSAS CITY 

^rumavi dedicò una sua foto 

al “ca merata e consigliere tfende rgasi,. 

Al “Jackson Club,, dietro la scrivania del capo - Quattro gangster» in anticamera - Kansas 
City: 1000 case da giuoco e un’infinità di postriboli controllati dalla “gang,, del Missouri 


* Il 26 gennaio 1945 il Capo verso che definisce Pendergast: 

reta delle frane. Camminavano pendergast morì in Kansas « amico camerata consigliere ». 

utamente, preceduti dai loro City. L’Armata Rossa stava Fuori dello studio ci sono in 
erribili bombardieri. E gli anti- avanzando su Berlino il gene- permane112a quattTO gaTìgste rs di 

hi villaggi sorti a randa dei bur- rale Douglas Mac Artaur rieri g Uardia> sot t 0 gli ordini dell’ex 

oni, quindici secoli fa, per di- trato nelle Filippine capitano di marina Elijah Ma- 

endersi da altri terrori, andava- giapponesi a Manilla. Washmg- theus Questa anticamera non 

o in frantumi sotto le scariche, ^nr Preskleluè è mai attraversata ia nessuno, 

uando i tedeschi li avevano già Zl ^f* di nTr e eccetto che dalle versone di al- 

» lungo tempo abbandonati. Srdó di ^«»> 0 «O™” 10 - ** s,ess ° 

Questa crudele e assurda vicenda Z aer e 0 <tl bombardamento l«tSS&. 

% diventata già favolosa per gli dell’armata americana volò su t d nipote at- 

tabitanti deU’iserniano. Ne ho sen- Kansas City per presenziare ai j c d U malavita di 
tito raccontare i momenti più /«aerali di Pendergast Sulla Sty. Gli «omini a 

[tragici, con un inimitabile accen- sua bara pronunziò queste pa - guardia delVufficio riservato di 

,to tra il sarcastico e il dolente. ^>J e: Egli fu mio amico, io Pendergast sono regolarmente 

'Hanno l’iperbole • lo sberleffo fui_*w> amico... . Con tale di- armati e mun iti di permesso 

nel sangue, questi contadini mo- chiarazione Harry S. Truman polizia privata. 

. 8 * confermava la sua lealtà al Ca- ' _ T „i Pmnn 

lisani. nn r t,~ vnnmn rimato al no- Gli appartenenti al JaKson 

Sono stati I loro padri. Inveii- jJL , l aveva elevato ai po f(yno moIti e di diver ,e 

i toti delle < stellane ». a creare ’ Maurice M. Milllgan condizioni •odiali^ Figurano>nel- 

Pappo e 11 soldato spaccone, tipi Sostituto Proc. Generale del Ie *“ e l j tte .* nomi P 1 " «gni^- 

*le menta ri della comicità uni- Western Dlstrict of Missouri cattvl, alcuni aiicora viventi, al- 

rersale, vivi tuttora nel panora- ff 0 voluto riprodurre questa tri uccisi a colpi di nvol e 
ma mentale degli uomini civili, dichiarazione perchè scritta da A P P %! en , n ^ 

; Ora il silenzio è tornato su uno dei più alti magistrati de- Ctu^* Charles Gargotta, J ^JV”V - 

onesti villaggi; qualche casa ra- gli Stati Uniti e perche anche niggins cne insie CHICAGO — Un» banda di giovani gangster* è stata catturata. Sul tavolo sono le prove schiaccianti j gesuiti hanno trovato la so- 

lionale rinasce accanto alle ma- « nome di Maurice M Milli- ™*T™*eMeTgast cosmu, 1 - d<!lla , oro att i vilà . La delinquenza minorile in America va continuamente aumentando, incrementata luzione buona; «facciamola fini- 

.nlirhé ìr mura crollate Sian è legato alla battaglia eie r ™° »P ecie «* *«'0 MafJ dalla dilagante corruzione politica . .. 

cene antiche. Le mura cronaie « p res i den te Roosevelt ingag- giore ristretto. Poi gli altri so- ta— han detto — e diamo tutto 

Bianno la stessa età del le f tTO con tro la Mano Nera del ci: ufficiali di polizia, giudici, club - 1908 Main Street - Kan- J ordini che sono eseguiti scru- I che oltre i limiti della città, e ai poveri. Avremo la riconoscen- 

lOsco di Pietrabbondante « delle Missouri n cui ^ Tom gangsters, tenutari di case da sas city , pelosamente fino n»i più tonta- di questa influenza ne sono tan- za di tutti ^ una buona patente 







CHICAGO — Una banda dl giovani gangster» è stata catturata. Sul tavolo sono le prove_ schiaccianti 


dine inveterata, debbano esistere 
quelli che pagano e quelli che 
riscuotono. La divisione è netta, 
ed ecco quelli che pagano; 

Un omo galantomo, un bon crittiano 
s'ha da fa succhiò er sangue goccia 

[a goccia 

ha da fasse riduce le saccoccia 
liscia come la pianta de la mano. 

In quanto a quelli che riscuo¬ 
tono, — che ci volete fare? — è 
altrettanto semplice: 

Lo ponno maneggiò Targento e Toro 
Veccresiastichi soli, perchè quelli 
hanno Taggravio de sarvà er decoro. 

E’ proprio detto, dunque che le 
buone intenzioni non debbano 
essere mai capite. E c’è caso che 
da tanta diffidenza nascano spes¬ 
so nella mente popolare, deplo¬ 
revoli conclusioni ed ingiuriosi 
sospetti, come questo: 

Tutte ste bussolone e bussolette 
che vedete qua e là, sor Libberato, 
stanno impostate, pe potccce mette 
le /emosine, e so legno spregato. 
Perchè o non c’è cristiano battezzato 
che tienghi più M’usante benedette, 
o si puro se dà chi ha imbussolato, 
gnà guardò poi chi vota le cassette. 

Bisogna vedere chi vuota le 
cassette. Bisogna vedere che fine 
fanno tanti regali quando si so¬ 
no accumulati e prendono le vie 
degli scrigni e dei forzieri delle 
sacrestie. Il popolo è come San 
Tommaso e vuol toccare con ma¬ 
no. Pronto a dare, e a farsi cu¬ 
stodire. Ma riii custodirà il cu¬ 
stode? • 

I gesuiti hanno trovato la ao- 


della loro attività. La delinquenza minorile in America va continuamente aumentando, incrementata i uzione buona: « facciamola fini- 


dalia dilagante corruzione politica 


ta — han detto — e diamo tutto 


rovine di Civita Superiore. Pendergast gioco, proprietari dt postriboli, «Caro Jim. 

Ma la memoria degli avveni- • • « uomini politici, commercianti, . , 

menti recenti è entrata neli’ani- Nella dttd di Kansa s City al banchieri, ecc. Vi jjjjno SoSlfenfo vè 

ma dei contadini. Essa rappresen- numeT o 1908 in Main Sreet c'è I del Jackson Club pa- g^goUan) tn 

ta il segno evidente che fuori un club denominato • Jackson 0™° UT F l T, etta simbolica di svero che le vo¬ 

teli* quiete delle loro contrade Country Democratic Club r> che ^om Pe^dergas°t James M stre cos * vadt^o bene. Sirice- 

fapTta la P i:.r.”"^«ìa mori": £. ^^L^aLZ^l «.S'ff , £*&**« —™ 

C, Tallata d-Iaeroia a i TillaEBi Miaaouri. In questo Club f i lo rotend^oao.haen^ob^- Truman 


li oneste aspre montagne erano *tanza del Capo: una piccoli 
itenute, fino P a qualche anno fa. 


nirrola l ne mettere in un quadretto una Harry Truman 

j/iccuiu , ___-__ 11 i 


Harry 


ritenute, fino a qualche anno fa, 
immutabili riserve di spiriti rea¬ 
zionari. Isernia era stata definita 


zati da ritagli di giornali, ca¬ 


letterà che accompagna il ver¬ 
samento dei 6 dollari, come di¬ 


ni paesi. 

Kansas City è un enorme em¬ 
porio di malavita, conta 300 
chiese e un migliato di case da 
giuoco. Le case da giuoco han¬ 
no i loro avvisi reclamistici sui 
giornali della città. Ogni casa 
è controllata da un incaricato 
del Jackson Club, che può es¬ 
sere un ex giudice, un parente 


to certi negli Stati Uniti che gli di correttezza*. Hanno tutto il 
stessi storici, sono arrivati a 

parlare della Mano Nera di nostro appoggio. Siamo con loro 
Kansas City, come di una isti- di tutto cuore nella santa cro- 
tuzione nazionale. Lo storico ciata. Vale trenta Fanfani-case 
John Gunter nel suo : « Inside messi insieme. 


U.S.A. », edizioni Harper and 
Brothers 1946, afferma: 

« Il Capo Pendergast, il vec- 


■ Perchè loro lo vogliono fare, 
non è cosa che ci riguardi. Pur- 


chio uomo è morto, però sarà chè si faccia. Ma chi sa che non 


abili riserve di spiriti rea- nunci fotografie c manifesti, mostratone di disciplina e di e il potere del Jackson Club curatore distrettuale, t un pre- 

. Isernia era stata denmta Alcuni ritratti colpiscono sia lealtà al Jackson Club. Il qua- nella vita cittadina basta dare giudicato, ecc. 

1 Vandea del Molise. E non si peT R significato, sia per la loro dretto è appeso al muro al lato uno sguardo a Kansas City. E’ La prostituzione e il giuoco 
uò negare che in altri tempi posizione. Uno rappresenta il della fotografia del, Presidente questa una delle tre città più d’azzardo sono il carburante 

tentasse largamente la denomi- fratello di Tom Pendergast, degli Stati Uniti d’America e pericolose degli Stati Uniti. Le della macchina politica di que¬ 
stione. Jim, in piedi con un’urna elet- * a lettera dice cosi. Prima l’in- altre due sono Chicago e St. sta arande città.’ Attraverso a 


White House Washington D.C. d j un ufficiale di' poliria, un impossibile scrivere del Missou - si siano ricordati anche di quella 

Per comprendere l’influenza ex capitano, un assistente prò- ri e anche degli Stati Uniti, ernp j a invettiva del Berni: 

e il potere del Jackson Club curatore distrettuale, un pre- senza fare il suo nome ». 

nella vita cittadina basta dare Giudicato, ecc. L* affermazione del Gunter Ben verri tempo eh ogni vostro 


oggi diviene una realtà, e per - 


[acquisto, 


nazione. Jim, in pieat con un urna etei- 

I Nel 1799 i «noi contadini ave- totale fra le mani. Un altro è dirizzo: 
[«vano fatto leva (a massa) per quello di Harry Truman con A Mr 


altre due sono Chicago e St. sta grande città.' Attraverso a 
Paul. Queste tre città sono con- questa rete d’interessi e di de¬ 
siderate come le capitali della litti. i capi del Jackson Club 


ciò questi articoli non devono Che cori bruttamente oggi si spende 

essere considerati come scritti . ,_- n - _ - - • , 

a scopo strettamente polemico, vt ev . er . a: ch \ Dl ° pumrtl „ 

ma bensì come contributo alla cot 1 ol * or ’ che non ,,a ’ en,,to 0 


«vano fatto leva (a massa) per quello di Harry Truman con I A Mr James M. Pendergast - I siderafe come le capitali della I litti, i capi del Jackson Club I storia di quell’infelice paese. I ivisto. 

combattere i Giacobini e i fran- dedica autografa scritta di tra- • Jackson Country Democratic 1 Mano Nera, dì dove partono gli I controllano la vita pubblica, an- 1 EZIO TADDEI | TOMMASO CHIARETTI 

cesi che avevano provocato ^ la iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilliiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiltii 

ALLA VIGILIA DELLA XXVIII CAMPIONARIA 

Sale di Garibaldi a Napoli, una - 

'colonna di volontari molisani, che - — 

tentava di congiungersi con una gl n ^sa*. ■ ■» st&Kjb. m éSSSfa. Mn b ■ ìmb* 

ODGiiscm ancne aua 

ideila città, da contadini Sanfe- yrM M _ 

[disti e massacrata. Da quell’epi- % 

Ì 5i£ «fì'ni7ei Ci sarà un “ eliporto,, per elicotteri - La città si adegua con le luci al neon - Le bottigliette di Gasparotto 

yo^^^M’^fJiiu^hnrbmiioo^^lor- MILANO, aprile — L* princi- porto • pensile d’Europa, Intitolato .della Fiera, ha definito al circolo, eseguendo opera per l’impono com- Dell’aspetto turistico della Fiera, Come accordare quelle visioni da 

■ ^ ” ** ' * nnli n Atrito fcS Sfa -I _ > • ■ .• « I riaslt ««triti *fvl at, rtonA aitfamìatìea InléaeìtfA *l« BAA no «lì nn « I ntfrOmA firtìtn ri* narl'ira mtonriA I_ : ___« 1 * .« «• » • 


[visto. 

TOMMASO CHIARETTI 


obelischi anche alla 



afa di 



MI 




Ci sarà un 44 eliporto ff per elicotteri - La città si adegua con le luci al neon - Le bottigliette di Gasparotto 


dati deil’esercito borbonico* tor- MILANO, aprile — Le princi- porto • pensila d’Europa, intitolato della Fiera, ha definito al circolo eseguendo opere per l’impono com- DeU’aspetto turistico della Fiera Come accordare quelle visioni da 
EJrlA tnnvimanfc di massa durato pali novi tà della Fiera Campiona- a Leonardo di Vinci • destinato al d ®* 15 industriali, poco eufemistica- plessivo di 600 milioni. avremo finito di parlare quando miraggio con la realtà delle fab- 

niuo muviiiicnu. «i ria, che aprirà i suoi battenti do- movimento àegU elicotteri che tra- mente e con scandalo delle «igno- In questi giorni Teseremo degli avremo detto dei ristoranti mter- briche dove, giorno per giorno, gli 

quasi un decennio e nei qu|.«c manl m ^ gnnl dJ di ., anza dalla sporter|in . l0 j v; , ita * ori dall’aero- re * * una SP 80 * 8 di latrina.. operai si è enormemente accresciu-| ni: il senatore Gasparotto ha avu- operai sono costretti s difendere 

sono ancora na esplorare, e criu- pr j ma modesta esposizione nelle . .. _ . Tra una fiera e l’altra, per tutto to e nel vasto recinto si è creata to l’idea di includere nel prezzo il loro posto di lavoro? La Fiera 

rumente giudicare, 1 confusi mo- baracche di Porta Venezia, si tro- P° no r.eua Maipens*. sotterranei Pautunno e tutto nnverno, i «pre- una febbrile • atmosfera di vigilia: fisso del pasto anche il vino (ne sara, in questo senso, un atto di 
’tivi economico-sociali. . va al di «opra e al di sotto dei £ono mvece * la caSa dell ospite senti 9 9ono sempre numeroti; que- come i funghi nascono gli stand saranno fornite bottigliette da un accusa ai responsabili della nostra 

Dopo vennero le stragi. Temi- 330.000 metri quadrati del quartie- un * gigantesca e modernissima f t* an no 700 operai appartenenti a per circa settemila espositori. terzo di litro, di tipo nuovo). Il politica economica. 

«razione, la Carne. La trama de- re fieristico: in aria e sotterra. * hal1 * con *“*** 1 conforti e 11 dieci imprese hanno lavorato per Messi l’uno accanto all’altro, que- cliente astemio dovrà cosi contri- 

xnoniaca che li mandava in guer- In aria, o più precisamente au nuovo, luasuoso albergo diurna, che sei mesi alle nuove sistemazioni stand potrebbero comodamente buire egualmente a questa specie irOTita Iti Inori 

« » li ,pln 5r « « lasciare le loro un terrario. » trova il primo . eli- il datore Gasparotto. prendente editine, «radali . di g'.rdinogsio, u^pamegnat, di 50 A1 <« lue novità mmori, per «- 


Novità minori 




ti ' w ’’♦« * IL* ^ 1 


m ,, im 






? >> -t/, i 

. - a < v 
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ra o li spingeva a lasciare le loro un terrazzo, si trova il primo • eli-1 il senatore Gasparotto, presidente!edilizie, stradali e di g'ardinaggic 

case, era ordita in luoghi lontani, .. - . t» n._ , -, 

i«ra una sorta di comando peren- ^'Vì . s V*,« v ^ 

torio ^emanato da una ^autorità ^ . v v 

guarda intorno, che prende co- ~ h * 

scienza lentamente, ma 
rezza della sua condizione. Tnco- • . 

mincia a comprendere le respon- !•* /p ■« ^ ; * /T ' j ««■■■■■ - 8ÀVO 

•abilità della sua tenace miseria, ■ 1 llsills *’ 

quelle che le apparengono e I ■■■■■« ■» —. 

quelle che dipendono dalla to- 

Isernia, la Vandea del Molise, 

è stata^ forse la prima a svegliar- J ^ MB 

■ima piana di Venafro. la ra * n *?- : EB 

na della recente tragedia, unita f-.: ^ ; , o • |y<S ^ * : 4 c | 

[ al sopruso quotidiano el c c assi ^ . . v f .>— v * - * - - - ' '■-* * 

dominanti, fermenta negli ani- m , 

mi dei lavoratori. Uomini gene- T* 4 

rosi e intelligenti hanno compre- ^| * 

•o inoro compito ^educatori e ^ ^ 

hanno intrapreso” la necessaria v 

opera di chiarimento delle co- . -s à^ s t ^TTr»i•% »^^ vvy 

•cienze. Le forze del lavoro, si MILANO — Eco» «a* vedale panoramica di na a a t tera delle ventottesima Fiera Campionarie, che 
organizzano, ognuno acquista allinea queot’anno alcune Intereaaanti novità della naotra produzione. All’appello mancano molto fèbbri- 




aaau e ai g «carnaggio, ^^ “ e ” SlmlmoTodevoìmVm^^^ . A1 ‘7 due novità minori, per fi- 

ci per 40 o 50 miliardi di lire, necessità di venire incontro ai prò- ”’ re * J ier f *; o nferma, per quel 
K'* giunte da ogni parte d’Italia e da duttori di vino minacciati dalla da ora la 

x 33 Nazioni straniere crisi: non saranno tuttavia le bot- ’ en denza deg architetti ufficiali a 

!r^éLai?yfv?> ^gCB B Cifre imponenti, che fanno della tigliette di Gasparotto a risolvere ric ^ rrere conie 

nera di Milano la piu importante la crisi vinicola. ? rn f m !? laI ?, deU ’ e P° ca de- 

, C manifestazioRe commerciale d’Eu- La parola «crisi» serve effica- st . ,a ?f; ” 1 dei tT 131 ™ 5 

JL^ ropa. Dire che Milano ri stia fa- cernente a introdurre un altro di- * I ?5 1 '' < [ de n . te ,? n S a- 

cendo bella per ospitare la Fiera scorso sulla Fiera. A pochi passi ,en f Ut ? con queih 8 * ublla »-i di F.a- 

ggSBBBBHBBBi * le sue centinaia di migliaia di dai cancelli della babelica <* città cen y?. ’ 

• . ; >' -, visitatori sarebbe un po’ troppo. dei traffici» si trovano gli edifici * Milano i una città che sa spen- 

. , 84 *C*> Qualche innovazione esteriore si silenziosi dell’IsotJa Fraschini, do- aere * dice la rivista della Fiera, 

' ’ , * < - n °t* tuttavia anche in città: per ve nei reparti deserti le macchine n ° n Precisamente a questo propo- 

' . esempio sono state sostituite in una e gli impianti arrugimsccno. Una ^ °-. 1 cinema * Capitol », del re- 

via centrale, tra S. Babila e piaz- di fronte all'altra, la Fiera e I’isot- S^ÌLS ®"* 1 T ? 1,_ 

-za della Scala, le vecchie lampa- ta Fraschini raDDresentanodue mo- ® P F ved ®T e * V,a eoi vento » 

IuSBB^ STrJ-'' ’ ' - de a incandescenza con nuovissi- numenti di chiaro significato; il mo- nemaM^fi ma 8 giori ci- 

Ufllfl. - Ifii me lampade fluorescenti. aumento delle capacità nr^uttive “T" 1 ?* 1 ?* “ agg,ra orma ‘ ^ 


maggiori ci- 
ormai sulle 


t 
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g» me lampade fluorescenti. aumento delle capacità produttive seicento lire 

R Hi j* 1 . 4*1 dell’industria italiana, rappresenta- T _ .... ’ 

o| Mlgllàlt di lètti tc dagli enormi padiglioni, dai co- cbe * spendere * vede 

0 Alberghi e pensioni hanno dato issali impianti fieristici, rigurgi- d?rre gl ^S°Mnfn?i I °Hp i nL ,r wI e b * n ’ 
Hi gli ultimi ritocchi alla loro pre pa- la nU di macchine moderne e per- nmn» n d H r, J?' ma 

0 razione: ne sono pronti, per seco- lette e il monumento dell’mcapa- J domanda quanto di questa ma- 

SM gliere 1 «fieriatl» 789, con 12.665 c,tà dell’attuale classe dirigente a nrfestanone resterà nel regno dcl- 

lettt in 7.604 stanze. Altri trenta- sfruttare le attrezzature produttive la coreografia, e quanto potrà ser- 

’v'H mila letti sono pronti nelle altre nazionali per il benessere ed il vire davvero a ridare slancio alla 

’NH città lombarde. Le società di auto- Progresso del paese. produzione nazionale; si domanda 

trasporti hanno organizzato ecce- L’Ansaldo, la Breda, ia Fiat, la cioè, ma con scarsa fiducia, se il 
. zìonali servizi per coliegare rapi- Temi, la Montecatini e tutti gli al- richiamo della Fiera potrà essere 
L -1 dementa la metropoli con la sua tri grandi complessi industriali ita- ^ 


dementa la metropoli con la sua tri grandi complessi industriali ita- 
periferia naturale, che arriva fino liani compiono anche quest'anno 


inteso nel suo giusto significato da 


progressivamente la eonsapevo-l «he, la ad smobili tali on e ai manifesta eoa «a gravo ri fioca* a* «Beota tasserò* dolio cagooiU italiano 'garetta «Fiera di Milano». 


a cento chilometri di distanza. uno sforzo dimostrativo di vaste eo,oro che si serviranno della Re- 

Nelle tabaccherie sono in vendi- proporzioni; e tra poche ore cen- ra per dimostrare che in Itrlia 
ta, a 270 lire al pacchetto, le zi- tinaia di migliaia di persone reste- ■ tutto va bene ». 


'ranno a bocca aperta. 


GIANNI RODARI 


UNA LETTERA DI M. RAGO 

Scienza 

e cultura 


Caro tngrao, 

ti sarò grato se vorrai concedermi 
un pubblico intervento sui problemi 
sollevati dal compagno Massimo Alni- 
sì net suo interessante articolo « Uma¬ 
nità delta scienza ». apparso su.l'Unità 
di giovedì 22 marzo 

La necessità di questo intervento 
non deriva dalla polemica aperta da 
Aloisi nella parte finale del suo scrit¬ 
to. Non, cioè dal /atto che io sono 
uno dei promotori del Centro del li¬ 
bro popolare, c quindi r dal sospetto 
che anch’io possa essere considerata 
uno di quegli intellettuali imbevuti dt 
cultura tradizionale, «portati quasi 

istintivamente a cercare nell’arte e 
nella letteratura il paradigma della 
cultura del n ostro Paese». 

Per maggior chiarezza della mia po¬ 
sizione — un po' speciale veramente 
nel panorama degli intellettuali ita¬ 
liani — ricorderò una tesi da me so¬ 
stenuta in altri tempi con quelli che 
allora erano soltanto mici compagni di 
studi — Alleata, Trombadori, e qual¬ 
che volta, forse, anche imi te — quan¬ 
do con molta fatica, pir ragioni di 
pura biografia che qui non c il caso 
di illustrare, arrivai anch’io ad iscri¬ 
vermi ad una facoltà di lettere e a 
ritrovare cosi l'occasione di discuterà 
con persone vtvc le questioni che are¬ 
no maturato nelle mia solitudine cul¬ 
turale di giovane appartenente ad una 
classe diversa dalla borghesia. 

Sentivo molto, allora, il distacco 
dell’arte, e specialti.cntc dell’arte e 
della letteratura del nostro Paese dai 
problemi della vita del tempo. E’ inu¬ 
tile ricordare quella che poteva es¬ 
sere la formazione di un giovane in 
Italia a quei tempi di fascismo quan¬ 
ti elementi necessariamente gli sfua- 
\ gissero, quanti problemi non potesse 
affrontare a fondo. E perciò tutto in¬ 
fluiva a farmi ritenere erroneamente 
che questo distacco dipendesse quasi 
esclusivamente dalla distrazione degli 
artisti e degli uomini di lettere di 
fronte ai problemi della scienza c del¬ 
la tecnica, che rappresentavano ai 
miei occhi l’avanguardia culturale del 
tempo. 

Non era esattamente cosi, c’erano 
anche altre ragioni che poi venni sco¬ 
prendo. Ma c’era un fondamento pre¬ 
ciso nella mia posizione di allora, e 
continuo a credere che una delle ra¬ 
gioni fondamentali del distacco def- 
l'arte dalla vita, oggi, e non soltanto 
In Italia, dipenda proprio dal distac¬ 
co artificiale in cui l'uomo di lettere 
viene costantemente a costringersi, 
spesso non solo per ragioni storiche 
ma anche volontariamente, da tutto 
ciò che ò progresso conoscitivo della 
sua umanità come dell’umanità che 
gli vive d’intorno. E perciò egli con¬ 
tinua a scavare generalmente in un lin¬ 
guaggio valido per società tramonta¬ 
te. mentre gran parte della presente 
umanità ricava il suo nutrimento cul¬ 
turale proprio da altri portatori di 
cultura, dagli scienziati e dagli uomi¬ 
ni della tecnica. 

Questa lunga premessa servirà al¬ 
meno a spiegare fino a quale punto 
io sia sensibile alla necessità, posta 
da Aloisi, che l'insegnamento delle 
scienze naturali si trasformi dall’a¬ 
stratta informazione su formulette c 
reazioni chimiche e nomi di piante ; 
diventi materia formativa, cioè rico¬ 
nosca e sviluppi le naturali capacità 
umane. 

Ma dove non posso essere d’accordo 
col compagno Aloisi è nella distin¬ 
zione, che sento ancora implicita nel 
tuo articolo, fra cultura letteraria e 
scienze naturali. E qui non posso es¬ 
sere d'accordo per le medesime ra¬ 
gioni che. sulla base delle esperienze 
da tutti compiute in questi anni, han¬ 
no già largamente portato alta revi¬ 
sione delle distinzioni crociane. Sono 
appunto queste distinzioni che ap¬ 
partengono otta eredità di un modo 
tradirio-nnie e certamente reazionario 
di vedere la cultura. Non si può dire 
che esista una scienza biologica e non 
esista, ad esempio, una scienza del 
linguaggio. e Umanità * di questa 
sdanza biologica, d’accordo; rendiamo 
«mJi.C » aT.t.’i-ì il manualctto scola¬ 
stico e la parola del maestro, che dif¬ 
fondono gli elementi di questa scien¬ 
za ad una scolaresca desiderosa di 
apprendere. Ma rendiamo umano an¬ 
che lo studio della prammatica, che à 
altrettanto arido e disumano oggi, nù 
riescono ad « umanizzarlo » le esem¬ 
plificazioni poetiche o stilistiche che 
stentatamente vengono diffuse nelle 
scuole. 

Come Aloisi pud vedere, si tratta 
non solo di insistere su alcune mate¬ 
rie considerate in astratto, ma di ag¬ 
giornare, di superare le fratture che 
storicamente sono sorte in una si¬ 
tuazione organizzata su concezioni ar¬ 
tificiati, studiate per difendere una 
società che ha già perso le radici e 
vive di puntelli. Si tratta, vorrei dire 
di coltivare negli uomini, sin dai pri¬ 
mi anni, la sensibilità per i problemi 
moderni, sulle basi di quel nuovo 
umanesimo che io, come uomo di let¬ 
tere, e Aloisi, come uomo di scienze, 
vorremmo che j„sse. E non soltanto 
nel campo delle scienze, considerate 
a sè, ma nella cultura, senza più di¬ 
stinzioni. 

E’ dunque necessario che gli uomi¬ 
ni dell’arte e delle lettere rompano 
le barriere delle distinzioni innal¬ 
zate lentamente fra loro e tanti pro¬ 
blemi della vita contemporanea. Ma 
è altrettanto necessario che gli scien¬ 
ziati procedano anch’essi ad una con¬ 
simile operazione. 

Aloisi dovrà ammettere che in gran¬ 
de maggioranza gli scienziati sono i 
primi a congiurare con i filosofi idea¬ 
listi nel rendere le scienze « forme 
aride e disumane ». Non mi limito a 
dire che essi si sono allontanati da 
molto tempo da quella scienza del 
linguaggio (naturalmente non soltan¬ 
to grammatica), che fu una delle 
umane qualità di Leonardo o anche 
di un Diderot . Ma essi si guardano 
bene dal rendere veramente umana 
la loro scienza, di spingerla, possia¬ 
mo dire, alle condizioni in cui la 
scienza si apparenta all'arte, o si fa 
arte almeno nel senso che gli antichi 
davano a questo termine appunto 
quando le tecniche o le scienze usci¬ 
vano dalla prima esperienza e si ar¬ 
ricchivano di elementi che non erano 
più soltanto esperienza o cumulo dl 
esperienza, ma capacità umana di 
esprimersi, entro * con i termini dl 
quella tecnica e di quella scienza, ma 
in modi accettabili da tuttL A quei 
tempi, come ricordiamo, st parlava 
persino di e arte medica* o di altre 
• arti », che poi si sono sempre più 
allontanate da questa condizione. 

Sarebbe troppo lungo — e qui non 
i possibile — chiarire in tutti i suoi 
aspetti il problema. Ma è importante 
considerare un esempio che mi pare 
giovi ad illuminare questa prima im¬ 
postazione. Se per un attimo ci fer¬ 
miamo a considerare come in altri 
tempi venivano risolti questi proble¬ 
mi, dobbiamo ammettere che non esi¬ 
sta arte più umana dell’architetturu 
— che accompagna tutta la vita dello 
uomo — e che, dal momento che è 
passata dallo stato di tecnica o di 
scienza delle costruzioni alla condi¬ 
zione di carte», rappresenta l’apice 
dcll'urdtà fra la scienza e l’arte. 

Bisogna quindi — « credo che Alot- 
si sarà d’accordo — ch« lo sforzo per 
abbattere le distinzioni fra cultura e 
cultura, venga da tutti, e che si arrivi 
con un lavoro comune ad una unità 
profondamente nuova. Voglio sperare 
che a questo possa contribuire in 
auliche modo lo sforzo ancora mo¬ 
desto, anche se ambizioso, da noi 
iniziato per la cultura del nostro 
popolo. 

Grazie dell’ospitalità. 

MICHELE SAGO 
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POLITICA KST K K A | 

I vasi di coccio 

del patto atlantico 


Ua anno fa la stampa occidentale lizzazione non è per l’Europa il mi¬ 
di tutte le sfumature, in Italia e in nore dei mali? ». 

Francia, in Inghilterra e nel Belgio, Servan Schreiber, dal canto suo, 
osannava al Patto Atlantico come offre un’altra soluzione: la ’ creazio- 
(tll’elemcnto che sarebbe venuto a ri- ne di un organismo che, con imma- 
solvere tutti i mali di cui sono afflitti gine « brillante » l’autore definisce 
i paesi marshallizzati. A distanza di « comìnform atlantico». Non occorre 
un anno la stampa di destra di tutte qui spiegare esattamente cosa signi- 
le sfumature, ad eccezione forse di fichi « comìnform atlantico * (basti 
quella italiana, troppo abituata al dire che in quel « cominform » gli 
sistema delle « veline » per staccar- stati Uniri godrebbero di diritti il- 
scnc oggi, comincia non solo a du- limitati) nè ci interessa discutere la 
bitare seriamente dell’efficienza del soluzione offerta dai neutralisti o da 
Patto Atlantico ma anche a temere Servan Schreiber: l’una e l’altra so¬ 
che esso possa costituire un grave Ino comunque dettate dall’esigenza di 
pericolo per i paesi che vi sono legati, difendere, fino ai limiti del possibi- 
DÌ straordinario interesse, a que- le, la struttura capitalistica dell’Eu- 
sto proposito, è un articolo pubbli- ropa occidentale. Ciò che invece ci 
cato dal quotidiano francese « Le interessa • nell’esame dell’articolo de 
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PRECISA SMEN TITA AL FALLO DEL MINIST RO DI POLIZIA 

Sceiba mentì citando le leggi inglesi 
per giu stificare le misure libe rticide 

Il ministro degli interni inglese può proibire esclusivamente certi cortei - Nessun 
divieto è stato posto per i comizi - La polizia in Inghilterra è sempre disarmata 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lidi. La cosa ha destato anche mol- di propria volontà il periodo di i /cuciali volevano tenere un a ma- 

LONDRA, 10. _ Il ritardo con f*> sfuporc* per H caso veramente « interdizione - dei diruti . nè au- nifestazione provocatoria. In quella 

il quale i giornali italiani arri- senza precedenti di un ministro il mnitwlo di nn giorno o di tuforu. occasione — ne prenda nota il mi¬ 
vano nella capitale inglese* ha quale pretende di legalizzare il Per quanto riguarda l’ampiezza del nistro Sceiba — furono però proi- 

permetso solo oggi di raccogliere proprio operato in base a norme territorio , la norma inglese si ap- bite anche le processioni e ogni 

le reaaioni di alcuni ambienti par- esistenti m un Paese straniero. plica esclusivamente a singole lo- altra manifestazione religiosa al- 

lamentari e politici londinesi al Un semplice esame della legge calita . Finora essa non è stata mai l’aperto. Nello stesao periodo cadde 

paragone fatto da Sceiba nel suo inglese dimostra, senza possibilità estera ad una intera citta ma è |“ festa del Primo Maggio e le 

ultimo discorso stille misure liber- di equivoci, che Sceiba è ricorso stata limitala solo ad un certo Tran e-Un tona e i parlili dei laro- 

tic/de, fra una legge malese che od un'autentica menzogna. La po- numero di quartieri. Il ministro è > a, °ri tennero i loro comizi senza 

autorizza il governo a sospendere «està, di proibire manifestazioni quindi obbligato a riferire al Far- c^cre disturbati in alcun modo 
temporaneamente certe manifesta- politiche è affidata al ministro de- lomento sulle cause che determi- dalla polizia. A T rafalgar Square 
zioni politiche e l’insieme delle td* interni inglese da una legge narono l’entrata in vigne della si svolse anzi una grandiosa ma- 

disposizioni adottate dal Consiglio repolarmente approvata dal Par- legge e sulle modalità cori le quali mfestaztone con l intervento tlt 

dei Ministri p»» disciplinare Por- lomento (il che non è per le di- « divieto fu applicato. decine e decine a. migliaia rii di- 

dine pubblico in senso del tutto sposizioni adottate in Italia per Sarà infine interessante ricorda- mostranti. Successero in verità 

anticostituzionefte. La reazione è semplice delibera del Consìglio dei re che la legge finora ù stata ap- e omMo°alt Sverni 

in nmitn ttotin- nwoiinn n,,„i„ntn Ministri)ed e 1 imi 1 1 a t issi in a. Il mi- pheata solo due volte, e in tutti alla > ine .. cornino, gli operai 


Monde », ufficioso del Quai d’Orsay, « Le Monde » è l’enunciazione delle 

it dc, 1 ’ ai ? ni y. crsari ° della contraddizioni interne nel sistema una recente fotograna di George S. Wheeler, già » capo del servizi previste “dàuTleoisìazìone inglesi Può proibire esclusivamente cortei di fascisti del movimento di Mo- chiararJ^ai^Com^ 

fi ma del Patto Atlantico. # imperialistico che i commentatori arne rÌcanl d j denari (inazione In Germania, e di sua moglie. Wheeler, e l’espediente usato da ScePoa vie- politici con bandiere e cartelli che sley che avrebbero naturalmente malmenati Hallo folla mn «ì 

L articolo in questione, che è fir* atlantici nostrani, piu frettolosi e come è noto, ha chiesto nei giorni scorsi asilo al governo cecoslo- ne qui considerato come un trite- abbiano proporzioni tali da occu- provocato le reazioni degli altri guardarono bene dallo sparare sui 

mato da uno dei più autorevoli com- più in malafede, non hanno mai osa- vaeco, dichiarando pubblicamente la propria opposìzirne alla politica chetto di bassa lega al quale il pure tutto lo spazio di una strada, partiti. La zona interdetta fu li- cittadini. Per legge infatti essi sono 

mentitori del quotidiano parigino, to nemmeno affrontare. imperialistica di Truman e denunciando gli intrighi dei circoli ministro degli interni ti è ridotto La legge inglese non stabilisce mutata all’East-end di Londra e ciac sempre disarmati. 


mentitori del quotidiano parigino, to nemmeno affrontare. 
J. J. Servan Schreiber, è un vero e 

proprio « grido d'allarme >: l’autore . . 

fa un’elencazione cosi completa del -1 

le contraddizioni interne del sistema LA S* 

atlantico da rivelarne non solo la 
decisiva debolezza ma persino, e que¬ 
sto è il più, i pericoli che esso com* 
porta per la vitalità stessa delle C,# 
democrazie borghesi dell’Europa oc- » m £ 

Servan Schreiber muove il suo di¬ 
scorso dalla prima costatazione che 

non può non allarmare chi si è le- jT'f rm « 

gato al piano aggressivo degli Sta- C/C €> 

ti Uniti: e cioè che « la certezza § 
dell’intervento immediato degli Stati 

Uniti, la loro solidarietà automati- | * f 

ca (che è infine la sola protezione L3 S1I1C0S1 I 

che conti) non è implicita nel Patto L *inn 

Atlantico ne più nè meno che prima. Pollile liuil , 

In altri termini, se l’America vuole 
intervenire la garanzia avrà effetto, I 

altrimenti non ne avrà »; il che sem- „_, , ... . . , 


dirigenti U.S A. contro la vita delle democrazie popolari e la Pace |in mancanza di argomenti più so- nessun d<"ieti> per i piccoli cortei, nj quartieri ebraici dove appuntai 

per i comizi o per qualsiasi riu- 


C. D. C. 


LA STORIA SEGRETA DELLA “MO NTECATINI,, 

83 minatori trucidati dai nazisti 

per aver difeso la miniera di Niccioleta 

La silicosi falcia il fisico dei lavoratori - Si gela d inverno e si soffoca desiale : ma le 
paghe non superano le 1000 lire al giorno La tecnica del grande monopolio chimico 


mone pubblica ed all’aperto. 

5ELLA “MONTECATINI,, Jdef/a legge, il • Public order acl - LA MUNTATI! IM SULLA “VOLANTE RUSSA.. 

__________________ 11 varato nel 1936 da » Parlamento _ 

“ dopo una discussione lunga e par- 

fidati dai nazisti il questore di Milano 

a- fronteggiare detetminate situa- 

ìnivm rii Niwinlrttrx dalla ni aggiratimi 

Le Cyf £/ x v f.U'C- f questo senso il ministro degli - 

interni inglese l’ha sempre intesa. .. w • .« 

- - - Io non ho nessun potere per “III 1111 P<lGSO SOflO ClOpO 11 Ilei SilllllO 

gela d inverno e si soffoca d esiale *. ma le « ucn ° chc p° sso ? nre è Adontò sentenza le autorità si dimetterebbero,, 

- La tecnica dei grande monopolio chimico iS23o f e<f uTlSid' 0 ™,?- dal nostro corrispondente tenza « rinvio » giudizio degù 

- - - -- sivo aggiungeva « non sono n//ntto MILANO, 10. _ Il dono di Pa- imputati ha svuotato di ogni sigm- 

cioleta — con le vibrazioni del mar- rare gli impianti e ridurre a sei le preparato a presentare al Parla- squa per i democVisLani milanesi hi r. 

tello compresso sullo stomaco, re- ore lavorative, per aumentare la legislazioni dirette a proi- — e per tutti ì loro alleati dei ’ ‘ . “ 1 n 

sistendo per tutto il tempo ail’ulte- produzione della minieia. Della mi- b,re r , en , ller t f pI , ! } d !, fial . e , l Jf ser ’ Var I ?, lornah «‘«dipendenti - — 

riors supplizio della maschera. Esi- niera parlano con affetto. Questa è c ’-'° del dintt ° alln ubeTtà dl pa ' porta , 'l n ? me firmai quasi storico S‘ ov « n i democr.iti Cl sono stati 

ste il martello idraulico; ma esso la cosa che più mi stupiva all'un- £ offl m uessuna regione del di «Volante rossa... E, per mtcìi- s - L . . . ,. -... 

non s’è visto ancora, che io sappia, zio; poi ho capito. E’ gente che ama - J ° ese ricrei, un dono alla rovo.eia, li 1 . . ‘ ! 

in nessuna miniera della Monte- n « „ i a ,. n m ni c „nn,i 0 ^ Alle rotitele di cut si è circoli- dono che essi avrebbero certo pi . A ug ‘ J !,°,. , C1 ' . 1 c . c ? 


1 t Vanno e vengono, in tre turni, Inin- cioleta — con le vibrazioni del mar- rare gli impianti e ridurre a sei 

Durante la ritirata verso il nord, terrottamente. tello compresso sullo stomaco, re-jore lavorative, per aumentare 


• . , - ... . Durame la ritirala verso li norci iuhuui-ww, » - v» v * v, iuuiiv.umu; m 

bra abbastanza lapalissiano, ma è già tedesch . aeere dirono »i Niccioleta E ’ viétato allontanarsi dal lavoro, sistendo per tutto il tempo ail’ulte- produzione della minieia. Della mi- 
una costatazione grave. La seconda prima d abbandonare la Toscana," Incontriamo un operaio piccolo, riore supplizio della maschera. Esi- niera parlano con affetto. Questa è 
ragione d’inquietudine, secondo Ser- e iì onerai della miniera di niritè emaciato; lavora da 30 anni nella ste il martello idraulico; ma esso la cosa che più mi stupiva aH'iin- 


ragiunc u mq mettici in e, secondo ber- g u op e r ai della miniera di pirite emaciato; lavora da 30 anni nella it n.aritmo larauucu, ma .a cne piu mi stupiva au mi- . ricrc , un dono alla ro v CSC1 a un I quotidiani reazionari di Milano 

vnn Schreiber, c il fatto che il Pat- che stavano organizzandosi a dife- miniera, ha avuto il premio per 2a non se visto ancora, che io 210 . poi ho capito. E gente che ama ‘ . , .. . . , r ; rrnII dono’che essi avrebbero certo pi hanno trangugiato con un cerio 

to Atlantico «non ci dà alcuna si- sa: sei li uccisero sul posto, perchè anni di permanenza nella ditta. E in nessuna miniera della Monte- ,i « suo » lavoro. Discende da fami- f , „f n i . p „ rJn m K^lnotrn ferito evitare. Ma il caso ha vo- sforzo l’amara pillola. Siamo certi 

carezza militare supplementare, pur erano armati. Altri 77 furono por- fl ‘ orl dl sè ; minaccia, bestemmia: catini. .® ,a ,. ln !!!!‘ fi,ia di minatori, che hanno una l uimli i’ adcri , n - a v , c1 j a del luto che proprio nel giorno sa- che, ora, la «Volante rossa., fn rà 

dandocene l’apparenza. Organizza la » n 4 Y a LfÌ_?_ e 5 in ?’ a Ca f lC . 1 . n 7‘ 0 / » iST n ’JuI nesante massa Metallica alla auate storia millenaria, come potrò docu- stro allo spirU ~ 0 dc lla legge. Ben ero, per i cattolici alla pace c * twere del !oro argomenti 


dandocene l’apparenza. Organizza 
collaborazione occidentale su un pi 
no militare, esige uno sforzo fina 


ziano permanente a questo scopo e rame che deUe S1 nome al mono _ riassunto; ma ciò non conta, il suo antigienico al quale va sott 

da la priorità alle necessità strategi- polio che deve la sua fortuna alle diritto alle ferie, secondo i diri- credo che di ciò, in Italia, J 

che. Ciò naturalmente aumenta in miniere di pirite. In quell’occasione genti, ricomincia da quando fu rias- sappiano ” u Da nemmeno i j 
modo certo la possibilità di perdere 83 minatori caddero in difesa delle sunto. Disciplina militare. In quel- re £D interessati, 

la guerra fredda, e cioè la lotta po- liniere che la guerra, voluta dalla l’epoca un tedesco comandava la E vietato visitare la m 

litica ed economica ». Montecatini, tendeva a distruggere, miniera. Oggi il direttore è un ita- 

Partendo da ... c-. Oggi a Niccioleta, lavorano circa Lane. Direzione; ma essa lo■rifili 


ella fratellanza, cadesse una di preferiti. Per quanto rigunida poi 
quelle montature di odio e di dif- quelle autorità che. to«i ìnt’Kf’ih'e 
‘amazione create da coloro che si leggerezza, hanno fatte propnc io 
v’antano del nome di cristiani!h’si della stampa governativa, ci 


rifiuta per 


di silicosi, contesta le magre pen¬ 


ila investito degl; slessi poteri il 


queste 


Partendo da queste premesse Ser- i^op^al^ e idi^ impiegati clJca Mi' «l riferisce il caso di Lucia «ragioni tecniche», eempre che ai S,on Y» 1 | e ved f ° ve: agh a ^mq!atì, ai tul « i prefetti, i quali hanno ora 
van Schreiber analizza quella che Un mi P, iaio ^voratori, gli sca- Vainouì, vXa di un binatoie tratti s’intende di giornalisti co- vecchi lavoratori, concede pensioni la potestà di «opprimere la liber- 

egl, chiama la «nuova concezione poli, pagano un canone simbolico, morto di silicosi. La donna non “«nij 1 1. Cgi^à un precedente di fame. A1>r , tTXIrt fZZTZ. rt 

politica dei neutralisti ». di coloro, «or» *>**»!-*» Perciò gli amici mi sconsighano di UGO ARCUNO loro province, si comprende che 


politica dei neutralisti», di coloro, per"essere^o^Uati nri cameroni deL có^entt ^aU^towI» del cadaireM PerCÌÒ gU amIcl mi * on *igUano dl UGO ARCUNO loro province, « comprende cheenza tutta una catena silenzio questi fotti 

cioè, che vorrebbero porre l’Europa le caserme costruite a poche centi- P er motivi ch e non illustro, perchè r^olgereinutHl (Cont inua) _ nulla avelie veder* con°la legisla- di misteriose complicità, di com- g J’ a Y*:, qUC 4-' alt entati alla vita 

occidentale in posizione autonoma naia di metri dalla miniera. Dalla sono comprensibili ad ogni lettore Si P « re .,,£ lir „ & tra le T 9 «T» • -imi* inol#-se ° plotti col solo scopo di dimostrare Pubblica. Siamo troppo propensi 

dagli Stati Uniti e dall’Unione So- caserma alla miniera, dopo una bre- che abbia il culto dei morti. Ebbe- Ni :ct <**'*’ ”» Strilli frt mfeiìe ^ CX gerarca TerUZZI J l n che uno dei mezzi di lotta delle 7,°™* - Un ‘? C ,° Sa n °, r : 

vietica. E l’autore elenca gli arco- ve sosta alla mensa. C’è nell’atmo- ne, alla vedova è contestato il di- p ^ gg i° ^ ** queUe • •• nt L po g”J f e , n J* "SSSiJjì*? 0 ^ sarebbe la organizzazione eh e r ..tonta corchi 

menti dei neutralisti* sfera qualcosa che ricorda la zona ritto alla pensione. Eppure la sili- della Montecatini. 1,1 gravi COfldlZlOIll » “£2, if quadre armate destinate a sop- ,a p ® , t e ™ i “ P« p ^ «=» ver tà 

, “traimi. di guerra. Gente stanca che risale cosi è la malattia di tutti i lavora- ' Visito Invece, di contrabbando, le - *!, ? Primere gli avversari politici. JSrlnnl f li P a n , P ' 

*) '' problema militare sul piano dai pozzlj sp orca ne i volto e negli tori addetti al martello perforatore «laverie» della pirite. In questo NAPOLI. 9 — L’ex gerarca Attillo mjtati nell ampiezza net tempo e A questo scopo servirono due a ff" dl chl s l ' e 

europeo è insolubile. L Europa non abiti* sente stanca che avvi'» ai (o nei suoi pressi) che Polverizza enorme baraccone di legno che de- Teruzzi, uscito otto giorni fa dal pe- nello ipa-io. Innanzitutto le durata m j s i er j 0h i omicidi chiamati eli a J lt * 3 ° vern .° “ ^ Gr ^ nre un 
porri in alrun r *t«n f-ir^ -L.ntA “ , ♦ , T* J.IT . P ^ Ti crada rapido verso il letto di un nitenziario di Precida, stamane nel- del provvedimento di MOspensione trn nn uno Piuttosto che alPnltro. de- 

potrà in alcun caso tare veramente pozzi, sottobraccio la scatoletta di e difronde nell’aria il sasso della grada ,1?, ° v ® rso a l’albergo «La Caravella», situato dei COT t e i è svecificata in tre mesi “ as -' assinli del faxi» in cui tro- s t rc ?giandosi tra il pÌih-o drlto 

la guerra. La sola protezione reale zinco contenente Un poco di cibo «piastra». C’è la maschera, dicono, torrentello, vengono purificate dal- ne u«i 5 0 i a stessa, e appartenente alla nistro non vuò come ha varono la morte, nello scorso in- nart - jnve-e di nttnersi olio ri- 

è la garanzia americana che • non da consumare durante le otto ore Sfidiamo costoro a lavorare con la le scorte, ogni anno, 270 mila ton- moglie è stato colto da un’acuta . .. Consiglio dei Ministri ita verno, tali Ghisalberti e Massaza. « ore5a osservanza dello le”"è 

dipende dall’Europa ma dalle cir- d * lavoro. Quasi tutti hanno in ma- maschera durante almeno cinque o «Hate di pirite ^Prodotto finito): ^polmonare, accompagnata , e £a chiedere alcuna auto- Cosl ° r ° U,rono uccisi tacircostan- 5 C5a ^scrvanzA delta le c.«. 

costanze. D’altra parte lo sforzo mi- no la lampada ad acetilene. (In sei ore, a due o trecento metri dì\ ! 1^50 ^nrgrev" dÌaCa " Le ^ conditlonÌ rZzazicZ^ parlam7^ ze analoghe a cc’n d’arma da _ BRANCO I>F . POLI 

i.-rT,» u - questa miniera non c’è grisou). Drofondltà _ come accodo a Nic- ne l‘ a t e di Gavorrano e alle 150 mila D * H fuoco e in tutti e uue i casi gli »» . ... .... 

Jitare esige grossi sacrifici che mi- q profondità come accade a Nic- dj Boccheggian0i rappresentano il _ r-- . .. . assassini si servirono di auto pub- Pr0HÌm0 COflVeDnO t*ella fG L 

nano ] economia europea; 2 ) sul pia- 1 1 —. ~ " * . . 1 '*'* ——jses— 1 73 % della produzione nazionale di Eliche Tutti i milanesi ricordano J 


1 ira 11 gioco rcj;e 

v SC ?s~° Ìn * fa 1 ’!) invece di attenersi alia ri¬ 
sii Ghisalberti e Massaza. gorcSa osservanza dclla legsc.«. 
furono uccisi m circostan- 

,ovlie. n cr.'oi d’arma da FRANCO DE I’OLI 


no economico 1 nostri rapporti con 
l'America son quelli del vaso di ferro 
e dei vasi di coccio. Ci siamo legati 
troppo strettamente ad un’economia 
nello stesso tempo potente ed insta¬ 
bile. Alla minima scossa dclla mac¬ 
china americana si aprono in Euro¬ 
pa delle crepe, come abbiamo visto 
nel caso recente dcllTnghilterra. Ora 
queste scosse possono moltiplicarsi 
se l’instabilità amerLana si aggrava; 
3 ) sul piano politico ì problemi in 
America e in Europa non sono gli stes¬ 
si. 


Uno sperpero di milioni éSs I 2:r'2£5i 

*. > m m m • n trarne un argomento da romanzo. 

per maritare la liqha di Franco ^ irai 

■ «* lire al giorno. I carrelli che ven¬ 

gono dalla miniera scaricano il ma- 

Mille Invitati - Il dittatore In gran- SKSrSSrf 
de parata - Pranzo Interminabile Só chVn.iii 

— . . . ad urlare per farsi intendere. Di- 

MADRID, 10_Con fasto feuda.ideila guardia spadai, dl Franco. SIS S.15S.' *2- t *ISS > 


NELLA RICO*KENZA DEL 25 APRILE 

Einaudi consegnerà 

la medaglia d'oro a R. Emilia 

L’invito al Presidente è stato rivolto dal 
compagno Campioli, Sindaco della città 


assassini si servirono di auto pub- PrOSSlfilO COnVenflO t^lld CGIL 
bliehe Tutti i milanesi ricordano J 

il comportamento della stampa SUll3 SÌllfaZÌ0Jie ÌIUIUSLÌsIB 
governativa in quella occasione Ti- ___ 

toh cubitali, frasi ambigue e poi, MILANO, 10. - Si è tenuto a 
improvvisamente, fotografie di par- fito s Gio ; anni „ Consi : Gpne . 
tigiani, e una vasta campagna in- ra j e Q « elIo ^„ he N , ° ( ella 

^me a d^ Ì X tr de^n n rnn C ^ U tr 0 f a th rhinione 1 rappresentanti sindacali 

tZZSS ff"pSS V diversi”ncl’la ' e 

Yy 1 .'}}} JAleinlSa’ tenute nel recente discorso del dot¬ 
ati fatti una misteriosa organizza- tor Cosla con particolare atten¬ 
zione paracomunista, la «Volan e zjone u ^ seoltati , rap „, e . 

rossa», che avrebbe preso le sue _ 

dirett ve dalla Casa del Popolo di . SÌ™}! Mal 0 i?i b TJil* 1 v V 
Lambrate, uno dei rioni periferici ‘ E n r fk co,e 

eli Milano. Questa Casa del Popolo n ° *• * JJ® 1c : "'“T 
fu rastrellata con meteci degni del C ° IL ’ 


MILANO, 10. — Si è tenuto a c e. 


«Bisogna aggiungere - scrive Ser- ,e f figlia di Franco. Carmencita, e col"^ri^o^aSe'fini^di REGCIO EMILIA, ,0 - Il Sin- c,p6 l’intera cittadinanza di Reggio ^ M 

van Sdire,bc - che t recenti sv,. si è sposata oggi col marchese dl ’ m ££oSsco qnlll volta nel torrente ^tostante; 0 . d .ro di Be£l«, Emilia, compagno Emilia. state _ tra cui numerosi partigia- ^ J e ^“"‘“ndato che 

lupp, della situazione americana han- Vtllaverde « SISSlio Sta ulrl- pe ^?; dcpositi d ’ act ? ue | ri ^ c Campioli, e l’aw. Vittorio Pellfai. Il Presidente Einaudi ha assidi- n» eJemocraLcl - quanto prima al terrà a Milano una 

no certamente contribuito a rinfor- il matrimonio i «tato celebrato na ^ P erto e i amarl e di lustri- 0 g,all f, f t he le p ?^ e . r,su f 1 ch ' ano Primo prefetto dopo la Liberazione rato che trascorrerà tutta la gior- d L«o« rtl Milano neJ 1 Conferenza economica che e nmi- 

lare 1 influenza della concezione neu- ne lla villa di E1 Pardo, la residen- ni> portava sui capo una enorme ve , rso lalto * perchè 51,1,10 riutll ‘ z - e presidente del Comitato provin- nata del 25 aprile a Reggio Emilia questore di Milano* tmu ^ d 1 per- nprà ]a fi5tuazione dei vari ceLori 
trahsta. La politica estera dellammt- ^ privata di Franco, ed alla ceri- feluca impennacchiata. za ^'. , ciale per la difesa dei valori della Frattanto l’Esecutivo del Comi- 1 , 7,^1, « „ industriali. 

attuai, è più diteusta eh. moni . h.™,. partecipalo mille in. Naturalmente il vestito dcllaspo- coSTTltTno”v."^i'5’nverSo‘n 2™ ?taonini"Sfo S «eam Ll”pr”è' ~\° ? XÙ"'’* "fi aocuìitne di partito delia 1 Voi „ ~. -T - JT - ,. 

mai dai gruppi politici. Uno stato vitati pinntl a hnrHn dl rentinain « P ra nnantn .li niò lussuoso si J!-.. slro Sunomni, hanno recato al^ Pre- valori della Resistenza sta concre- v II ritorno in IfnllO 


Repubblica l’invitc| lancio il programma delle manife- 


lante rossa. 


II ritorno in Italia 


«a... k-k— la, strettissimamente sorvegliati .t j ancne oro nena pmie ». stazione che avrà luogo a Reggio ,1 25 aprile 

piu eccessive.^ Il numero dei disoc- <jalle guardie e dai marocchini, si Alla cerimonia presenziava un Gli rispondo: «Ne sono certo, an- Emilia in occasione del quinto an- __ 

cupati è oggi vicino ai cinque mi- assiepavano gli abitanti del villag- numero rilevante di ecclesiastici. c he nell'acqua del mare c’è oro: niversario del 25 aprile. IT t 

lioni. Hoffman domanda che gli Sta- gio di E1 Pardo, che lavorano tutti La festa si è conclusa con un ma il vero oro per la Montecatini T , . . ’ . Una Ifl 

n.:.: n.ii. tenute. dìttatnr*» mm» hanrhptin lucultianr» npr 11 nuale sono onesti oul ». Fd indico i lavo- ceieorazione acquisterà un . .. 


—i..— -.- «liiuu ii jji usidiiuiia litui: jii.iui.c- Cr ,, ■ , ,, _ ... . 

presenziare alla mamfe- stazioni che saranno organizzate per , S ° *, gl0rn ,| dell opposizione d e U a «alma di Amendola 
!» avrà lnnirn a Recnio ,1 fecero rilevare allora la strana mo- 


anrile fecero rilevare allora la strana mo- 

p tivazione dell’accusa dl « aasocia- 

»t 7T . . zione a delinquere» per fatti che 

Una fabbrica pisana andavano dall'uccisione del Ghisal- 


ti Uniti importino prodotti europei, nella tenuta del dittatore come banchetto luculliano per il quale sono questi qui ». Ed indico i lavo- mtoranone auiuisi*™ u „Annop a fl«n berti e del Massaza al denudamento ceto 

ma in tutti i paesi si scatena al con- contadini o come personale di ser- sono state spese milioni di pesetas. ratori che, a mille lire ai giorno, singolare valore oltre che per la IH gCSHUIie COOpemilVa j n Piazza del Duomo di un fascista, li pei 
trario la camoaena ”buv american ” vizio - Essi » che stat i condotti Come è noto la Spagna è uno dei lavorano in quell’umido inferno, presenza del Presidente della Re- - King. Italo Tofanelio. all aver di- rà la 


trario la campagna ” buv american 
(comprate prodotti americani). 

« Infine l’ossessione della caccia 
comunisti estende poco a poco la zor 
sospetta molto al di là dei mancis 
o simpatizzanti. E’ in questa situarli 
ne che sentiamo porre intorno a ni 
la domanda: dopo tutto la ncutr 


n sindaco di Napoli • Cannes 

NAPOLI, 10. — Il sindaco avvo¬ 
lto Moscati ha lasciato ieri Nap°- 
per recarsi a Cannes, ove rikve- 
à la calma di Giovanni Amendola. 


cappella 


Amen- 

sabato 


yg Appendice deflVSJTA’ 




GRANDE ROMANZO 

4ll 

ALESSANDRO DUMAS 


Dì là dalle fortificazioni fra le 
quali Athos aveva praticato una 
breccia per uscire, e che si com¬ 
ponevano di fascine, assi e botti 
vuote ammassate secondo tutte le 
regole dell’arte strategica, si ve¬ 
devano qua e là, nuotanti in poz¬ 
ze d’olio e di vino, gli ossi di tut¬ 
ti i prosciutti mangiati, mentre 
un mucchio di bottiglie rotte co¬ 
priva tutto l’angolo sinistro della 
cantina, e un barile la cui spina 
era rimasta aperta, perdeva da 
quella fessura le ultime gocce del 
suo sangue. L’immagine della de¬ 
vastazione e della morte, come 
dice l’antico poeta- regnava lì co¬ 
me su un campo di battaglia. 

Di cinquanta salami appesi al 
travi, ne restavano appena dieci. 

Allora gli urli deli’oate e del¬ 


l’ostessa trafissero le volte della 
cantina, e lo stesso d’Artagnan ne 
fu commosso. Athos non voltò 
nemmeno la testa. 

Ma al dolore succedette la rab¬ 
bia. L’oste si armò di uno spiedo, 
e nell’impeto della sua dispera¬ 
zione, si lanciò nella stanza dove 
i due amici si erano ritirati. 

— Vino! — disse Athos scor¬ 
gendo l’oste. 

— Vino? — gridò l’oste stupe¬ 
fatto; — vino? Ma ne avete be¬ 
vuto per più dl cento doppie: e 
io sono un uomo rovinato, per¬ 
duto, annientato. 

— Bah! — disse Athos — non 
ci siamo mai levata la sete del 
tutto. 

— Se vi foste almeno conten¬ 
tati di bere: ma avete rotto tutte 


le bottiglie. 

— Voi mi avete spinto sopra un 
mucchio di bottiglie che è ruzzo¬ 
lato: è colpa vostra. 

— Tutto il mio olio perduto! 

— L’olio è un balsamo sovra¬ 
no per le ferite e bisognava pure 
che il povero Grimaud si medi¬ 
casse quelle che voi gli avete 
fatte. 

— Tutti i miei salami rosic¬ 
chiati! 

— C’è un'Infinità di top! in 
quella cantina! 

— Tutta questa roba me la pa¬ 
gherete — gridò l’oste esasperato. 

— Screanzato briccone — disse 
Athos alzandosi. Ma subito ricad¬ 
de a sedere: aveva dato la misura 
delle sue forze. D’Artagnan ven¬ 
ne in suo aiuto, levando il fru¬ 
stino. L’oste indietreggiò di un 
passo e cominciò a singhiozzare 
disperatamente. 

— Così imparerete — disse 
d’Artagnan — a trattare in modo 
più cortese gli ospiti che Dio vi 
manda. 

— Dio! Dite il diavolo! 

— Mio caro amico — disse 
d’Artagnan — se continuate a 
frastornarci andremo a rinchiu¬ 
derci tutti e quattro nella vostra 
cantina e vedremo se veramente 
il guasto è così grande come dite. 

— Ebbene, si, signori — disse 
l’oste — ho torto, lo confesso, ma 
ogni peccato merita misericordia, 
voi siete dei signori • io un po¬ 


vero albergatore; avrete pietà come il vino colava dai tuoi ba¬ 
di me. rili. Non siamo i diavoli che sem- 

— Ah, se parli cosi — disse briamo. Orsù, vieni qui, e parlia- 
Athos — mi spezzi il cuore, e le mo un poco, 
lagrime coleranno dai miei occhi —- Vediamo — disse d’Artagnan 

tètiX. \ \ " gg?r>. 
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«Vino!» ehlesa Aitai «a teg* ri (Munente. « Ancora vino? — esclamò 
l’oeta atterrito, — MI avota acciaiato latta la cantina!.'... 


— l’antico cavallo di Athos, 
dov’è? 

— In scuderia. 

— Quanto vale? 

— Cinquanta doppie al mas¬ 
simo. 

— Ne vale ottanta: prendilo e 
facciamola finita. 

— Come, tu vendi il mio ca¬ 
vallo, — fece Athos •— tu vendi 
il mio Bajazet? E su che cosa 
farò la campagna, su Grimaud? 

— Te ne ho portato un altro — 
disse d’Artagnan. 

— Un altro? 

• — E magnifico! — esclamò 
l’oste. 

— Allora, se ce n’è uno più 
bello e più giovane, prendi il 
vecchio e porta da bere. 

— Di che qualità — domandò 
l’oste del tutto rasserenato. 

— Di quelle che è in fondo, 
vicino ai panconcelli, ne restano 
ancora veniicir.que bottiglie- tutte 
le altre si sono rotte nella mia 
caduta. Portane su sei. 

— Ma è un fulmine quest’uomo 

— disse l’oste fra sè: — se res’n 
qui soltanto quindici giorni, e pa¬ 
ga quello che berrà- rimetto in 
sesto i miei affari. 

— E non dimenticarti — con¬ 
tinuò d’Artagnan — di portar su 
quattro bottiglie di quel vino an¬ 
che ai due signori inglesi. 

- — Adesso — disse Athos — 
aspettando che ci portino il vino, 
dammi notizia degli altri- d’Ar¬ 


tagnan. Sentiamo. 

D’Artagnan gli raccontò come 
aveva trovato Porthos in letto con 
un? lussazione, e Aramis a una 
tavola fra i due teologi. Mentre 
finiva, l’oste rientrò con le bot¬ 
tiglie chieste e un prosciutto, che, 
per sua fortuna, era rimasto fuo¬ 
ri della cantina. 

— Sta bene — disse Athos, 
riempiendo il suo bicchiere e 
quello di d’Artagnan — sono tran¬ 
quillo per Porthos e per Aramis; 
ma voi, amico mio, voi personal¬ 
mente che cosa avete e che cosa 
v’è accaduto? Avete un’aria si¬ 
nistra. 

— Ohimè — disse d’Artagnan 
.— è che sono il più infelice di 
tutti, io! 

— Tu infelice, d’Artagnan! — 
disse Athos. — Vediamo, come 
mai sei infelice? Dimmi questo. 

— Più avanti 

— Più avanti! E perchè più 
avanti? Perchè tu credi che io sia 
ubriaco, d’Artagnan? Tieni bene 
in mente questo: io non ho mai le 
idee così chiare come quando ho 
bevuto. Parla dunque, son tutto 
orecchie. 

D’Artagnan raccontò la sua av¬ 
ventura con la signora Bonacioux. 

Athos lo ascoltò senza batter 
ciglio: poi, quando ebbe finito: 

— Miserie — disse — tutte mi¬ 
serie! 

Era 11 motto di Athos. 

— Voi dite sempre * m is e rie », 


mio caro Athos! — disse d’Arta¬ 
gnan; — e fate presto a dirlo, voi 
che non avete mai amato. 

L’occhio spento di Athos si In¬ 
fiammò subitamente: ma non fu 
che un lampo e tornò vuoto e 
opaco come prima. 

— E’ vero — disse — non ho 
mai amato, io. 

— Vedete bene- allora, cuore di 
pietra — disse d’Artagnan — che 
avete torto a esser severo con noi 
cuori teneri. 

— Cuori teneri, cuori trafitti — 
disse Athos. 

— Che dite? 

— Dico che l’amore è una lot¬ 
teria. dove chi vince si guadagna 
la morte. Siete ben fortunato ad 
aver perso, credetemi, mio caro 
d’Artagnan. E se ho un consiglio 
da darvi, è di perdere sempre. 

— La vostra disgrazia fa ri¬ 
dere — disse Athos alzando le 
spalle: — sarei curioso di sapere 
che cosa direste se vi raccontassi 
una storia d’amore. 

— Capitata a voi? 

— O a uno dei miei amici, che 
Importa? 

. —- Dite, Athos, dite. 

Beviamo- sarà meglio. 

— Bevete e raccontate. 

— Infatti, questo si può fare 
— disse Athos vuotando e riem¬ 
piendo il suo bicchiere: — le due 
cose vanno insieme a meraviglia, 

— Ascolto — disse d'Artagnan. 

(Continue! 
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Al FUNERALI DI GARGOTTA E BINAGGIO 
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denunciato 

di Kansas City 
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Monsignor Ri*nm»ily ncciisn lo “olio siero,, della poli¬ 
tica di cotuplicità nell’assassinio - I,'inchiesta continua 

KANSAS CITY, 10. — In una lu- il meno corrotto. Questa è l’opinio- 
bre atmosfera, carica di tensto- ne generale, anche se non espressa 
', al sono svolti oggi i funerali ad alta voce 

1 bosa » del partito di Trunian a Un ufficiale di polizia ha affer- 
insas City, Charles Binaggio, e mato che l’ufficio investigativo fi* 
1 suo luogotenente, Charles Gar- nirà prima o poi per conoscere ì 
ita, assassinati nel loro club nel- nomi dei due uomini, e forse di una 
notte tra il mercoledì e il gio- donna, che si trovavano insieme a 

Ì li della scorsa settimana. Binaggio al momento della spara- 

i luogo del tradizionale elogio toria. Anche in questo caso, ha det- 
ebre l’officiante, tra la coster- to il poliziotto, sarebbe difficile 
ione dei presenti, ha pronuncia- avero prove contro costoro, 
gravissime e severe parole non Secondo Io stesso ufficiale, Nick 
> contro i bassifondi della città, penna, per molti anni guardia del 
anche contro le alte sfere della corpo di Binaggio, ha dichiarato 
laica che difendono la malavita che in gennaio lui e Binaggio si 
e ne servono por i 'oro fini poco recarono a St. Louis, dove il « ca¬ 
lli po » sarebbe stato condannato a 

'officiante era mons. Kennedy il morte per non aver accettato le 
le, dopo la messa di requiem, ha condizioni impostegli da una per¬ 
eto una dichiarazione preparata sona di cui non si conosce il nome 
all’ufficio della cancelleria apo- L’ufficiale ritiene che la versione 
lolica di Kansas City, nella quale di Nick Penna sia abbastanza esat- 
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DALL’ ESTERO 


UNA GRANDE BAT TAGLIA DEL PROLET ARIATO TORINESE 

Gli operai della Lancia 
sono in lotta da 55 giorni 

Il padrone |uhe ha appena compralo un panfilo 
da 200 milioni) continua a dir di no: ma mollerà 


E’ uscito il n. 3 al 

« ITALIA - LLR.S.S. » 

con il seguente sommarlo: 

• Lo scatto del rublo; 8 marzo 
nell’URSS; Tipografi sovietici. 
L’energia elettrica nella campa¬ 
gna sovietica; Cronache, rubri¬ 
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 
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Ì DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Questo è successo alla Lancia, 
TORINO, 10- La rituaziorte alla runico etabllimsnto aulomobiHiti- 
Lancia è invariata. Gli operai del- co sopravvissuto all accentramento 
l’officina *22» continuano a pre- monopolistico della Finì. 

tentarti al lavoro, pur restando / or « G * an . m La , ,lc< . a . J» a . * roppa 
inattivi. La Direzione Lancia ha ad «pe per t dirigere la fabbrica, /or¬ 
ientato di infrangere il fronte del- >c la natura non gl» ha dato suj- 
lo sciopero, con «n comunicato in f c,ente capacità, forte vi sono ma¬ 
cai atteri tee che gli operai della '*} n Tùn^° rn 0 , 

officina Firs, azienda sussidiaria * r . 1 * certo è che la Lancia, con na 

della Lancia, hanno cessato l’agi- direzione del genere, si avvia fa¬ 
talone. In realtà gii operai della “ h " ente J 1 ”* ««toeUminazione. De! 
Fira hanno ripreso il lavoro tino secchio Vincenzo il figlio Gannì ha 
‘ a domattina; ma se entro la gior- meditato solo la caparbietà Di 
- - nata di domani la vertenza non sa- questo passo, certamente, la gl - 

* rà stata composta, la lotta sarà ri- Stt ^ anc1 ?’ da l f. cui ° G ' C ne *?" 

' mesa ^ uscite automobili apprezzate in tut- 

i P lo il mondo, si incammina verso il 

'Vi , G, t % tif i 1 - l ’,* U I* 1 : tracollo, sul quale punta come uno 

.bp a solidarietà di tutti i lavoratori sciacal ^ l’altro Gianni di corso 
-TI ] torinesi, continuano la loro batta- jy fj ovejn \) Te: Gianni Agnelii. 

giia che dura orma* da 55 giorni, Contro , a testardaggine di que- 


• n* 




ÌZa „ \ i J lì A* Oli operai avevano chiesto unr. pa- 

1aT à altro che il gioco della FIAT, ga d V ambiente a 

causa della I »uo- 

e Z ! I -4 . - _ , razione nociva. 

Questa la attuazione, quale H è 

stata prospettata oggi, durante una Sottoscrizioni pope lari 
visita allo stabilimento in lotta. „ 

Vincenzo Lancia, il cui busto 11 malcontento delle maestranze 
marmoreo vi guarda da un angolo covava da parecchio tempo, del re- 

dell’atrio, sembra trasudare cordia- ? to > * ,? er , raw, ,? m: Pf r 

lità. Capelli all’n Umberto » /segno e Paghe inferiori a quelle dela 
di una austera semplicità), gote e ® P €r la posizione di 930 •l>ro- 

doppiomento polposi e tranquilli. ?. ua * hanno la paga dei 

Viene voglia di dargli del tu, a «Qualificati * el onered.ogha spe- 
questo Vincenzo Lancia di marmo. Cì ahzzati». Da due anni la. C.I. cer- 
Ma I wcchi operai ricordano con c ? va di , àefimre questa «brida post- 
un*ombra efi scontento questo « pio- zw J* e d ei € provetti *. 
miete ». Ricordano le sedici ore al Durante una delle ferma - 


| detto: «Come cattolici condnn- ta, per quanto Penna non fosòe pre- BUDAPEST — La celebrazione del 5. anniversario della lìbetazione delEUngheria. I cortei delle orgo- in attesa che i padroni facciano va drone ver antononìasia^che 

Marno e deprechiamo )‘ahomÌnlo sente alla riunione di St Louis. | nlzzazìoni popolari confluiscono nella Piazza degli Eroi. Sullo sfondo ritratti di Lenin, Stalin e Rakosì macchina indietro. Si parla molto „ eini7l0 ^ v i t t Q tn nessun re 

fel Vizio e del delitto. Ete» è de- - . -— ——-- - . - - - - - — == = == _ “ Tot } no I de f f atto ch e il «gnor par(o de ‘, Io lta bilimenfo, lottano dà 

frecabile perchè è grave peccato Gianni Lancia, proprio in questi c : nouan t acniaU e giorni i cinauemP- 

|no'i c coìf ^u'tte'^e ioro°barbarie ss iè LA RISOLUZIONE FINALE DE LU ASSEMBLEA DI FERRARA 

irò omertà, le loro codardie, è li -;- babile che un giorno o l’altro qual- ^ delVofficina « 15V - 

fendanniamo al pari delle ulte ^ ••• m * m m f uno . lde f^ a a f ar capire al signor « finissaggio di vetture. — dove 

fere, pubblici funzionari in alti e X 1 ^ ^ _ i* • ^ ^ J ® ^ c, °„ che ’ * e ^°. l flWfln !f "® n OH operai avevano chiesto unr. pa- 

1 braccianti imporranno ai granai agrari «.szr; m, ^ t ; 

in aureola di rispettabilità, sacri- Quetta la situazione, quale ci è # 

Icnno ogni principio morale per — _ sfata prospettata oggi, durante una Sottoscrizioni pope lari 

fòro egoistici e loschi fini » l’allu- » • • a * H ■ J • s • • B • • visita allo stabilimento in lotta. r ...... , 

h ^Kp„’ sss di investire le loro rendite m migliorie ^ ^ .5: 

ione tra gli astanti i quali non di una austera semplicità), gote e * per la posizione di 930 • 2 ™- 

Le rivendicazioni dei salariali, delle mondine e dei compartecipanti - Migliorare v?ìS"SÓS!°.■wW‘“ ronm. d, 0 u . 
ì' i ^no P pcrfct? 0 m i o n nfe lì’*correni'c > salari nelle zone depresse - Contro lo sbarco delie armi inviate dagli Stati Uniti “A‘a° 

elio complesse complicità politiche — ----—— un'ombra d* scontento questo «pio- 2, ®h e ‘? r , , , 

he il mistero dell’assassinio na- niere ». Ricordano le sedici ore al Durante una delle tante jerma- 

eonde, tutti sono perfettamente FERRARA, 10 — Il Comitato fondiari si sono orientati decisa- «L’adesione del governo a que- applicazione democratica della giorno che facevano sotto questo te “* P rotesta, appunto ti 13 Jeb- 
onvinti che là cocente denuncia centrale allargato della Federbrae- mente sulla via di addossare alle sto orientamento retrivo ed aper- legge sul collocamento e per ga- secondo padre, che fu (come tutti bTaio , un operaio staccò la cor- 

1 Kennedy sia perfettamente giu- cianti, riunitosi n**i giorni scorsi, masse lavoratrici delle campagne tamente reazionario delle classi rantire, con la distribuzione equa i « pionieri, degni di questo no - rente che dava l ’ ener 0 ia alle mac¬ 
ia, ma anche coloro che non sono ha approvato al termine dei suoi le conseguenze nefaste della crisi dominanti — prosegue la risolu- del lavoro, la fraternità dei lavo- me) un feroce sfruttatore delle chin e lucidatrici. Il capo reparto 

oinvolti nei loschi affari de n ll as- lavori una ampia risoluzione che e per ciò stesso si sono messi sulla zione — si spiega con la politica ratori, la difesa dell’unità dei la- maestranze che tacitava con qual- ^derici, violando la libertà di scio- 

B ssi nati o dei loro assassini non f a il punto sulla situazione delle via della violenza organizzata e governativa di asservimento allo voratori agricoli resta nella situa- che fiasco di vino, e con qualche pero > di ridare la corrente. 

borieranno per il timore di rap- masse bracciantili italiane e di della reazione aperta. imperialismo americano, che è una rione attuale un compito fonda- manata altrettanto « paterna » sul- A <l uesto punto intervenne il rap- 

E resa glie àlie possono avere una ^tta la nostra economia agricola. p f ronte eeiare la criai P°, Htica • di g V err , a ’ ^ 0 ?, t , r T ? r | a a f 5 mentale. le spalle. Con sistemi del genere, Presentante sindacale del reparto, 

jla conclusione: un colpo di pisto- Ga risoluzione dice tra TaUro: fer tionteggtare la criai interessi nazional dell Italia. In Imperiosa diviene l’esigenza di» .pionieri, edificarono la i oro il quale staccò nuovamente la cor- 

i o di mitra. «Nel quadro della depressione I grandi agrari esigono dal go- base a questa politica nefasta di difendere le libertà democratiche fortuna e gli operai ri tramanda- re7 ‘ te ‘ Foche ore dopo, »n seguito 

Tntnntn „ on tinai n ji generale economica del Paese, si verno una intensificazione filimi- sfruttamento e di miseria delle e sindacali sancite dalla Costiti»- fono la loro miseria. a denunzia del capo reparto, l ope- 

i rnnHnnnnn verifica un aggravamento della tata della repressione del moV i- masse popolari, di violazione delle * ion e repubblicana, strumento in- - . „ rato Bogetto e il rappresentante 

bL»2rl!l ™ i n crisi agraria, che incide in modo mento sindacale e delle agitazioni «*ertà costituzionali e di .guerra, dispensabile per difendere il la- tempero alla * 15 i> sindacale Lacuna venivano Lcen- 

fe le narti deelf q»ati uniti rhica particolare in alcuni settori della che si svolgono per le più urgenti d governo italiano si è impegnato Voro ed ^ pane di tutti i i avora . N saremo auindi certo nof n Zta *ì tronco 

Lo McJ vnl walLnatoò produzione agricola. I grandi agra- rivendicazioni dei lavoratori della a far sbarcare in Italia armi ame- lori «on •aremo quindi certc noi a L’agitazione iniziò con uno «do¬ 
lo, New York, Washington, Saint j a i oro O rganizra»ione. la terra* essi hanno altresì dichiarato ncane: ciò contribuisce ad aggra- T rfei riabilitare la memoria di ques.t pero totale nell’officina *15», pro- 

tmiis e recano nastri anonimi co- Confld anzichè analizzare le cau- apert'amente di voler promuovere y ar ® tensione intemazionale ed au ^ it à f di ^ ta delle famiglie dei * epUÌ C ° n im ’° ro d£ f ermata pene ' 

me: «amici di St. Louis» o qual- della crisi pe rimuoverle ri- un nuovo squadrismo fasd-L: T. a impegna ulteriormente fi nostro ^ erano divorati dal- ra l e> portata nei giorni seguenti 

Cosa di simile Soltanto ì nastri del- cercan ” la ^ione seguendo la Conflndustrffi a mezzo dei suoi P- 2 " ( ^e ha tanto bisogno di ??eMt?aUa ditei vigoroST? te’ s^uvoU^Siamn^^ prima “ dur » pni ° tre e ^ indi a 

le corone basterebbero ad indicare via tradizionale, antieconomica ed massimi esponenti, ha dichiarato d i Pace e di lavori ner una guerra alla dife^ vigorosa e te- scrupoli. Siamo ■ però certi che se qUa ttro ore. 

ch ® trova ,n Presenza di un 3 n ti 3 o C iaie, della compressione del far propria la opposizione ostinata antinazionale, la quale non notreb- . lavoro un «misto » ,it„ •i*' ^ **'^. ancor “ K * rt Dal 24 febbraio al 28 marzo si 

mondo che non ama molto la luce tenore di vita dei lavoratori e, dei grandi proprietari terrieri ad be provocare che nuovi lutti e p.u s J c ®" *} “'J] T '“’ “«ift» « ^ ? h 5 f“ reb * e i crebbe andò avanti cori, senza che la dt- 

? el sole - più specificatamente della riduzio- ogni riforma agraria, nonché la immense catastrofi >,. i. JSSSL-ti ™?^£3 ^ ® I ). ont ®! , °" dall ° •tabilimento rezione, asserragliata nella sua pa- 

[ L’inchiesta della polizia frattan- n e dell’imponibile di mano d’opera, stessa politica di compressione il- «La, v * a maestra per fronteg- Ja reai zzazione del fi figlio Gianni . I uomo del panfilo, lazzina, desse segno di vita e con 

|o continua, ma al è molto scettici dei salari e dell’assistenza sociale, limitata del tenore di vita dei B* ar e crisi — dice la risoluzione , , , ,, ;i® C ?. n . . dl ^ efto primo di queste indù- i e maestranze a ranghi serrati. Evi- 

Sulle conclusioni alle quali potrà I congressi agrari di Roma, Milano, lavoratori e quella della repres- “* à invece quella dì realizzare 1 U PP° delle U- strie a struttura familiare è ap- dentemente la direzione pensava 

portare, dato che le complicità nel Brescia, Padova, Ascoli Piceno, sione delle agitazioni e delle vio- la riforma agraria, di dare la terra „,!° nal1 ’ CO! ?, Ia . pa 5 c » Punto quello di tralignare non ap- di prendere le maestranze per 

Delitto sono tanto elevate da fer- Bologna e di altre città, hanno lenze contro 11 popolo lavoratore de l grandi latifondisti ai braccianti a a P u via de * P eri ® venga meno chi le ha messe fame. 
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mGU ULTIMISSIMIHODELU A PREWX 
fi DA MOM TEHERE CONCORRENZA | 

llllllllilllllllllillllllllilllllllllllllli II 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica efflca- J, 
r.sslma specialità per ridonare al ì 
capelli bianchi in pochi giorni il : 
primitivo colore. Di facilissima i 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla- !. 
coni di Grammi 250 Deposito ge- , 
nerale Ditta Nazzareno P°leKGl, 
Via della Maddalena t* • Roma. 

In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacia. 


Sottoscrizioni pope lari PICCOLA PU BBLICITÀ’ 

I malcontento delle maestranze of\r> nen * » DITDDV IPITAi 
ava da parecchio tempo, del re- “"v. lEIv LA rUDDLlLllA 

S 1 "? IN ITALIA (S.P.l.) 

1_ COMM ERCIALI 11 

COLORI - SMALTÌ - BIACCA NOtitlt. Prodotti 
garantiti genuini. Vendita, diretta al pittori, 
trmati, dalle Fabbriche Riunite. Tls OSpo la 
Case (angolo Propaganda). 7142.R 

KL1NGER1TR, Amlinte. Bachelite. Fibra, Pro¬ 
dotti eterlingati. Plexiglas, Cellnlolde. Freni 
labbrioe, I.VIMRT, Palermi 29 - Roma. 


i, ma anche coloro che non sono ha approvato al termine dei suoi le conseguenze nefaste della crisi dominanti — prosegue la risolu- del lavoro, la fraternità dei lavo- me) un feroce sfruttatore delle chine lucidatrici. Il capo reparto 

involti nei loschi affari de n ll as- lavori una ampia risoluzione che e perciò stesso si sono messi sulla zione — si spiega con la politica ratori, la difesa dell’unità dei la- 1 maestranze che tacitava con qual- Federici, violando la libertà di scio- 

ssinati o o’ei loro assassini non fa punto sulla situazione delle via della violenza organizzata e governativa di asservimento allo foratori agricoli resta nella situa- che fiasco di vino, e con qualche pero > OTd «' n ò di ridare la corrente. 


lelitto sono tanto elevate da fer- Bologna e di altre città, hanno lenze contro 11 popolo lavoratore 

nare le mano del poliziotto anche‘dimostrato che i grandi proprietari ' delle città e delle campagne». ed aI contadini poveri, di attuare yrusrc»o e ueua civiiui». un pieat. Afa fi popoloso Borgo Sun Pao- 

_ _______ ... quella larga politica di bonifica, di . s . ■ — = = _ B __ Io, il cui cuore è appunto rappre- 

' —-irrigazione e di trasformazione sentato dalla Lancia, visse stretto 

CONTINUANO A BRUXELLES LE MANOVRE DI CORRIDOIO K™'. .“""“V 1 piano SOTTO GLI AUSPICI DEGLI S. TT. tl'Z’Zan 

' compito immediato della bambini, sottoscrissero perfino gli 

Eyskens sostituirebbe Van Zeeland liÉIBvS'èjil i -0 Araba forata 
incapace di costituire il governo ^gkX-^T*- ^ un n uovo blocco m ilitare a 

■-- - «Per difendere le conquiste sa- ni scorsi gli operai della Lancia, 

ADMIo del P. C. contro i piani della reazione leopoldista - Il Con- SftShSfSESj VSS3SS*-. " " lra " a,n di sl(!urBzza - dnvrt BSSere ralilinalo (lai Ì„TrZ^Lré'aZ °',.?X 

gresso socialdemocratico riafferma l’opposizione al ritorno del re follone ì^lLl a4r°™ ““""t P8PlamB, " i * l,n accBP(l0 ,pa la Glopdania 8 ,k ''« bIb £. r S“i„f„ 

- i-, - i - — i -i n . . « - . assistenza sociale; per ottenere im- “”popoloso borgo, come quello di 

BRUXELLES. 10. - Domani, velasse d’impaccio nella formazio- senza risparmio. Davanti alle pos- Aerando TToUitaTorrd^reUi^ ch^i fapp^ententTdeTse^i?"^ rion^ * *" d! Pr0SSÌma pubblica ' l^riilunc^e^ tutte"uconqui- 

Martedl, Il primo ministro ìeopol- ne del |® b ‘ n ®“° * indicàto '?^ 1 U dobbiamo^*m?naS fino «Uà* fine alleggerendo 11 P eso P er le aziea * aderenti alla Lega Araba (Egitto, Nonostante la levata di scudi ste per le ^alì non caddero inva¬ 
lete Van Zeeland conferirà nuo- Gaston Eysken? è indicato come il aoooiamo esaminare tino alla nne d medie f acC iano obbl go ai prò- f raa Arabia Saudita Siria Liba- della Le* a Arahn il ”o i 18 partigiani della Lancia. 

ramante con il reggente, principe orobabile successore diVanZee- « jn A.J .po^btle una solu- prietari ; ondiar5 d| investire ^ ^ q ’ j^ 3 ’ e^GiSda^'hanno dlnfa ìz^ene !rigE /««Io più serrate dal 25 

'f, rl °' .f ll ° ^Po ài ^cutere , land. ^ cas ° d ‘ Sna - k h - dettn nllind i .«e parte delle ° r0 rendlte P er mi " approvato all’unanimità lo schema di di Israele, è evidente che Abdul marzo, giorno in cui fu cambiata 

iste già concordata del nuovo ga- cesso e se Leopoldo insisterà a ri- Spaak ha detto quindi che «se gi: ora menti agrari; per condurre su di un «patto di sicurezza colletti- lah ha creato le condizioni ner la 1°™™ di agitazione. Da quel 

inetto composto di soli socialcri- chiedere che sia il Parlamento a "g." queste basi una grande campagna va-. Un funzionario della Lega un a mediazione tra Israele e *gli piorno , mentre gli altri reparti ef- 

uiani. Nei giorni scorsi Van Zee- decidere si andrà incontro a r.uo- n Ila situazione a ar J' to al fine di estendere il fronte con- Araba ha dichiarato che il testo altri paesi arabi Tale possibilità f ettu ano alcune brevi fermate gior- 

I and aveva annunciato di avere ve elezioni. dovrà affrontare una prò»a di for- tadino e democratico nelle campa- del patto contiene numerose clau- di mediazione e quindi di «paci- naliere > l’officina • 22 . — montag¬ 
na in tasca la lista ma successi- Il Congresso straordinario Indet- za. -Noi dobbiamo far compren- gne contro la gTande p ropriet à sole militari. Reazione» della zona era indigeni pio veicoIi industriali - ha fatto 

ramente nuove difficoltà si erano to da ^ pa ^ lto . sog, ^^ acrab< :° ciunto * Soaak li follia fondiaria: per l’esecuzione dei la- Secondo quanto si afferma al cabile per la creazione di %iel fino a mercoledì cinque ore di scio- 

nterposte e il primo ministro era per esaminare la questione reale giunto Spaak: — la f follia che si vorl pu bblici di bonifica e di tra- Cairo il «patto di sicurezza» ara- blocco regionale (oggi un ftfito pero al giorno Ai comvaani della 

tato riconvocato per dopo le feste ha ascoltato oggi una relazione di apprestano a commettere. Se ci co- 5 f orTnaz j one fondiaria, la cui ur- bo godrebbe dell’appoggio degli compiuto) al quale non dovrà esse- « 2 ?» da nani i fnrnrnfnri^eil» ni 

.asquali. Ieri si era sparsa im- Spaak fi quale nel corso della mat- stringeranno alla battaglia noi non gen2a ed ut51ità è emersa durante Stati Uniti, i quali da vlfio tem|o re estraneo nemmeno Israele J °° taioratort delìe aU 

irovvisamente la voce di un viag- hnata aveva avuto un colloquio ci piegheremo.. ' i dibattiti in preparazione della manovrano per la creazione di un Circa le linee del nuovo patio ** fi f 1 r . saT, ° una . S ° mm . a pa_ 

!io di Van Zeeland a Pregny, in col segretario di re Leopoldo prof. La mozione finale approvata dal Conferenza Economica della CGIL; nuovo blocco regionale bellicista in regionale si sa che essn m-eveii? H * decurtazione delle buste- 
Evizzera, dove egli avrebbe dovu- Pirenne. Congresso aU’unanimità definisce per conseguire nuovi contratti e funzione 2 "U*nvietica. Per rag- la mutua hmìcImt!. ««» P i P oga, cioè circa 400 lire a lesta. Lo 

to conferire con Leopoldo ma il « Da stamane — ha detto Spaak — «non suscettibile di modifiche* più alti riparti a favore dei com- c, U neer~e tale obiettivo eli Stati L,? _: «_. C _ a _^° 2? sciopero è stato compattissimo. Al- 

■yiaggio è stato invece uffìcialmen- la situazione ha subito una evolti- la presa d. posizione del Parilo partecipanti; per garantire la sta- hVno fa’tòdi tu o per Zi ÌB n P 'à- t / l’inizio dell'agitazione alia «22» 

te smentito. zione. Noi dovremo prendere del- davanti ai ritorno re e «accoglie bilità sul fondo ai salariati fissi o "anno ia.ro ai «ilio per coinvolto in un conflitto. L’accordo 

; Dal canto suo Van Zeeland ha le decisioni gravi. Stiamo andan- con soddisfazione le decisioni del comunque per ottenere una proro- s S° mb erare il campo dai dissid. tra prevede inoltre la creazione di una nrp „_ « . , \ . ? .. ® P ' 

dichiarato che «non esiterà a tra- do verso un rovesciamento di tut- Comitato d’azione del Partito di g a generale delle disdette per la ‘ P 34 * 1 arab i e Israele: la Gior- banca centrale araba e di un Isti- pre,5 ° P° l ’» ,, i pne dI que ' 

•ferire il proprio mandato ad un to ciò che avevamo conosciuto ne- porre la classe lavoratrice su un annata in corso; per ottenere un dania, in particolare, ha avuto il tuto permanente di statistica. Il , penia neppure 1 ombra. 

«litro esponente socialcristiano più gli ultimi 15 anni. E 1 una guerra terreno dove le sia possibile soste- nu0 vo contratto di carattere asso- compito di negoziare con Israele testo dell’accordo dovrà ora essere D °P° 11 comunicato con cui la 

accetto all’opposiziore, qualora la che ci richiederà forse una lotta nere una lotta senza quartiere con- ciativo nelle aziende capitalistiche un accordo della validità di 5 anni, approvato dai vari parlamentari. Direzione Generale decise di pun- 
pvversione alla sua persona si ri di molti anni, lotta senza soste e tro chi vuole imporre una soluzio- con salariati fissi: per esigere la accordo che sembra sia stato rag- Quanto all'accordo tra la Gior- to in bianco di sospendere da! la- 

__ _ —- _1 _ n e della questione reale tale da fo-_^_ dania • Israele esso sancisce I VOTO tutti ‘ dipendenti della « 22 », 

_ . mentare la disunione dei belgi e ^ confini attuali tra i due statL ore- ‘ operai addetti all’officina han- 

TRAGICA GIT A Al IAGO MA SSACIUCCOLI la t ?'r one “«"•”*• ‘VOGLIO ViVERE COME UN UOMO LIBERO, [vede l'apertura della strada tra| no continuato ad andare ai loro po- 

- « L Ufficio politico del Partito co- _ Gerusalemme e Betlemme, l’acces. tli di iarodo. La « safa prova • e 

wr 0 munista belga ha lanciato intanto . so alla Giordania del porto di il reparto .telai, erano stati chiu- 

I In ÉllAV/finA A il fi A IPS 1 MAW 21 un appelI ° ai lavorat °ri democra- M 11 __ X __ Haifa, la stipulazione di accordi ** a chiare, il compressore prira- 

UH il fi «P w €• Il v 1 ” UIlVl I 11 il M fAnlI si difensori della pace ed a ^ commerciali e libertà di transito io della corrente, i tecnici di se- 

9 bittl gli avversari di Leopoldo. ■ ~ per i profughi dei due stati. condri e terza categorn, i più vi- 

anneg ano cadendo dalla barca _ irszzìssz. del poeta turco Hikmet 30.000 Arme a Trieste ?£ 3 TS 53 

ni criminali per stabilire un go- - nnfir* U dtarrA 1 UII 0 armi della * 22 »; tutti presenti. Essi han- 

I due corpi sono siati rinvenuti sul ondo » || medico della prigione dichiara che egli ha solo pochi giorni amt “ ^ 

avvinghiati nell estremo tentativo di salvarsi dei regime reazionario nei Paese, ni vita se non si lascia nutrire - Proteste in tutto il oaese n *■ «mb»» per u p«« que non M faccia pa rte e di cu . 

_ . — ■ r Da reazione ha deciso di ricorrere ™stodire scrupolosamente i materia- 

VTAREGGIO 10 _ Una duDlice rente ad alta tensione si scorgeva- una politica di crudeli rappre- Nella giornata^ di .eri a Perù- u e glj tifensil» loro in consegna. 

~ i. ~ no i »rpi <!«' g— % •‘SHX’Jt *BKS bA*B Z, TcLli «TT.^cZ 

pomeriggio di oggi nel lago di gazza aggrappati uno all altro. Si aureuare 1 * trasporto aetie armi eultural | guardano con profonda ap- lasciasse fare delle iniezioni nutriti- gresso del popolo umbro per la pa- dl sventare qualsiasi sabotaggio che 

Mas^ciuccoli e ne sono stati vit- suppone che uno di essi s^ caduto americane e la preparazione della jrensione alla prigione dl Brussa do- ve ma senza alcun risultato Subek ln pia7za 4 Novembre Questo certamente sarà tentato per aval¬ 
line un giovane e una ragazza, in acqua per un brusco movimento crociata anticomunista ed antico- ™ » P>ù gr^de del poeti turchi ^ a c b'7 to a 'Congresso ha fornito una'ulteno- lare le voci messe in giro dalla Di- 

Bonaccorsi Alberto di anni 19 e delIrnbarcaz.one.eche 1 altro nel vietica. E- per questo che la rea- ^Su^fln daf glomoln’ cui f u Ip^to:^ < Voglfo^ : «l25Scrive re tome re prova della ampiezza e delia rerione, voci secondo le quali gli 

Pie razzi ni Maria di anni 15, en- tentativo di salvataggio abbia irò- jj one intende porre Leopoldo — Hchiarato fuorilegge II partito comu- vivono tutti gli altri: libero* combattività del movimento nazio- operai costituirebbero una specie di 


ed al contadini poveri, di attuare progresso e della civiltà ». 
quella larga politica di bonifica, di 
irrigazione e di trasformazione " 

fondiaria indicata dal Piano del cr-, « 
Lavoro». feUl 1U UfLX 

H compito più immediato della — 

Federbracclontl è quello di orga- ■ _ -a 

aizzare la resistenza e la lotta dei ■ #Q ■ 
braccianti e dei salariati agricoli. 0^00 
delle mondine e dei comparteci- 
panti E la risoluzione della Fe- 

derbraccianti conclude; 0100 000000 V 00 

Gli obbiettivi di lotta 11BB BIUVfV 

«Per difendere le conquiste sa¬ 
lariali, contrattuali e previdenzia- H « IrallalO di SlRIIT 
li realizzate finora; per adeguare 1 

salari e le norme contrattuali del- Psrl 8 fT 1 BntÌ - Ufi fll 
le zone depresse e migliorare la 

assistenza sociale; per ottenere im- - 


lin piedi. 


SOTTO GL I AUSPICI D EGLI S. TJ. 

la lega Araba forma 

un nuovo blocco militare 

Il " Irallaln dl sicurezza „ dovrà Bssore ratificato dol 
Parlamenti - Un accordo fra fa Giordania e Israele 

IL CAIRO, 10 — Si apprende!giunto a aia di prossima pubblica¬ 
cele i rappresentanti dei sette paesi zione. 


Dal canto suo Van Zeeland ha le decisioni gravi, oliamo anaan- con souuisiazione le decisioni dei I comunque per ottenere una proro- 
dichiarato che «non esiterà a tra- do verso un rovesciamento di tut- Comitato d’azione del Partito di.g a generale delle disdette per la 


__^ ne della questione reale tale da fo- 

' mentare la disunione dei belgi e 

TRAGICA GIT A Al IAGO MA SSACIUCCOLI | la divisione del paese ». { 

■ ■ ■ L’Ufficio politico del Partito co- 

_ _ 9 1 munista belga ha lanciato intanto 

Un asolane e una raqazia ticì, ai difensori della pace ed a 

™ 9 tutti gli avversari di Leopoldo. 

«annegano cadendo dalla barca 

_ nell’appello — sta elaborando pia- 

“■ ni criminali per stabilire un go- 

I due corni sono stati rinvenuti sul fondo remo «ggressivo arcireazionario, 

r _ al fine di prolungare l’esistenza 

avvinghiati nell estremo tentativo di salvarsi del regime reazionario nel Paese. 

- La reazione ha deciso di ricorrere 

VIAREGGIO, 10. — Una duplice.rente ad alta tensione ai scorgeva- "f„.V na pol ! tlca d ‘ cn ^ cli ra PP re - 


“voglio vivere come un uomo libero. 


a m mm - m so alla Giordania del porto di 

I Haifa, la stipulazione di accordi 

CJfjllCT TullifT commerciali e libertà di transito 
■ ~ per i profughi dei due stati. 

del poeta turco Hikmet 30.000 firme a meste 


Il medico della prigione dichiara che egli ha solo pochi giorni 
di vita se non si lascia nutrire - Proteste in tutto il paese 


contro lo sbarco delie armi 


_ OCCASIO NI U 

A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA «xtrt- 
giudixiiria. Via Tfinnlah 84. Tel. 861.931 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI LANA an¬ 
gora 4500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.500. ’ 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLF.RIA » 
Efiedra 47. ASSORTIMENTO PIU’ GRANDIOSO 
D'ITALIA - 3000 oggetl. ««posti: < Mobili », 

• Salotti ». • I xmpathri », ■ Arredamenti ». 

PREZZI IMBATTIBILI, Lunghe RATEIZZAZIONh 
RICORDATLHI 

k FABBRICA SPECIALIZZATA Armadignardarobo. 
varie m -jro TIPI ESdA’SlVI. Mobili laccali» 
Saleprar ,, ramereleltn. Ingroesl. PREZZI IM- 
BATTIi: 11. FACILITAZIONI. VI* Tommaso Cam¬ 
panella .la. Telefono 872 507 (Trionfale). 

ARMADI GUARDAROBA, tari model IL Fabbrico 
teode prmi buiUiimi. TACILI- 
TAZI0N1. Vial» Milizie 40. 

»_ MOBILI ta 

OCCORRENDOVI Oamereletto . Ralepraoio - 0o- 
cino . Soggiorni, qnalunqno stile o prono, po¬ 
trete sceglierò fastissimo assortimento • GAL* 
I.ERIA MOBILI BRIANZA - VIALE REGINA MAR¬ 
GHERITA 176. Lnnghisaima rateissazioni senio 
anticipo no interessi (5258) 
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A NNUNZI SANITARI 

DAVID STROIH 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione ' 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore B-13 e 1B-30 Test. 8-1* 


•ABINCTTO DERNOStnLOPffTTCn 

CURE SPECIALISTICHE 

OfFBZlONl - VINERII -URINARIP 

' CROSTATA-DBBOI£ZZAVmiLB-9WX\M 

IMPOTINZA - ES ORINE 

ESOUIUNO 

VARKI UlftUCELE -RAGADI- (HO R ROf fif 
ES SANCUC -MICMOSCOPKJ 
ao eju«mo.A(STsnoNO iMJ tusuauo 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali» 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide p re-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
l! r'nglovanlmento Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1 LI¬ 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore B-1Z» 
t6-i« - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree II dr. Cariettl 
non dd consulti e non cura Jn altri 
Istilli - Per Informazioni gratuite 
«rriv-re Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 

? ecialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (B-IJ, IB-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano 1. Int. 1 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. SCqoard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’impotenza e di tutte 1« 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più modem) ed efficaci Sai® 
separate. Orario 9-13. 1S-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

Dot!. YANK0 PENEFF 

Specialista Dcrmosfllopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 u.p |nt 3 ore*-ll. 14-19 


trambi residenti a Pisa. 

Essi facevano parte di un grup¬ 
po assai numeroso di giovani ap¬ 
partenenti alia parrocchia di San 
Nicola in Pifa, venuti in gita sta¬ 
mani a Torre del Lago. Dopo aver 
consumato in comitiva la colazio¬ 
ne al sacco i due prendevano a 


vato la morte. 


nazto- operai costituirebbero una specie di 


uomo forte» — a capo del Paese su turco, ha proclamato lo sciopero L’zssoclazione turca degli avvocali naie per la pace e l’indipendenza «quinta colonna» con l’incarico di 
L’appello, che annunci, grandi Aame ad oltranza per reclamare|h ? chi«to ^ l^ediata scarcerazlone quale ^ va Zuppando tn quest» JL° 


mani a Torre del i«igo. Uopo aver viiv ivquijuwnv • vii. »v i ivmv c»uae. > de delia plù profonda s ,j ma e V ene- Tro nomali! mOCl hi 

consumato u» comitiva la colazio- " « L’Ufficio politico del Partito co- razione da parte degli Intellettuali I I “ UClllClll Ilio jLIII 

ne al sacco i due prendevano a PALERMO, 10 — La squadra d» munista belga invita a compiere 1 , ? el di Brussa han- _ «•»: » 

nolo una piccola imbarcazione per polizia giudiziaria del Comando ogni sf orio p^,. porta re i ceti "hi d ri?rn[ a M«»ra s? non !£- panOnfl Sa 1108 (OmaflllM 

effettuare una gita sut lago. Dopo tozze per la Repressione del Ban- med j nella lotta condotta dagli consente a nutrirai o a farsi nutrire ■ ' 

oltre un ora non vedendo ritorna- distismo ha identificato e denun- __ mediante Iniezioni alimentarLIl poeta PALERMO. 10 — La eontad 


rnumi Vkm 5viluppand0 ln mandare a rotoli lo stabilimento 

Cosi a Trieste, in una grande as- ® uet } 0 . e J°„ *Pf nto . di J otta , dei 
semblea, i lavoratori dei porti han- l & v oratori della Lancia. La classe 
no manifestato la loro ferma vo- operata torinese può esserne fiera 
lontà di opporsi alia trasformazic^ La Direzione manovra con ogni 
ne di Trieste in un porto di guer- mezzo per spezzare il fronte della 
ra e in particolare di opporsi allo lnUa 0 ^ aTgendo 

voci intimidalo- 


OOTTOR 

ALFREDO 




effettuare una gita sut lago. Dopo p °rz c per la 4 *;f p f e ,f sl< J ne de i Ban * medi nella lotta condotta dagli consente a nutrirsi o a farsi nutrire - ' - sbarco del primo carico di armi, p cercando di allontanare ali 

oltre un ora non vedendo ritorna- distorno ha identificato e denun- denunciare senza Pietà mediante Iniezioni alimentarLIl poeia PALERMO, 10 — La contadina qualora arrivasse in quel porto con ’ . . " , 

re i du e veniva dato l'allarme ciato gli autori del sequestro del- . . . . .. . . niiall ._ n ,,« P nn _ è digiuno da tre giorni e continua M, n f a pi azza , di anni 31, abitante la « Exilona ». Una mozione al Con- operai dai loro rappresentanti col 

Iniziate le ricerche dopo un pò l'on. Lo Monte: Giovanni Amato, luul » tentativi, da qualunque par- a rifiutare non soltanto cibi solidi ma nella ^gata Se tt e Cannoli, già aglio di Sicurezza contro il pre- d » r « che questi sono... troppo ri¬ 
veniva ritrovata la barca vuota, e di anni 29, da Misilmeri, confinato, te provengano, intesi a scindere ed aa £ he h be '{ aade l , ® «„»iriSint» ni!'! madre di sei figli maschi, ha messo annunciato sbarco di armi è stata uol uzionari. Quale onore per la C.I. 

poco distanti, sott’acqua, alla base e Giuseppe Motisi, di anni 29, da ostacolare il movimento dei lavo- n d a „ {^""nto In cui ha preso al la luce riamane altri tre bimbi Ormata in soli tre giorni da 30 mi- delta Lancia! 
di un pilone di sostegno della cor- Palermo, detenuto per altra causa, ratori », _ . . u sua estrema decisione. di sesso maschile. la cittadinL SALVATORE RUFFOLO 


ciato gli autori del sequestro 
l'on. Lo Monte: Giovanni Ar 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

rPlazza del Pop<> • ■ 

Telef. Ci.929 - Ore 8-2o • -tiri t-II 

A NAPOLI 

TU D00M0 24? itag 3. Bugio LibriI) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Cllnica Dermosifilopatica 
Special. VENEREE PELLE AN ALIMI 
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L'ARGOMENTO DEL GIORNO 

La malattia 
della Roma 


Il « caso • della Homo è indub¬ 
biamente di difficile spiegazione. 
Dire che essa sia oggi « la squadra 
italiana di serie A che gioca peg¬ 
gio » è tanto gratuito quanto ingiu¬ 
sto, se ti tengono presenti le av¬ 
versità che hanno ostacolato il suo 
cammino in tutto il girone di ri¬ 
torno. Ma d’altro canto nessuno sa 
spiegarsi come mai un complesso 
ricco di elementi di valore, persi¬ 
no di « azzurrabili, diretto da un 
tecnico la cui competenza non uien 
discussa neppure dai suoi denigra¬ 
tori abituali (e ce ne son molli’), 
un complesso che ha dietro di sé 
una tradizione gloriosa, un pubbli¬ 
co fedele, e un consiglio dire livo 
animato dalle migliori possibilità, 
non riesca ad uscire dalla crisi che 

10 ha stretto in una morsa da su¬ 
bito dopo la magnifica vittoria sui 
Milan dell’8 gennaio scorso, gemma 
rimasta senza contorno in una col¬ 
lana di pietruzze. 

Forse neppure Bernardini, l’uomo 
che più conosce la squadra, sa spie¬ 
garsi i motivi dell a crisi. La sfor¬ 
tuna, gli incidenti a ripetizione, ec¬ 
cetera non bastano più a spiegare 

11 cattivo rendimento della squa¬ 
dra. Cosi cor.tc la sconfitta di do¬ 
menica non si può dire che sareb¬ 
be stata evitata se al posto di Al¬ 
bani avesse giocato Risorti a a 
quello di Gambini Contiti. Chiede¬ 
re la testa dell’allenatore nel mo¬ 
mento tragico della squadra può 
essere uno sfogo transitorio del ti¬ 
foso deluso, ma non certo la solu¬ 
zione del male. Per questo non ce 
la sentiamo di addossare all’alle¬ 
natore le colpe dell’attuale crisi 

E’ assai di moda, adesso, voler 
spiegare i guai della Roma con le 

stranezze » di Bernardini, colpe¬ 
vole — a detla di molti — di aver 
sempre preferito questo elemento 
di rincalzo a quel titolare, i! gio¬ 
vane X all’anziano Y, di aver sba¬ 
gliato nello spostare Z dal ruoto A 
al ruolo B, eccetera. 

Nessuno ricorda che Bernardini 
venne alla Roma a campagna-ac¬ 
quisti già inoltrata, che il mercato 
gli potè offrire ben poco, che i rin¬ 
calzi non esistevano come non esi¬ 
stevano a sufficienza neppure i ti¬ 
tolari occorrenti ad una squadra si¬ 
stemista; nessuno ricorda che il 
lioo-allenatore dichiarò sin dal¬ 
l’inizio di voler lavorare più in 
prospettiva che non per l’avveni¬ 
re immediato, e che perciò dovet¬ 
te dedicare la sua attività alle squa¬ 
dre minori, agli Juniores e ai rin¬ 
calzi, quanto alla prima squadra. 
(E forse qui peccò per il troppo 
entusiasmo, perchè la sua onestà 
e il suo coraggio gli fecero abbat¬ 
tere le barriere che dividevano i 
troppo giovani dagli anziani, e il 
connubio non fu felice). E perciò 
non si acquistarono i grossi no mi 
stranieri e italiani (dove prender¬ 
li, del resto?), ma si cercarono i 
giovani di ventanni e anche me¬ 
no, i Bocci, i Lucchesi, i Gambini, 
gli Stocco, ì Cardarelli, i Nicolet- 
ti, i Rodeghieri, i Ferrari, i Taz 
cola, i Marra, * de Carolis, ecc. 

Bernardini stesso sapeva che non 
tutti questi giovani avrebbero po¬ 
tuto esordire in campionato; certa¬ 
mente, però, sperava che almeno 
qualcuno avrebbe potuto farsi le 
ossa dapprima e quindi affermarsi. 
La realtà gli ha voluto dar torto; 
i giovani si possono affermare 
quando sono immessi in un com¬ 
plesso già organico, ma se il com¬ 
plesso fa acqua, non solo il giova¬ 
ne non attappa le falle, ma anne¬ 
ga egli per primo. Cosi Gambini e 
.Albani domenica, così altre volte 
Lucchesi, Bacci e altri. 

Una buona squadra non si fa in 
pochi mesi: la Fiorentina e la La¬ 
zio squadre che senza grandi nomi 
stranieri son riuscite a darsi un 
gioco, si ' sono avvalse di un’inte¬ 
laiatura esperimentata e corretta 
in due, tre e più campionati. E si 
tratta di squadre assai meno giova¬ 
ni della Roma (prendendo te for¬ 
mazioni di domenica scorsa, di fron¬ 
te ai 324 anni degli undici titolari 
laziali e ai 291 anni di quelli vio¬ 
la, stanno i 270 anni dei titolari 
della Roma. L’età media del tito¬ 
lare laziale è di 29 anni e mezzo, 
di quello della Fiorentina 26 e mez¬ 
zo, di quello della Roma 24 e mez¬ 
zo, cioè la più bassa dì tutta la 
serie A). 

Forse, tutto sommato, la malat¬ 
tia detla Roma è la... giovinezza. 
C’è solo da sperare che gli atleti 
attualmente disponibili sappiano 
condurre in porto alla bell’e me 
gito questo torneo. Il mal di gio¬ 
ventù, anche se assume le forme 
gravi di quello che affligge oggi 
la Roma, è sempre meno brutto 
della vecchiaia. 

RENATO MORDENTI 
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Megli stadi di tutta Italia 
poea affluenza di pub blico 

Solo ieri a Firenze se avuto un elevato (ma non eccezionale) numero di spettatori - Molti in¬ 
cidenti ovunque attestano la stanchezza fisica e morale degli atleti dopo sette mesi di torneo 


Le partite di 6erle A di dome- 
-<ca scorsa non hanno richiamato 
molto pubblico, malgrado il saggio 
spostamento d’orario dalle 15 alle 
15,30, che era stato disposto dalla 
F.LG.C. Qualcuno dirà che la scar¬ 
sa affluenza è stata determinata 
dalla giornata pasquale, ma le ci¬ 
fre degli spettatori presenti (non 
dei paganti) sono talmente basse, 
che il vuoto negli stadi si può 
spiegare soltanto con l'interesse 
scaduto del campionato, fenomeno 
rilevato da tutti negli ultimi tem¬ 
pi. ed accennato anche o'a Ottavio 
Pastore nell'articolo da noi pub¬ 
blicato l'altro ieri, proponente la 
sospensione del torneo ai fini di 
un’accurata preparazione della co¬ 
mitiva « azzurra » per 11 Brasile 

Assai pochi spettatori, s’è detto 
Dai giornali sportivi di tutta Ita¬ 
lia stralciamo le cifre che indica¬ 
no l’affluenza sui vari campi, ed 
abbiamo il seguente quadro: Mila¬ 
no 13.000 persone; Torino: 12.000; 
Padova: 8.000; Como: 12.000; No¬ 
vara: 8.000; Genova: 16.000; Bolo¬ 
gna: 15.000; Roma: 16.000; Trieste: 
10 000 . 

C’è un fenomeno più vasto, ti¬ 
pico di tutti i finali di campionato 
del resto, ed è l’indifferenza dei 
pubblici sportivi, la noia — di¬ 


remmo — che ha assalito molti vannini, altro titolare * azzurro », 


abituali frequentatori degli stadi, 
i quali, combattuti adesso fra due 
alternative (quella di andarsi a 
godere in campagna con la fami¬ 
gliola il sole d’aprile spendendo 
quattro soldi, e l’altra di andarsi 
magari ad angustiare alla partita 
sborsando fior di quattrini) sono 
portati, in questo periodo, a prefe¬ 
rire la prima soluzione. 

Ieri a Firenze, per Fiorentlna- 
Milan, c’erano 45.000 persone. Po¬ 
trebbe sembrare una cifra d’ecce¬ 
zione ma non Io è, se si pensa ai 
60.000 spettatori che Firenze ha 
saputo radunare per altri incontri 
di campionato; quindi anche a Fi¬ 
renze, malgrado l’ottima posizione 
della squadra viola e l’elevato ran¬ 
go della compagine ospite, affluen¬ 
za minore del normale. 

Perchè continuare a far giocare 
i giocatori che dovranno andare a 
Rio, si chiedeva Pastore domenica? 
Perchè correre 11 rischio che qual¬ 
cuno si azzoppi stupidamente in 
un incontro di secondaria impor¬ 
tanza? Le partite di domenica for¬ 
niscono molto materiale ad una 
tesi come questa; basta pensare al¬ 
la partita di Milano, nella quale 
Fattori s’è infortunato ed ha ter¬ 
minato zoppicante all’ala, e Gio- 


vn rORIA ROSSONERA P ER 3 A 1 

La Fiorenlina ballala 

dal M ilan e dalla slo rluna 

Due pali, un autogol e la grande giornata di Buf¬ 
fon privano i viola di una meritata affermazione 


MILAN: Buffon. Bellonl. Tognon, 
Foglia; Annovazzi. Bonoml; Santa- 
gostino. Green. Nordhal. Liedholm, 
Burini. 

FIORENTINA: Costagliela, Ellanf, 
Rosetta, Cervato; Chiappella, Magli; 
Janda, Pandolfini, Galassi. Sperotto, 
Dalla Torre. 

ARBITRO. Galeati di Bologna. 

SPETTATORI: 45 mila circa. Tem¬ 
po coperto, terreno ottimo. 

RETI: nel I. tempo: al 16’ Nordhal; 
nel 2. tempo: al 12’ Sperotto, al 34’ 
autorete di Eliani, al 44* Liedholm. 

NOTE: Saptagostlno. rimasto Infor¬ 
tunato verso lo scadere del 1. tem¬ 
po. è rientrato In campo per alcuni 
udsutJ nella ripresa per poi uscire 
definitivamente. 

FIRENZE, IO — il Milan, la squa¬ 
dra-spettacolo con 1 suoi » 3 svedesi 
3 », è passata anche a Firenze, e con 
un vantaggio abbastanza notevole. 


RISULTATI DI IERI 

SERIE A 

Milan b. Fiorentina* Sai 
SERIE B 

Vicenza* « Udinese t a * 
Alessandria e Prato lai 
Catania o Siracusa lai 
RISERVE 

Napoli B batte Lazio B t a • 

LA CLASSIFICA 

Juventus: 52 (media da scudetto 
+5); Milan. 4? i-fl); Inter: 41 (—8); 
Lazio: 38 (—8); Fiorentina: 37 (—10); 
Atalanta: 34 (—13); Torino: 32 (—14); 
Triestina: 31 (—16); Sampdorla: 30 

(—16); Como: 30 (—17); Genoa: 30 

(—17); Palermo: 29 (—17); Padova: 28 
(—19): Bologna: 27 (—19); Lucchese: 
27 (—20); Roma: 26 (—21); Novara: 23 
(—24); Pro Patria: 23 (—23); Bari: 22 
(—23); Venezia: 12 (—33). 


d’angolo è parso che la Fiorentina 
fosse proprio per ottenere 11 pareg¬ 
gio: sulla respinta corta di Buffon 
11 pallone è stato girato di testa in 
rete da Galassi, fa la traversa si è 
incaricata di salvare la porta mila¬ 
nista. 

Più tardi, al 42*. Janda ha sparato 
fortissimo, a mezz’altezza, verso la 
rete. Lai palla .ha sfiorato uno del 
pali laterali e si è per*a sul fondo. 

I vtou hanno pareggiato al 15’ della 
ripresa: Calassi ha centrato in area, 
e Sperotto arrivato giusto sui pal¬ 
lone, ha battuto Irremissibilmente 
Buffon. Più che mal la Fiorentina 
si è fatta sotto la rete milanista e 

I rossoneri — privati di Santagostl- 
no — sono stati costretti a chiudersi 
In difesa, reagendo soltanto con azio¬ 
ni di contropiede. Appunto su una di 
codeste azioni hanno guadagnato un 
angolo e dall’angolo è venuto fuori 

II secondo goal, molto fortunoso, per¬ 
chè con Costagllola a terra la palla 
respinta debolmente da uno degli at 
toccanti rossoneri è scivolata plano 
In porta e Ellant, nel tentativo di 
bloccarla, ve l'ha accompagnata. La 
Fiorentina ha accusato 11 colpo. Ha 
seguitato ad attaccare, ma con mi¬ 
nor lena, quasi senza convinzione 
mentre 11 Milan si è fa*to più deciso 

ad un minuto dalla fine ha potuto 
persino aumentare 11 vantaggio gra¬ 
zie ad un preciso tiro di Lledho’m. 

Del viola su tutti migliore Chlap- 
pclla e poi nell’ordine, Sperotto 
Janda. Del Milan un bravo a BufTon. 
Continuo 11 lavoro di Tognon e di 
Green. 


ha commesso sul giovane Galli un 
fallacelo plateale-che gli ha valso 
l'espulsione e gli varrà domani 
sera la squalifica della Lega. 

A Padova ci son stati un espul¬ 
so (Degano) e tre contusi (Lucchi, 
Cello e il portiere veneziano Gru¬ 
fanti, seriamente infortunato); a 
Novara incidenti a Odone (grave) 
e a Sentimenti V; a Trieste con¬ 
tusioni a Sentimenti 111 e ad Arce, 
a Roma un nuovo disgraziato az¬ 
zoppamento del povero Pesaola. 
uscito fresco fresco da un’ingessa¬ 
tura; a Genova un’altra vittima del 
proprio nervosismo (Santos, espul¬ 
so); a Firenze, ieri, infortunio a 
Santagostino, costretto a rimanere 
negli spogliatoi per l’intera ripre¬ 
sa Questo il bilancio della trentu¬ 
nesima giornata dei campionato. 

Che nello sport, e nel calcio in 
particolare, ai debbano registrare 
di tanto in tanto spiacevoli infor¬ 
tuni è un fatto inevitabile, umano 
forse. Ma il ritmo degli incidenti 
s’è fatto negli ultimi tempi tal¬ 
mente intenso che non si può non 
sospettare, dopo sette mesi di sner¬ 
vante torneare, che una buona par¬ 
te degli atleti sia talmente provata 
nel fìsico e nel morale da non 
poter più sopportare la fatica d’un 
incontro tutto tirato. 

I muscoli di molti atleti sono ri¬ 
lassati, per cui basta un salto spic¬ 
cato male per produrre uno strap¬ 
po o una carica regolare ma deci¬ 
sa per provocare una dolorosa ca¬ 
duta; i nervi di molti altri sono 
talmente scossi, per cui a Torino 
si assiste al fenomeno di giocatori 
della Pro Patria che minacciano di 
lasciare il campo perchè l’arbitro 
ha concesso un rigore alla squadra 
avversaria, a Padova e a Genova 
Degano e Santos si fanno espellere 
per insolenti proteste al direttore 
di gara, e a Como un Avanzolini 
si dimostra tanto indisciplinato da 
non adattarsi allo spostamento di 
ruolo ordinato dal suo allenatore 
prima se ne va negli spogliatoi, 
poi, quando due dirigenti lo ripor¬ 
tano in campo, si piazza all’ala a... 
guardare i! gioco degli altri, e non 
tocca un pallone sino al fischio 
finale. 

Non crediamo che la colpa di 
questi spiacevoli episodi sia tanto 
dei giocatori bustesi recalcitranti, 
di Degano, o di Santos, o di 
Avanzolini La colpa è di un tor¬ 
neo mastodontico, elefantiaco, in¬ 
terminabile, che oggi come oggi 
non ha più ragione d'esistere. So¬ 
no stanchi i giocatori, sono stanchi 
gli spettatori: a Milano volano cu¬ 
scini in campo contro i giocatori 
delITnter; a Roma si fischiano gli 
atleti giallorossi, colpevoli solo di 
esser 6tati battuti da una squadra 


Ciononostante si può dire che la sua 
vittoria non è stata chiara e per¬ 
suasiva come U 3-1 potrebbe far sem¬ 
brare. 

La Fiorentina ha giu oca to ima bel 
la partita, ha tenuto quasi costan¬ 
temente l'Iniziativa, Impegnando se¬ 
riamente tl bravo Buffon, ha colle¬ 
zionato calci d’angolo, ha insomma 
dato l'impressJone di guidare l’In¬ 
contro 

Il Milan è stato il primo a segnare. 
Ai 20’ in una veloce e limpida azio¬ 
ne In linea. Burini ha traversata al 
centro. Nordhal è stato preciso *1- 
i’appuntamento e la palla è finita In 
rete. La reazione dei viola è stata 
immediata e robusta; però Tognon. 
Annovazzi, Buffon ed altri difensori 
rossoneri sono riusciti a contenere la 
pressione. Al 30’ su azione di calcio 


Le quote del « To tocalcio » 

La schedina vincente del Totocalcio 
di domenica scorsa risulta la scguen 
te: 1, 1. 1. x. 1, x. 1, 2. x. 2, 1. 1. 

Il pareggio del Palermo a Milano 
e la vittoria delt’Atalanta a Roma 
hanno rarefatto I «dodici*, mentre 
gii «undici* sono stati numerosi. Es¬ 
sendo 11 monte-premi di L 170.711.-238. 
le quote sono risaltate le seguenti 
per 1 «dodici» L. 361676; per gli 
c undici » L. 13 233. 


Gli « Juniores » d<l Torino hanno 
vinto il torneo giovanile di Ginevra 
battendo Ieri nella finale lo S.M.U.C 
di Marsiglia La Sampdorla s'è clas 
silicata terze. 

Dante Rivola, dell'U.C. Giardini, ha 
prevalso Ieri nel G- P. Matteotti di 
ciclismo disputato a Pescara, prece 
dendo Marino di Ascoil, Ptnareilo di 
Treviso e Casteìlucd di Piacenza. 

Al Giro della Toscana di domenica 
prossima s’è iscritta Ieri anche la 
squadra della Cimatti, con Baro zzi 
Rossi Dino, Giudici, Occhi, Tonini 
Giganti e Cavalli. 


Innegabilmente più forte, quale 
l’Atalanta. 

Non abbiamo esaminato 1 risul¬ 
tati della giornata e non lo faremo. 
C’è solo da dire bravo al Bari 
per il preziaso punto conquistato a 
Novara, ed al Palermo per la ma¬ 
gnifica partita giocata a San Siro. 
La Juventus e il Milan hanno vin¬ 
to ancora una volta, aumentando 
le rispettive distanze sull’Inter, che 
ora c; vede conteso persine il ter¬ 
zo posto dalla Lazio. La squadra 
biancoazzurra, reduce dal significa¬ 
tivo pareggio di Trieste, è rimasta 
sola nella quarta poltrona, e s’ap¬ 
presta a ricevere domenica i ne¬ 
razzurri milanesi per tentare la 
conquista della terza. 

REMO 


* % ^ 




i « 

'-ir, ' 

•«a 






■ 


*1 


tea 


.N»l 


■vvi 


| ! « - 

uni 


* A ' 


"W. 


i 




, 




n. 




L- 


II trionfale arrivo dì FAUSTO COPPI solitario sulla pista di Roubaix. La folla sugli spalti esulta come 
se si trattasse dì un idolo francese, © grida « Coppi, Coppi! » (Telefoto A. P. a « l’Unità ») 


IL TRIONFO DE L "DIRETTISSIMO,, NELLA P ARIS - ROUBAIX 

Fausto Coppi ha staccato tutti 
in una corsa che non era la sua 

In una gara tutta pioggia e vento, la classe dei campione italiano s’è imposta pro¬ 
prio negli ultimi chilometri, dove avrebbero dovuto attaccare i belgi e i francesi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROUBAIX, IO. — La faccia nera 
come uno spazzacamino per la pol¬ 
vere — una polvere di carbone che 
n attacca come la colla — Copvt, 
tl « direttissimo ». è giunto a Rou- 
baix con 2‘ e 41“ di vantaggio su 
Diot e 5* e 24“ su Magni e Coste. 
Gli altri sono arrivati più tardi, con 
grossi o piccoli ritardi, come capita 
agli accelerati ed agli omnibus, che 
devono far tappa in ogni stazione, 
ad ogni casello. 

Coppi ha vinto con le mani 4» ta¬ 
sca e il naso al vento, sema guar¬ 
dare in faccia nessuno. Come ha fat¬ 
to7 Ve to faccio dire da lui: « Ho 
allungato il passo ad Arras, poi mi 
sono voltato per vedere l’effetto: 
sulla mia ruota era rimasto soltan¬ 
to Diot, e per un po’ l'ho portato a 
spasso con me. poi t'ho piantato, 
perchè la sua compagnia non mi 
piaceva ». Capito ? Coppi, ieri, ha al¬ 
lungato U passo, semplicementel 
La Parls-Roubalx non era la « sua » 
corsa. Lo avevano detto tutti, lo ave¬ 
va detto anche lui. e chi lo ripete 
ora ci fa la figura del povero di 
mente, a cui manchi un venerdì. La 


verità è questa: che non c’è corsa 
senza Coppi, come non c'è sabato 
senza sole. E' mutile scrivere con le 
matite sullo specchio; è inutile but¬ 
tare parole al vento: Coppi è unico. 

Ce lo ha dimostrato anche ier»,| 
sulle strade della Paris-Rouhalx che 
vanno in gondola col mare mosso, 
fanno ballare la samba alle biciclet¬ 
te e sono battute da un vento che 
fischia come nei film, quando c’è| 
la bufera. Se questo ventaccio è in 
poppa, a Roubpix si arriva volando 
(e l’esempio lo diede Van Steenbcr- 
gcn nel 1948: km. 43.612 all’ora); se 
soffia di traverso o in faccia, pesa 
sulle spalle come un sacco da un 
quintale. E. ieri, il vento che viene 
dal Passo di Calais soffiava di tra¬ 
verso. mettendo così i piombi alle 1 
pregiudicate biciclette di Mahè. Mouji-\ 
ca. Jmpanis, Idèe, che avevano un... 
appuntamento piuttosto urgente. 

Coppi, uomo da battere 

Coppi no. Coppi i un uomo pre¬ 
ciso e puntuale che — cause di for¬ 
za maggiore a parte — rispetta gli 
impegni anche quando si trova ad¬ 
dosso una camicia che lo lega stret 


PARLA IL PRESIDENT E OLILA COMAUSSIONE TEC NICA DELLA F.LG.C. 

Un articolo di Aldo Bardelli 
sul tr iste caso di Guido T ieghi 

La camera del centravanti novarese rovinata da un’ ingiusta detenzione 


LIVORNO, 10. — Sul caso Tlegbl 
li dott. Aldo Bardelli, membro del 
Consiglio federale della Federazione 
Italiana Gioco Calcio e Presidente 
deità Commissione Tecnica Federa¬ 
le ha scritto per la « Gazzetta di 
Livorno > un articolo In cui 61 stlg- 
malzza l’Ingiustizia operata nel con¬ 
forti del popolare calciatore, che 
avrebbe potuto essere oggi un ele¬ 
mento di primo plano nella squa¬ 
dra italiana che parteciperà al cam¬ 
pionati del mondo. 

Fi emesso che non sarà facile per 
Guido Tieghi, anche se lo si può 
aver creduto In un attimo dj Incon¬ 
tenibile contentezza, riprendere 11 
cammino Interrotto da oltre un an¬ 
no sui campi di giuoco, Aldo Bar¬ 
de 1 !! cosi continua: 

« Tieghi ha oggi 25 anni. Quando 
Io rinchiusero fra le quattro mura 
d| una cella ne aveva poco più di 
23 Due anni o poco meno non sono 
rro'to nella vita di un uomo Sono 
molto invece nella vita di un atleta. 
Tieghi passando rapidamente dalla 


sua Vercelli al Torino, al Livorno e. 
infine, al Novara aveva salito agil¬ 
mente la ©cala della notorietà Senza 
"Improvvisa interruzione della sua 
carriera di calciatore, Tieghi sareb- 
i» certamente oggi fra gli atleti più 
m vista del calcio Italiano, forse 
unf stella di prima grandezza nei 
firmamento calcistico nazionale. 

Dopo aver espresso la speranza 
che la giovinezza che sorride a Tie- 
ghi possa compiere il miracolo & 
restituirci baldo il forte atleta, J1 
dott Bardelli si chiede: 

« Ma se così non dovesse essere? 
Chi compenserebbe Guido Tieghi uo¬ 
mo e atleta dei sacrifici Ingiusta¬ 
mente sopportati e del marcato suc¬ 
cesso sul campi dello sport? Impo¬ 
stando la grave questione e alli¬ 
neando 1 nostri Imbarazzanti Inter¬ 
rogativi, Intendiamo rimanere in un 
campo strettamente sportivo Tutta¬ 
via li problema assume ugualmente 
un’importanza che non può sfug¬ 
gire a nessuno. Una falsa accusa. 


TEATRI - CINE 





ADIO 


concerti bickhaL — 1 tre ultimi 
concerti storici del ciclo « L’evolu¬ 
zione della musica nel secoli » saran¬ 
no dedicati a G.S. Bach, nel bicen¬ 
tenario della morte. Oggi alle ore 18 
precise, avrà luogo II primo del que¬ 
sti concerti (XVIJ* della serie), al 
quale parteciperanno 11 duo vocale 
Valerla e Cecilia Marchesi, il sopra¬ 
no Magda Laszlò e II pianista Rena¬ 
to Josl. Illustratore. 11 Maestro Ce¬ 
sare Valabrega che parlerà sul pre¬ 
decessori di Bach « sull'idea dei di¬ 
vino nella musica del grande com¬ 
positore. In programma, musiche di 
Praetorius, Krieger, Schutz e arie di 
cantate sacre di G S. Bach. 

Nuovo Teatro Rossini - Piazza San¬ 
ta Chiara 14 (fra Torre Argentai» e 
Pantheon): Compagnia stabile del 
Teatro di Roma con Checco' e Anita 
Durante, ore 21. « Don Luigi ». 3 atti 
di A. Marcati. Prenotar. ARPA.-CIT 
Tel. 684316. 

RIDUZIONI ENAI- — Teatri: Qui¬ 
rino. Cinema-Varietà: A-B C., Alham- 
bra. La Fenice: Cinematografi: Ac¬ 
quarlo, Alcione, Arenula, Astoria. 
Astra. Augustus, Ciodlo. Delle Vitto¬ 
rie, Diana. Folgore, Garbateli, Gol¬ 
den, Impero. Iris. Massimo, Mazzi¬ 
ni, Metropolitan, Nomentano. Nuovo, 
Odescaichl. Olimpia. Orfeo. Ottavia¬ 
no, Palazzo, Palazzo Sistina, Pale- 
strlna,- Parloll. Rivoli. Roma, Sala 
Umberto Salario, Salone Margherita 
Tirreno, Trieste. XXI , Apnle, Ver- 
banc. 

TEATRI 

Arti: ore *t: Comp: Scelzo-Paul-Po- 
relll « Pudore ». 

Eliseo: ore 21: Comp. Nlnchl-Vlvl 


Glol-Plen « Cosi per giuoco » 

Opera: ore 21: «Don Pasquale» 
Piccolo Teatro: riposo. 

PirandoU®: riposo. 

QuIrinO; ore Comp. Torrieii-Car- 
raro « L'annuncio a Maria ». 
Rossini: ore 21: « Don Luigi ». 

Satiri: ore 11: « Prespa«S ». 

Valle; ore 21: Comp. Tognazzl-Corte- 
se « Castellina ri a » . 

VARIETÀ* 

A.B.C.: Bataan e Riv. 

Athambra: Catene - Falco remo * 
Comp. Za gos 

Altieri: Kiuy Foyle e Riv. 

Bernini: Duello all’ultimo sangue e 
Riv. 

Centoceiie; Riso amaro e Riv. 
Fiammetta: ore 21: Concerto balle¬ 
rina spagnola « Teresìna » 
lai Fenice: Il Falco rosso e Riv 
Manzoni: Follie per l’Opera e Coenp 
Giusto 

Na«vo: Incatenata e Riv. 
principe: Notturno di sangue e Riv. 
Quattro Fontane: I predoni della cit¬ 
tà e Comp. Fineschi 
Trlanon; Marechiaro e Comp. Qulricl 
volturno; Corruzione e Riv. 

CINEMA 

Acquarlo: I bassifondi di San Fran¬ 
cisco 

Adriarlne; corrispondente X 
Adrian»»: Forzato 11 blocco 
Alba: Cavalcata del rerrore 
Alcyone: La vergine di Tripoli 
Ambasciatori: Amore sotto 1 tetti 
Ambra-Jovlnelll: La vergine di Tri¬ 
poli 

Appio; Un sudista del nord 
Aquila: Fascino 
Arcobaleno: A yank at etcn 


Arenala: Avventuriero In montagna 
Astoria: Un sudista del nord 
Astra: Corruzione 
Atlante: L’imperatore di Capri 
Attualità: Giubbe rosse 
Augustus: lo ero uno sposo di guerra 
Aurora: La collana insangumata 
Ausonia: Le due suore 
Barberini: La hnatadora 
Bologna; Domenica d’agosto 
Brancaccio; Forzate 11 blocco 
capitoti Venere e U professore 
Capranica: Cielo di fuoco 
Capranlchetta; Cielo di fuoco ore 19 
e 22 

centrale: Tre settimane d’amore 
Clne-star; Corruzione 
Ciodlo; Spade nel deserio 
Cou di Rienzo: n grande peccatore 
Colonna: Giovanna d’Arco 
Colosseo: Follie di New York 
Corso: Venere e 11 professore 
Cristallo: Vecchia California 
Delle Maschere: Il grande peccatore 
Delie Vittori®: n figlio di Lassy 
Dei vascello; Fiori nella polvere 
Diana: Benvenuto reverendo 
Doria: oppio 

Eden: io ero uno sposo di guerra 
EsquIllnO; La strage di Al amo - Set¬ 
te settimane di guai 
Europa: cielo di fuoco 
ExeetsloT; Cristoforo Colombo 
Farnese: S.O.S. Jungla 
Fiamma: La prima mogTe Reb^cca 
Flam’nio; I bassifondi di San Fran¬ 
cisco 

Fogliano; Musica maestro 
Folgore: Voce magica 
Fontana; pancho il messicano 
Fontana di Trevi: Forzate U blocco 
Galleria: Al Cavallino d’oro 
Garbatela: Enrico V 
Giulio Cesare: Il ventaglio 


Golden: Corruzione 
Imperiale: cielo di fuoco (12,36 asti.) 
induno: Gli Invincibili 
Ins: Gli ‘.nv.ncibill 
Italia: Domenica d’agosto 
LamVmora: Devi essere felice e Sul 
mare luccica 

Massimo; Benvenuto reverendo 
Mazzini: Notti argentine 
Metropolitan: La ma la dora 
Moderno: Cielo di fuoco 
Modernissimo: Sala A: Il grande pec¬ 
catore; Sala B: Amore sotto J tetti 
Novocine; simbad il marinalo 
Odeon; vecchia California 
Odescaichl: Un pazzo va alla guerra 
Olympia: Le schiave della città 
Orfeo; xi Trovatore 
Ottaviano; Benvenuto Reverendo 
Palazzo; Margie 
Palazzo Sistina: via col vento 
paiestrlna: Il figlio <21 Lassy 
Parlo'l: Amore sotto 1 tetti 
Planetario; Sogno d’amanti 
Piata: Quel meraviglioso desiderio 
Preneste: Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

Prati: i rinnegati 
Quirinale: Un sudista del nord 
Quirlnetta: La prima moglie Rebecca 
Reale: Domenica d’agosto 
Rex: Amore sotto tetti 
Rialto: Chiuso per restauro z 
Rivoli: PInky la negra bianca (18,39 
18.45-22) 

Roma: Giorgio sei grande 
Rubino: Gli amori di Carmen 
Sa’ario; e* primavera 
Sala Umberto: Crlsroforo Colombo 
Salone Margherita: Le «chiave della 
città 

sanrippofifo: Tl figlio della tempesta 
Savoia; Forzate 11 blocco 
Smeraldo: Spade nel deserto 


Splendor*: Passo falso 
Stadi uni: La fonte meravigliosa 
Superclnema: La matadora 
Tirreno: Io ero imo sposo di guerra 
Trevi; Forzate 11 blocco 
Trieste: Domenica d’agosto 
Tuscolo: Spada nel deserto 
ventun Aprile; L’Imperatore di Capri 
Verbano; n terzo uomo 
Vittoria; Benvenuto Reverendo 

RADIO 

RETE ROSSA - Ore 8.»: Previsio¬ 
ni tempo — 7,10: Buongiorno e mu¬ 
siche — 8.10: Mus legg. — 12: Ange¬ 
lini e otto atrumenri — 12.25: Ritmi 
e canzoni — I3.2S: Ritmi e canzoni 

— 13,21: La canzone del giorno — 13.28: 
Musica operistica — 14: Moietta orch 

— 14.30: Solisti celebri — 14.53: Ci¬ 
nema — 15.10: Bollettino Meteor. — 
18,55: Previsioni tempo — 17: pome 
rlgglo musicale — 18: Canzoni napo¬ 
letane — 18.25: Banda — 18.50: Le me¬ 
morie di un ottuagenario dj I. Nlevo 

— 19.20: Paveslo al plano — 10.35: La 
voce del lavoratori — 19,55: Orch. 
Ferrari — 20,25: Un aneddoto al gtor. 
no — 20.50: Notlz. sport. — 2t.03: 
• Prego Maestro »: Mario Schisa — 
21.30: Scrittori al microfono — 21,41 
Celebrazione 2. anniversario della 
mo r te di G. S Bach — 22.20: • Sabato 
rivoluzione ». radiodramma — 23.20: 
Trio Carosone. 

RETE AZZURRA - Ore 13,26: Orch 
Ferrati — 13.55: Arti plastiche e figu¬ 
rative — t4.10: Notiziario Fiera di 
Milano — 18: Orch. A. Scarlatti — 
18.50: Orchestra Oetr* — 19,25: Tl 
contemporaneo — 20,20: Notlz. sport 

— 20.33: « Rosso A sera » — 20 40: 
Orch. Kostelanetz — 21,03: «Don Pa¬ 
squale » di G. Donlzettl. 


un accumularsi di falsi Indizi, for¬ 
se anche un’affrettata Indagine (e 
non vogliamo accennare ad atteggia¬ 
menti preconcetti che possono aver 
aggravato la posizione dell’atleta) 
hanno strappato Tieghi alla aua vita 
sportiva, all’ammirazione delle aue 
fo'Ie, alla stima del suoi amici, per 
gettarlo fra le fredde mura di una 
prigione.. Poi, d’un tratto, al è sa¬ 
puto che li ragazzo era Innocente, 
che 11 castello di accuse nel quale 
era stato Inesorabilmente rinchiuso 
era stato soltanto 11 perfido frutto 
della fantasia malata di un irrespon¬ 
sabile Allora si è aperta a Tieghi la 
porta della litertà Una cerimonia 
molto semplice e disinvolta, aggra¬ 
vata da qualche Immancabile lun¬ 
gaggine burocratica La società ha 
cosi pareggiato il suo conto con Tte- 
ghl Un foglio di carta, una distrat¬ 
ta stretta di mano. Ma 11 nostro 
cuore e la nostra mente si ribellano 
a una cosi mostruosa realtà *. 

Il dott Bardelli così concimile : 

« Non c’è niente da fare E* la leg¬ 
ge. SI può dire che la legge è tale, 
e dm rispettare anche quando è du¬ 
ra. Aggiungiamo che purtroppo dob¬ 
biamo rispettarla anche quando non 
è applicata con quella cautela che 
la stima del nostri slmili dovrebbe 
comunque suggerire Ma In questo 
caso non ci sentiamo di accettarla 
con la consueta convinzione nella 
tua forza e nella sua assoluta ne¬ 
cessità* tutt’al più potremo soppor¬ 
tarla con rassegnazione ». 


to perchè non è della sua misura. 
Voglio dire che Coppi vince anche 
se le corse non sono adatte ai suoi 
mezzi. E’ il caso della Parls-Roubalx, 
corsa senza montagne e col « pavé » 
quel c pavé » che a Coppi, uomo di 
stile corretto, dà fastidio perchè sbi¬ 
lancia la cadenza della sua pedalata. 
E Coppi, dappertutto, è l'uomo da 
battere, il favorito d’obbligo. il che 
vuol dire avere addosso ducine di 
ruote e dozzine di occhi. Scatta Cop¬ 
pi7 in cento si buttano a pesce die¬ 
tro la sua ruota. Fora CoppiT In 
cento tentano di dar fuoco alla cor¬ 
sa. Coppi è stanco? m cento gli 
rendono dura la vita. E quando Cep¬ 
pi deve andar via — se non ci sono 
montagne — deve far valere il suo 
naso, cioè l’astuzia, come ha fatto 
ieri ad Arras, al rifornimento. 

Questa è una corsa che non si 
stanca mai: ha le gambe lunghe , i 
polmoni gonfi, la volontà tesa comi 
un elastico. Velocità, c’è scritto nel¬ 
lo stemma della Parls-Roubalx. 

Guardatela lì. la vecchia Paris-Rou 
baix: Boudard — l’uomo-orologio del 
« Tour de France » — l’ha lasciata in 
libertà, ed essa già batte i SO all'ora . 
E a Fachleitner pare di andar pia¬ 
no; perciò scatta e prende lS" al 
gruppo. Dopo di lui tocca a Po- 
squini e Charpenticr ad andare in 
testa con 25” di vantaggio, e dopo 
ancora tocca a La Jote, Sforacchi e 
Baffert. 

E’ Lucien Lazaridès che si incari¬ 
ca di riagguantarli. Così, per la pri¬ 
ma e l'ultima volta nella gara, a 
Saint Just-en-Chaussée, i corridori 
sono tutti in gruppo. 

Amiens. La corsa è a mezza stra¬ 
da: parte Diot. ma è un focherello 
che brucia subito. Ora occhi bene 
aperti, perchè Coppi è in testa. Eccolo 
a Doullens che « strappa »: Fausto si 
porta via Magni, Mahè. Rosseel. Sciar- 
dis. Moufica. Coste. Coppi fa il dot¬ 
tore: tasta il polso agli uomini. Nien¬ 
te di importante, e lascia cadere il 
passo, così anche Bobet. Van Steen- 
bergen e Diot si accodano alla pat¬ 
tuglia. Diot. a Bcaumetz-les-Loges, 
ha la pretesa di andar via insieme a 
Sciardis. 

Il «olito finale 

A^ras. Ad Arras di il rifornimento, 
e Coppi parte. Lascia il gruppo, infila 
Sciardis. agguanta Diot. col quale fa 
mezza dozzina di chilometri di sfra 
da. e a tienine Lictard — sulla so¬ 
glia dell' « Inferno del Nord » — di 
ce ciao anche a Diot, per andarsene 
solo all’appuntamento del traguardo 
di Roubaix. 

Il solito finale: con Coppi che ma¬ 
cina chilometri e gti altri che sbuf¬ 
fano come vecchie locomotive, spe¬ 
rando di perdere poca strada. 

Ecco Fausto in pista, a Roubaix: ha 
vinto; va al microfono e dice: « Man 
do un bacio a Marina », Marina è sua 
figlia e a Genova, prima di partire, 
gli aveva detto: « Papà, vinci la cor¬ 
sa ». Coppi l'ha accontentata: un bel 
regalo di Pasqua, anche se Manna , 
per ora, preferisce la bambola per 
vedere « come è fatta dentro ». 


Lasciamo Coppi, Face»amo dufi 
chiacchiere con Magni, ette è il ca¬ 
pitano della « Wilier ». Fiorenzo di¬ 
ce: « Non mi aspettavo tl colpo di 
Coppi al rifornimento. Ho inseguito, 
ho seminato per strada un mucchio 
di gente, ma Coppi non l'ho più vi¬ 
sto. Peccato, un'altra volta farò più 
attenzioneI ». 

E gli altri! Di fronte a Coppi so¬ 
no piccoli, non si vedono più. Diot 
ha cercato di tener su la baracca, ma 
onera le spaile deboti ed è crollato 
con la baracca; Coste a mala pena è 
riuscito a restare sulla ruota di Ma¬ 
gni; Van Steenbergen, Mahè. Mouji- 
ca. Jmpanis, Idée. ecc.. sono scom¬ 
parsi: Coppi li ha messi tutti dentro 
un fazzoletto, che poi ha perduto 
per strada. Che distratto questo 
Coppi I 

ATTILIO CAM ORI ANO 


VITTORIA DELLA MASERATI 

Fangio vince a Pou 
davant i a V illoresi 

Ascari costretto al ritiro - 
Tutti I primati battuti 


Coppi e Magni a Como 
reduci dalla Francia 

COMO. 1# — Fausto Coppi. Fioren¬ 
zo Magni e Bevilacqua, reduci dalla 
vittoriosa prova della Parigi-Roubaix. 
sono stati oggi acclamati da una 
grande folla convenuta al « Senigal¬ 
lia » di Como per ass’srere alla riu¬ 
nione su pista. 

Nell’* omnium * la classifica ha vi¬ 
sto prime a pari merito le coppie 
Coppi-Conte e Magnl-Bevilaequa. 

Ne’la Individuale professionisti per 
Il Gran Premio Città di Como, ha 
vinto Bevilacqua, secondo Zanazzi. 


S’è ria perto il V igorefli 

MILANO, lo — La nuova stagione 
ciclistica al Velodromo Vigore'.ll a’è 
inaugurata oggi. Nella gara più im¬ 
portante, quella dietro motori, ha 
prevalso Ella Kroslo, che ha prece¬ 
duto 1 noti apccialisti Lesuer, Bes- 
son e Lellaert. 

Nelle gare di velocità Astolfl ha 
vinto davanti a Pauwels e Morandi 
La gara di tandem - professionisti i 
stata vinta dai belgi Scherens-Pau- 
wels. 


PAU, 10 — La decima edizione 
del Gran Premio Automobilistico 
di Pau è riuscita particolarmente 
emozionante, dato il suo svolgi¬ 
mento e la severa selezione pro¬ 
dottasi. La vittoria ha arriso al¬ 
l’argentino Juan Fangio, che dopo 
aver condotta in testa la maggior 
parte della gara. 

Fangio, al volante di una Mase- 
rati 1500 con due compressori, ha 
preso la testa al 15 giro e non 
ha mai ceduto ia sua posizione, 
neanche quando ha dovuto fermar¬ 
si per fare rifornimento 
Egli ha battuto tutti 1 record 
della corsa. Infatti non solo ha 
migliorato la media sull’intero 
percorso, mfi ha anche stabilito 
un nuovo record sul giro con la 
media di km. 96,406 orari. 

L’ordine d’arrivo è risultato 11 
seguente: 1. Fangio (Maserati). che 
percorre i 304 km. del percorso 
(pari a 110 giri) in 3.14’22”. alla 
media di 94,041 km. orari; 2. Vil- 
loresì (Ferrari), in 3.14’50”; 3. Ro- 
s.’er (Talbotf. in 3.15’22”; 4. Som- 
rner (Ferrari), a un giro e un 
quinto; 5. Manzon (Sinica) a tre 
giri. 

Alberto Ascari, per cattivo fun¬ 
zionamento de! motore, ha dovuto 
ritirarsi al decimo giro. Al quindi¬ 
cesimo giro l’asso argentino ha 
migliorato il record del eiro con 
il tempo di l’43” J, alla media di 
96.686 Nel successivo giro, il di¬ 
ciassettesimo, Fangio ha stabilito 
un nuovo primato, col tempo di 
l’42” 8. alla inedia di 97,268. 
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